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Era u n  atto doveroso 
quel l o  di  svolgere i l  1 3 ° 
Congresso del  Pana­
th lon I nternat iona l  a 
Venezia,  c i ttà dove 5 0  
anni  fa fu cost i tui to i l  
primo Club.  
E Venezia,  la c i ttà ed i l  
loca le  Panathlon hanno 
con traccambiato con  
g i ornate radi ose ,  con  

un 'ospita l i tà indi menticab i le .  Così , ass ieme al l a  
celebrazione dei 50  anni  d i  v i ta  del nostro 
movimento ,  sono stati consegnati anche i Premi 
Flambeaux con una  cerimonia  trad izi onalmente 
ospi tata i n  Campidog l io  a Roma. 

E' stato un congresso davvero i n teressante,  s ia 
per i contenuti  s ia per la presenza di  relatori di  
fama i n ternazionale ,  dove s i  è parlato d i  "Sport , 
Etiche e Cu l ture", ma  anche d i  quan to è avve­
nuto ne l la  seconda metà del XX0 Secolo .  

La ricerca  non s i  è sv i luppata soltanto su  quan­
to ha saputo real i zzare i l  Panathlon nel  suo 
mezzo secolo d i  vi ta attraverso i Club ,  bensì 
su l lo  sport i n  generale ,  s u l l a  trasformazione di  
eventi ed avven i menti  che hanno contribuito a 
mig l iorare i l  modo di v ivere del l a  gente.  

I l  secondo tema era dedicato a "Sport e 
Comunicazione" e qu i  l a  d iscussione . ha  rag­
g iunto vert ic i  i nteressanti  perché l 'avvenimento 
agonist ico s i  è avvalso proprio dei  g iorna li e 
poi  del l e  telev i s ion i  per assumere d i mensioni  
mondi al i ,  ma  n e  è s tato successivamente condi­
z ionato, come poss iamo costatare quasi  g ior­
na lmente.  Su u n a  frase soprattutto s i  è discusso 
e anche polemizzato, e c ioè sul la  funzione del 
giornal ista (o  dei media in generale ) :  deve con­
tribuire anche ad educare oppure è questo un 
compito che esu la  dal l e  sue funzioni ,  dal  suo 
l avoro? A nche se non possono o devono  educa­
re, i media sono pur sempre fondamental i per 
una buona e c iv i le  crescita dei giovan i ,  che 
molto spesso "vivono" in funzione dei campio­
n i  e qu indi  sono condizionat i  dai loro atteggia­
ment i ,  da l le  l oro fi losofie .  

Dopo essers i battuti per  tanti  ann i  contro i 
mu l in i  a vento del l ' i ndifferenza, i Club del 
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· Panathl o n  I nternat ional  cominc ian o  ad essere 
tenut i  i n  cons iderazione non so l tanto i n  ambito 
locale o nazionale m a  anche presso l e  i s t i tuzio­
ni  i nternazional i .  A l  propos i to bast i  pensare che 
la  Comuni tà euro pea h a  ded icato i l  2003 ai  d is ­
abi l i  mentre i l  2004 sarà l 'Anno  del l 'Educazio­
ne attraverso lo S port .  Sono argomenti  che la 
nostra Assoc i az ione ha d i scusso per ann i ,  l avo­
rando in profond i tà per portare i l  suo contribu­
to,  la sua  so l idarietà, affrontando ripetutamente 
e sopratutto i l  problema dei  g iovan i .  

La  r i so luz ione fina le  del  1 3° Congresso,  redat­
ta  da l  Presidente de l l a  Commiss ione c u l tu ra le ,  
i l  Past Pres ident  Anton io  S pa l l i no ,  rappresenta 
un documento essenzia le  i n  quanto cont iene 
tutt i  quei  pri nc ip i  che rappre sentano l a  p iatta­
forma del l o  sport vero, a l l a  quale  dovrebbero 
al l acc iarsi  coloro che operano ne l l 'ambito spor­
t ivo .  U n  punto d i  r iferimento concreto, non le 
so l i te tesi  generiche che troppo spesso ass i l l a­
no ,  p i ù  che  a iutare, i l  mondo dei g iovan i ,  deg l i  
anziani ,  d e i  d i sab i l i ,  d i  di r igent i  e tecn ic i  sem­
pre a l l a  r icerca del l a  paro l a  g iusta ,  d i  un  m ondo 
davvero m i g l i ore . 
Proprio q u anto auspich iamo noi  del Panath lon  
da mol to tempo .  

* Panathlon Club Parma ( /) 

Presidente Internazionale 





La storia 
di Antonio Spallino* 



Oggi è I' 1 1  ottobre del 

200 1 .  Dieci anni fa i l  

fondale d i  Venezia era 

un fondale di le t iz ia .  

I fondal i  d i  oggi sono le  

torri di New York, le  

montagne de l  I '  Afgha­

n i stan ,  le l ande del l a  

Pal es t i na  e d i  a l tr i  

paes1 .  

S i  può parlare d i  sport, d i  u n  fenomeno che è u n  

i nno al l a  bellezza del gesto p last ico e che ne l la  

concezione panathlet ica è un  abbraccio anche 

con l ' avversario ,  s i  può parlare di sport quando 

mig l i ai a  di  uomin i ,  donne, bambini  g iacciono 

sotto i l  segno del l ' od io?  

In  quest i  ann i  dove s i amo v i ssut i  no i? I n  

Europa certo, ma i n  qual i  Europe? N e l  '96, n e l  

corso del l a  nostra Assemblea,  ricordavamo che 

vi erano aree d ' Europa in c u i  l ' occupazione del  

grembo d i  una donna dell ' al tra etnia era cons i ­

derata conquista  d i  terri torio e pul iz ia  etn ica .  

Non sono passat i  seco l i  da  al lora. I n  qual i 

Americhe s iamo v issut i?  Tra d i seguag l i anze 

soc i a l i  enorm i ,  credo che qualcuno r icord i  

ancora la  legge Pele ' ,  che i nvece d i  fare opera­

z ioni  di a l levamento di macchine da gara, ha 

fatto pr ima u n ' operazione di ass istenza a l l a  

v i ta ,  prima sanitaria ,  po i  scolast ica,  po i  sport i ­

va. S i amo v i ssut i  i n  società dove certi co l letti 

b ianchi potenz iavano le azioni  d i  odio nego­

z iando i prodotti  del! '  oppio, del petro l io  o de l le  

armi . S i amo v issut i  e v iv iamo in  questa soc ie­

tà. Abbiamo sempre detto che lo  sport, non è 

sal v i fico di per sé,  non è un sate l l i te che vive i n  

u n a  s u a  i so la  avu l sa <fal l a  real tà quot idiana.  

S i amo in questa condizione ed è per questo che 

oggi ci chiediamo: è poss ib i le  prosegu i re anco­

ra su  questa strada? 

Qualcuno ricorderà che nel '99 ,  non solo i n  

Ita l ia ,  c ' è  stata, su quotidiani  e r ivi ste, una ven­

tata d i  i n terventi che i nneggiavano al  terzo mi l ­

lennio .  La  "grande speranza" de l  terzo m i l len­

nio .  E '  vero che i l  secondo m i l lenn io  aveva por­

tato con sé grandiss imi  avanzamenti nel campo 

del l a  scienza (magari poi impiegata in senso 

contrario agl i  scopi dei suoi ricercatori ) ,  del l a  
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medic ina ,  de l l ' attenuazione,  i n  a lcu n i  l uogh i ,  

d e i  d i vari soc i al i .  M a  è p u r  vero c h e  troppe 

s i tuaz ion i  non hanno funz ion ato.  Eravamo dun­

que ne l  g i u sto denunz iando al l ora l e  c r i s i  de l  

mondo del  quale  l o  s port è parte. Uno  s tor ico 

i ng lese,  R i chard Conquest, h a  i nt i to l ato i l  suo 

l i bro crudemente :  "I l  secolo de l le  ideolog ie  

assas s i ne" e B arbara S p i ne l l i ,  fig l i a  d i  un  gran­

d i s s i m o  europe i sta,  A l t i ero, che v i ve a Parig i ,  

ha  sce l to per i l  s u o  l ibro questo t i to lo :  "Il sonno 

del l a  memoria",  a sotto l i neare come non r icor­

d iamo cosa è accaduto pochi  ann i  pri ma .  

Dopo Ausc h w i tz c i  s i  è c h iesto se  Dio es i s tesse 

ancora o no .  Ebbene,  nella ri cerca che st iamo 

s v i l u ppando, i l  capitolo dest i n ato agl i hand i ­

cappati  c i  ev idenzi a  in  man iera confortante 

come l a  soc ietà d i  u n a  buona parte del  mondo 

s ia r i u sc i ta ad i ndurre l e  fam i g l i e  ad usc i re dal  

l oro dramma e a fare usc i re dal  dramma l ' han­

d i c appato, che v iveva trattenu to in  casa perché 

sembrava essere u n  segno  negativo d i  D io .  E '  

graz ie  a Guttmann ,  i l  quale  i mmediatamente 

dopo la guerra ha  c o m i n c i ato ad educare i para­

p leg ic i  o i reduc i  m i l i tari , che adag i o  adagi o  

sono andate n ascendo tre,  quattro , c i nque,  se i  

asso c i az ion i ,  per arrivare fina lmente a l le  com­

pet i z ion i  c h i amate "para o l i mp iche". Non scor­

dando però che s i no al l ' a l tro ieri e s i s tevano due 

organi zzazio n i  separate, perché i l  Comi tato 

O l i mpico ,  organi zzatore dei G ioch i  es t iv i  e 

i nvernal i ,  non i n tendeva trattare i l  tema deg l i  

handicappat i . Fortun atamente, a Sydney, s i  è 

conc luso  l ' accordo per un un ico  ente .  

D i cendo queste cose,  certo confortan t i ,  i l  sonno 

del l a  memoria c i  i mped i sce tu ttav i a  di  r icorda­

re che nel  l 936 la Cance l l eri a del  FUh rer varò 

un programma d i  soppress i one deg l i  handicap­

pat i ,  cons iderati come v i te i nu t i l i .  I l  program­

ma è s tato poi  app l i c ato ag l i  ebre i ,  so lo  perché 

di u n ' al tra razza.  Non credo che i l  fatto di esse­

re deg l i  sport i v i ,  di essere dei panath le t i ,  ci eso­

neri dal r i fl ettere su  dove v i v i amo e come 

v i v i amo.  Se  questa è una parte del  vero volto 

de l l a  soc ietà, credo avesse rag i one Ma i rano -

secondo me i I p i ù  grande pres idente che i I 
Panath lon abb ia  avuto, per i l  coraggio ,  per le 

s fide,  per la capac ità di  intu iz i one- quando 



affermava che i l  pri mo traguardo raggiunto (mi  

sembra di  i ntu i re sotto l a  paro l a  "traguardo", 

l a  parol a  "miracolo")  è i l  fatto stesso che i l  

Panathlon esi ste. 

E '  vero che i numeri ci d icono che i soc i ,  in ter­

m in i  di valori assolut i ,  sono p i ù  o meno g l i  

stessi  d a  c irca dieci  a n n i  fa, ma questa lettura 

penso vada anal izzata attraverso la r icerca del l e  

cause.  In tanto, dopo l a  svol ta del  198 8 ,  quando 

si  è i nv iato ai presidenti un  questionario i nd i ­

cando deg l i  obietti v i  prec i s i ,  a lcun i  c lub hanno 

provveduto ad a l lontanare i soc i inut i l i ,  che 

erano,  e sono,  dove ancora es istono, la  zavorra 

del Panathlon .  Non è certamente i l  numero che 

conta, è p iuttosto la qual i tà. L' a l tro dato,  che a 

me sembra s igni ficativo, s i  r iferi sce a l la  pre­

senza femmin i le .  S i no a c irca metà deg l i  ann i  

Settanta, i l  Panathlon non contava donne tra i 

soc i .  Quando è stata fatta una  ricerca s u l l a  pre­

senza dei giovani  e del l e  donne,  le r isposte 

furono pochi ss ime .  A l l a  seconda domanda: "Se 

non avete donne e g iovani ,  perché?",  u n  club 

con tutta franchezza r ispose:  "Donne? No.  -

Perché? Perché sono fonte d i  i ntrigh i ! " .  A n n i  

dopo appres i  da  u n  g iornale c h e  i n  quel  l uogo 

le  donne non avevano ancora diri tto d i  voto. 

Quind i  una preci sa  cul tura socio-pol it ica  spie­

gava abbondantemente la risposta.  

Qualche anno dopo la donna ha cominc i ato ad 

entrare nei  c lub,  con molta fat ica s ' i ntende. I 

dat i  che l a  segreteria poss iede non sono i n tera­

mente attendib i l i ,  perché es istono ancora a l te 

percentual i d i  soci d i  c u i  non  conosci amo l ' età. 

Sembra paradossale, ma vi sono c lub che non s i  

sono ancora dati l a  cura di  accertare tal i ele­

menti . Con dati seppnre parz ia l i ,  poss iamo 

comunque d i re che la  donna, che nel  '71 rap­

presentava l o  O, 19 % dei soci ,  è passata ne l  

1981 al  1, 65 % e poi  dal  '91 al  6,22%.  Quanto 

a i  g iovani ,  che non apparivano nei dati  fino al 

1991, sembrano corrispondere al  10,67% nel  

' 96 e a l  16,22% nel 2001. 
La presenza del l a  donna, secondo me, è fonda­

mentale nel  nostro movimento. I l  nostro statuto 

parla, anzitutto, d i  amiciz ia .  L' amic iz ia  è certa­

mente molto importante, ma quando si d ice che 

u n  club è un "cl ub service" s i  dice d i  più,  per-
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c h é  l ' am i c i zia ,  l a  ph i l i a  greca ,  è i l  frutto d i  un  

rapporto cord ia le  tra persone.  Io  non sono 

amico d i  uno sconosciuto,  l o  sono d i  persone 

che st imo,  che apprezzo, che i ncontro. Posso 

res tare lontano per ann i  e l u i  mi resta amico ,  

come i o  resto suo amico.  Quando un  movi men­

to l avora per deg l i  sconosc i u t i ,  e no i  l avori amo 

appunto per loro ,  a l lora c ' è  di  p i ù ,  c ' è  i l  

"dono" .  C'è l a  consapevolezza che s i amo insuf­

fic ient i  a no i  s tess i  e che c i  sent iamo parte di  

una  comuni tà  più vasta,  che non conosci amo 

i nteramente .  Se però quel l ' a l t ra parte condiv ide 

l e  nostre stesse idee,  abbiamo a l lora un debito 

di  tras m i ss ione dei valori  che abbiamo avuto la 

fortuna  di  acqu i s i re .  E' dunque una "rest i tuzio­

ne" l a  nostra e non mi  stancherò mai d i  ins i ste­

re su  questo tema .  E' quel l o  che hanno fatto i 

fondatori del  C lub  d i  Venez i a, una  trasmis s ione 

d i  valori non ric h iesta ,  perché il dono non è la 

r isposta s i mmetrica  ad una domanda,  è d i  per sé 

asi mmetri a, rompe i l  c i rco lo  de l l a  equivalenza 

tra i l  dare e l ' avere . 

L' appartenenza a l l a  comuni tà  cominc ia  dentro 

di noi , non è l a  somma di a lcun i  che per rag io­

n i  d i  i n teresse si consociano .  Sta i n  c iò  l ' i m ­

portanza de l l a  presenza de l l a  donna c h e ,  nata 

per donare,  perché dona la v i ta ,  conserva que­

sta vòcazione anche quando las c i a  le mura 

domest iche per d i ven tare i mprend i tr ice ,  sport i­

va, operatr ice c u l turale o tecn ica  o sani taria .  E' 
la ri cchezza di un c l u b  avere tra i suoi  aderenti  

donne competent i . La pr ima donna segretari a 

non è del nord, ma d i  Lecce.  Donne segretarie 

esi stono in  quasi  tutt i  i d i strett i  american i .  

Sono queste l e  persone che dobbiamo ringra­

z iare.  La donna  è en trata pure nel le presidenze,  

d a  Pari gi a Oslo,  a l l a  mia stessa c i t tà e ,  per l ' e­

sperienza che ne ho,  si t ratta di pres idenze 

s traordi narie ,  perché posseggono i l  senso del l a  

concretezza, perché hanno  l ' entus iasmo e l a  

capacità di  t rasc i n are . 

I l  Panathlon deve avere coragg io .  Lo stesso 

CIO s i  era proposto d i  portare la donna ad 

occupare al meno i l  I 0% de l l e  cari che d i r igen­

z ia l i  e non v i  è r iusc i to .  B i sogna fare molta 

attenzione a quest i  fenomen i ,  perché potrebbe­

ro sot ten dere una componente soc io log i c a .  



Questo non deve accadere nel Panath lon ed io  

mi auguro che  quel 1 2% di segretarie e que l  6% 
di presidentesse s i  mol t ip l ichino rapidamente . 

Ne guadagneranno senz ' a l tro i c lub. E vale 

aggiungere che i l  rapporto del l a  donna col 

fig l io  è tale per cui  la sua capac i tà, quale segre­

taria o pres idente, d i  comunicare con i g iovani 

è senza dubbio ben maggiore ri spetto ad a lcuni 

di  noi . 

Nel l ' indagine del  1 988  una grande maggioran­

za dei c lub aveva risposto condiv idendo l ' idea 

che i l  Panathl on diventasse un c l ub d i  serv iz io .  

Tenete presente l e  condiz ioni  stori c h e :  un 

Panath lon cresciuto prevalentemente attraverso 

le conviv ial i ,  eppure un Panathlon che real i zza 

congress i  i mportant i :  ne l  ' 79  l a  v io lenza, poi  i l  

Fai r P lay, g l i  sponsor. Addiri ttura profetico 

nel l e  scelte . Ma cosa avviene poi  s u l  terri torio?  

Questo congresso, è bene sottol inearlo, è ano­

malo, perché vuole ricordare e non cance l lare 

l a  memoria .  Se non avessi mo memoria, i l  r icor­

do si stempererebbe in una mir iade di pu lv isco­

l i ,  che cadrebbero non nel passato, bensì nel 

nul la .  

D ' al tra parte B ergson diceva: " la  conscience 

c ' est  l a  memoire" ; è l a  memoria che ci dà l a  

coscienza di  essere stati , d i  essere e d i  voler 

es sere . In questa r icerca dell ' identi tà, un' i den­

t i tà che oggi è a r ischio a causa di certi feno­

meni di g lobal izzazione, c ' è  quasi  l ' ob l io  tota­

le dei rapporti con il terri torio, con la c ittà. S i  
compera e s i  vende, l o  sport è come una merce 

in definit iva.  Ma se è diventato un l uogo d i  

mercato, è a r ischio anche i l  Fair P lay (ne par­

leremo a Montev ideo al 7 °  congresso del l a  

IASL) .  Qualcuno, a l  propos ito, c i  deve spiega­

re -ed ho  tentato d i  farme l o  sp iegare nel 

Congresso sul d iri tto sportivo del parlamento 

mess icano- per quale rag ione lo sponsor, che 

paga la  società, la federazione, che dà premi e 

che deve v incere medag l ie , non potrebbe san­

zionare lo sportivo che, per compiere un gesto 

di  Fai r  P lay, fa perdere la gara al l a  squadra. Lui  
è pagato per v incere e se l a  l egge è que l l a  del  

mercato questa è l a  logica conseguenza ! E '  

a l l ora importante che l e  r isoluzioni dei mini stri 

del lo sport diventino coscienza comune del 
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parlamento europeo. Occorrono  norme a sa lva­

guardi a  del l ' et ic i tà n e l l o  s port .  

Mi h a  fatto mo l to p i acere l eggere paro l e  quas i  

ident iche ne l le  d ich iaraz ion i  del  Pres ide n te i ta­

l i ano  C iampi quando auspica  u n  i ns ieme d i  

naz io n i  europee c h e  cond iv idano l o  s tesso 

codice et ico .  E, non meno,  l e  d ich iarazi o n i  di  

Rogge,  nuovo Pres idente del  CIO, che a sua 

vol ta  p arla di  un codice et ico.  Ne parla,  per i l  

vero,  a propos i to del le transaz ion i  commerc i a­

l i ,  mentre n o i ,  n e l  '94, quando S amaranch c i  

c h iese u n  contributo s u  come rafforzare l ' un i tà 

de l  movimento o l i mp i c o ,  non  p arlammo affatto 

d i  governare le transaz ion i  commerc i al i ,  bensì 

d i  far pres id iare i l  CIO da u n  gruppo d i  perso­

ne votate a l i '  e t ica ,  i n d i  pendent i  d al l o  stesso 

CIO. Questo n ostro messaggio è stato del tutto 

i gnorato . S o l o  quando sono scoppiati  i casi  di  

corruz i o ne per l ' assegnazione del le c i ttà sedi 

dei  G ioch i  o l i m p i c i ,  solo al l ora è stata cost i tu i ­

ta  la  comm i s s i on e  et ic a  con membri del  CIO.  

S i  è poi  a s s i st i to a l lo  scontro tra i rappresen­

tant i  di  a l cun i  governi  -purtroppo n e  es i stono 

che non hanno a lcuna  normativa in materia 

sport iva- ed i l  CIO quando S amaranch tentò di  

rea l i zzare u n ' agenz i a  del  CIO che garant isse  

dal  doping ,  dal l a  corruz ione .  Quei  govern i 

sostennero i n fatti  che fosse l oro competenza.  

La  cosa non  dovrebbe sorprendere perché pochi  

g i orn i fa  in  Lombard i a  è s tato presentato un 

progetto d i  l egge che non prec i s a  affatto quale  

sport la  reg ione i n tenda a iutare o promuovere .  

I l  membro d e l  CIO,  C inquanta,  h a  d ich iarato a 

c h i are le ttere al nostro Convegno d i  Palermo 

che l o  sport, non solo in I ta l i a ,  è i n  cri s i  orga­

n izzativa o l tre che fi nanziar ia  e che es i s te un 

grave problema di confl i tt i  tra federaz i o n i ,  

comi tati o l i mp i c i ,  base e real tà loca l i .  I l  nostro 

statuto ci i m pegna a ch i edere di partec ipare ai 

process i  di formazione de l le  leggi ,  non  g ià  ad 

attendere la legge,  perché poi è i mposs ib i l e  

c a m b i ar la ,  se  n o n  dopo m o l to tempo .  I n  

S ardegna i l  Panath lon h a  co l l aborato a l l a  for­

mazione del l a  legge quadro per lo  sport e lo  

s tesso è avvenuto anche in  S i c i l i a .  Non così , 

al trove .  Dobbiamo agire per tempo, pri ma che 

le leggi vengano promulgate; e,  quando lo  sono 



state, anal i zzarle e di scuterl erle per mig l iorar­

le .  Anche questo è compi to dei c lub ,  dei d i s tret­

t i ,  del Cons ig l io  Centrale .  

Passiamo ora al progetto "Venezia 200 l " .  Esso 

ha in sé passato e futuro, memoria e progetto. 

Non a caso, abbiamo usato i termi n i  "sport, et i ­

che,  cu l ture" , perché l ' i nternaz i ona l i tà del  

Panathlon è fatta di  et iche d iverse, di  c u l ture 

diverse, e quel l a  miccia che sta i nnescando i l  

fuoco attraverso i l  mondo, e n o n  sappi amo fi n 

dove, nasce proprio dal !  ' i ncomprensione del l e  

cu l ture, dal mancato rispetto del l e  cu l ture. Se  c i  

fosse maggiore dialogo forse i l  terreno  di  co l ­

tura del  terrorismo r isul terebbe p iù  c i rcoscritto.  

Ci  s i amo dunque ch iest i : che cosa è accaduto 

nei c inquant ' anni  in cui i l  Panath lon è nato ed 

è cresc iuto? Che cosa è accaduto nel  mondo, 

ne l  mondo del l o  sport ed attorno al lo sport? Per 

quel l o  che ne sappiamo, la nostra è l ' u n ica 

r ifless ione che u n ' organizzazione s i  è proposta 

d i  fare ed è abbastanza comprens ib i le  che s ia  

proprio i l  Panathlon a rea l izzarla .  I l  perché l o  

spiega l a  nostra denominazione,  c h e  riassume 

i n  sé tutte l e  d i sc ip l ine  sportive, compresi  l a  

l etteratura, i l  d ir i tto, l a  med ic i na,  i l  giorna l i ­

smo,  eccetera. 

S i  tratta del  "service" forse p iù  grande che 

abbi amo fatto per la società. Un service messo 

a di sposizione del l a  r ifless ione non solo dei 

panathlet i . Anzi ,  i panathlet i  che hanno col l a­

borato a l la  ri cerca sono mi noritari ri spetto agl i  

autori dei  test i .  E questo perché s iamo r iusc i t i  a 

real i zzare l a  ricerca a l ive l lo  universitario .  

Ogni  saggio è composto d i  testo, note, b ib l io­

grafie ,  queste u l time un  patrimonio prezios iss i ­

mo per ch i  vog l i a  ape_rofondire l a  conoscenza 

di  u n  tema. 

Una ricerca paral le la ,  s toriografica ,  sociologica 

ed anche psicologica riguarda i nostri c lub. 

Hanno cont inuato ad andare soltanto a cena,  

oppure hanno cercato di  stare nel  fiume del l a  

v i ta  che  correva e di  d ifendere i valori scritt i  

ne l lo  S tatuto? Molti d i  essi non hanno memoria 

di  quel lo  che hanno fatto, non es istono arch iv i ,  

i pres identi s i  avvicendano senza trasmettere i 

document i ;  e poi quanti c lub  hanno fatto azio­

n i ,  service,  anziché cerimonie di autograti fica-
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z ione?  E' m i a  conv i nzi one,  anche s e  i so lata,  e 

se l o  fosse non mi  preocc uperebbe p i ù  di tanto,  

che le premiaz ion i  non sono serv i zi res i  ag l i  

a l t ri .  

Per l e  az ioni  p i ù  s i g n i ficat ive s i  è pensato a dei 

box,  i n seri t i  nel corpo del saggio che tratta un 

determinato tema, per rendere evident i  l o  sp i ri ­

to ed i r i su l tati , o g l i  scacch i ,  d i  azion i  s ign i fi ­

cat ive attuate dai  panath le t i ,  in  modo che i l  le t ­

tore possa rendersi conto d i  come i I nostro 

movimento s i a  r iusc i to a c o n i ugare l a  r i fless io­

ne con l ' azione ne l  periodo i mpetuoso trascor­

so tra i l  1 95 0  e i l  2000. 
E' s tato fatto osservare : ma come resteranno 

quei  c l ub che hanno fatto solo conv iv ial i quan­

do usc irà i l  repertorio dei serv ice  ed ess i  non 

appariranno?  Una obiezione sensata, ma quant i  

saranno i c lub che r isponderanno?  C ' è  una 

pag i n a  d i  Jean Presset  ( a  lu i  è s tata affidata l a  

r icerca  su l l ' area europea, eccettuata l ' I ta l i a, 

affidata ad Odagl ia ,  mentre quel l a  su l l ' i n tera 

area americana  è stata demandata a Nicol i n i )  

mo l to dolente ne l l a  qua le  d ice :  "sono profon­

damente  del uso ,  su  57 C l ub che ho ragg iu n to 

con l a  m i a  l ettera del  27 apri le 2000, so lo  1 5  
hanno ri sposto" . U n  pess i mo segno,  che deve 

però essere r ivelato,  perché se non si conosce l a  

real tà n o n  s i  possono i mmagi n are g l i  i npu t  s u i  

qua l i  ag i re affi nché i l  movi mento panath let ico 

g iunga  al l ive l lo  che noi  desideriamo e che 

parecchi  c l u b  g ià  hanno ragg i u n to .  

C i  s i amo det ti : par l i am o  del l e  az ion i  del  

Panath lon ,  ma  i n  qua le  contesto? E' cambi ato i l  

mondo del lo  sport ,  dentro e at torno al lo  sport,  

I l  Pres idente Adorni ha fatto ri fer imento al l ' i n ­

c idenza del l e  te lev i s ion i ,  de i  mass-media ,  e 

certamente qua lcuno è al corrente che in un  

Paese europeo chi  dec ide l a  composiz ione de l l a  

Nazionale sono g l i  sponsor ;  c ' è  p o i  i l  caso di 

Ronaldo al Mondia le  di  Parigi  e tutti r icord ia­

mo le ore fo l l i  i n  c u i ,  in una  Ol i mpiade,  g l i  

at let i  s o n o  s tati cos tretti a gareggiare perché 

l ' i n teresse mercanti l e  del l a  te lev i s ione per l ' au­

dience così e s igeva ! 

Logico a l l ora ch iedersi se c i  s i amo resi  conto,  

oppure no,  di quel lo che s tava accadendo nel  

mondo del l o  sport e i n torno a l lo  sport .  A noi 



non r i su l ta che es ista una ncerca condotta i n  

questo senso.  E d  è proprio d a  questa anal i s i che 

emerge l o  spaccato dei c inquant ' an n i  v i ssut i  

dal  Panathlon .  U n ' operazione ambiz ios i s s i ma 

ed orig inale ,  a l l a  quale da due ann i  a lcun i  d i  

noi  lavorano quasi  quot id ianamente.  L a  ricerca 

è composta d i  una c i nquant ina di saggi . Da 

dove vengono? Alcun i  dai  panathle t i ,  i l  resto da 

trentasette un ivers i tà, europee ed americane, i 

c u i  cattedrat i c i  hanno accettato di co l laborare 

con no i ,  e a t i to lo  d i  volontariato. Come i l  Fair 

Play, i l  volontariato non è una v i rtù scomparsa, 

sepolta i n  u n ' epoca d ' oro . E l ' un ica  grat i fica­

zione che i l  Panathlon potrà dare a costoro sarà 

quel l a  d i  ri usc i re a pubb l i care i quattro vol u m i  

del l a  r icerca, da  donare po i  al l a  comu n i tà 

sc ient ifi c a  i nternazionale,  a l le  mass i me asso­

c i az i o n i  sport ive ,  a 1  c o m i ta t i  o l i m p i c i ,  

a l l ' UNESCO, a l  CIFP, a l  CIO ovv i amente.  La 

ch iave d i  volta è stata l ' aver i nd iv iduato qua l i  

erano g l i  uomin i  p i ù  sens i b i l i  a l l a  nostra ott ica .  

E '  pur vero che c ' è  u n  saggi o  totalmente d i sso­

nante, quel lo del  prof. Krueger, uno de i  mag­

g ior i  storic i  e socio log i  dello sport. Quando ho 

posto i l  ques i to a tale propos i to,  mi è s tato cor­

rettamente r i sposto:  " i l  Pan athlon è u n '  assoc i a­

zione l ibera, qu in d i  anche l e  op in ion i  contrar ie 

devono essere regi s trate" .  

Osservando l o  schema del l a  r icerca s i  nota che 

l a  German i a  è presente con otto cattedrat i c i  

del le u n i vers i tà d i  Magonza,  Goett i ngen ,  

B erl i no,  Erlagen ; c ' è  una  univers i tà danese; i 

Paes i  B as s i  sono present i  con l ' Un i vers i tà d i  

Utrecht ;  i l  B elg io  con  quel l a  d i  Lovani o  e con  

l a  l i bera Un iversi tà d i  B ruxel les ;  l ' I tal i a  con  

quel le d i  Roma, M i laflo, Genova, Cass i n o ;  l a  

Sv izzera c o n  G inevra e c o n  i l  Pol i tecn ico d i  

Zurigo;  l a  Grec i a  con  Atene; l a  Francia  con  

N i zza e L i on e ;  l a  Russ ia  con Mosca ;  

l ' I ngh i l terra con  L e ices ter e con  I '  A n g l i a  

Un ivers i ty ;  i l  B ras i le  c o n  S a n  Paolo e Porto 

Alegre. Scorrendo i nomi  del l ' un iversi tà, uno d i  

ess i  m i  riporta a l l ' in tervento d i  Sant i n i ,  perché 

r icerca a parte, e qui  mi è parso d i  sent ir lo con­

sonante, da una lettura del la  d ich iarazione un i ­

versale de i  d i ri tt i  del l 'uomo trasversale a l lo  

sport. I l  Prof. Col lomb del l 'U ni vers i tà d i  N izza 
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h a  redatto u n  saggi o ,  secondo m e  affasc i n an te, 

dove rea l i zza q u a l i  e quante contraddiz ion i  vi 

s i ano tra la d i ch iarazione un iversa le  dei  d i ri tt i  

de l l ' uomo e certe regol e  del l o  sport ,  per esem­

pio la reg o l a  per c u i  non s i  possono ri l asc iare 

i nterv i ste, dopo gara c 'è  s o l tanto u n  deputato 

del l a  squ adra che può r i l asc iare i n terv i ste, ma 

tu non  puoi  espri mere la tua  o p i n i one ,  e ne 

e lenca una dozz ina ;  ecco perché,  anche que l l o  

del l o  sport ,  è u n  paesaggio . . . . . . .  

L' ana l i s i  del l a  condiz ione  del l a  donna è stata 

redatta con ottiche d iverse da t re docent i : u n a  

i n seg n a  a B er l i no ,  una  i n  I ta l i a  ed u n a  i n  

Mess ico .  D a l  confronto emerge c o n  ch iarezza 

la compless i tà dei rapporti tra la donna  e l e  

organ i zzazio n i  sport ive ;  n o n  a caso i n  u na del l e  

u l t ime O l i mp iadi  s i  è ass i st i to a l l a  cost i tuz ione 

d i  u n  comi tato d i  a t le te  per  protestare contro 

l ' es c l u s i on e  di a lcune  gare fem m i ni l i .  Tra g l i  

a l tri argoment i ,  l a  r icerca  s i  r ivolge anche a l l e  

società post-moderne :  i l  futuro del l o  sport sarà 

ancora sui campi  o ,  come è accaduto a F i renze 

una  sett i mana fa, s i  t ratterà d i  u n o  sport v i rtua­

le? I l  soc i o l ogo prof.  Porro ana l i zza questa ten­

denza cara a molt i  g iovan i ,  i l  che s ign i fi chereb­

be l ' es t inz ione del l o  sport. Può appari re para­

dossale ,  però qua lcuno  rag iona  in questo senso .  

Vi  è poi  i l  problema del l a  c ri s i  del le  società 

sportive o ,  per meg l i o  d i re ,  del l a  scomparsa 

del l e  vecchie  soc ietà .  In S pagna i l  50% del l e  

assoc i az ion i  centenarie ha c h i u s o  i battent i . S i  

d ice :  non sanno r innovars i .  Probabi lmente,  a l l a  

base c ' è  una  deriva i nd iv idua l i s t i ca :  un tempo 

s i  era i scr i tti ad una certa  società per tutta l a  

vi ta, o quas i .  Oggi  s i  avverte sempre p i ù  l a  ten­

denza verso uno s port ad a l to ri sch io ,  estremo, 

senza regole ,  mentre l o  sport è per defi n iz ione 

regola .  

Questo  u n i verso di  ri fl e s s ion i è contenuto ne i  

d iversi saggi  del l a  r icerca .  S i  tratta d i  u n ' ope­

raz ione che per la sua pubbl i cazione comporta 

un costo di  c i rca  quattrocento mi l ion i .  Non si 

pretende che i soci  del Panath lon  arr iv ino  a 

fi nanzi are i n teramente l ' opera z ione .  Però tutti i 

c l ub hanno la  consuetud ine di fare un  dono al  

re latore d i  turno: c redo che nessun dono ri su l ­

terà p i ù  s i g n i fi ca t ivo  d i  q ues to  "serv i ce " .  



Perché un conto è i l  boccale  o l a  targa, ma que­

sto è "che cos ' è  i l  Panath lon", che problemi si 

pone e, accanto a lu i ,  che problemi s i  pone l a  

società, questo è un  autentico dono e ,  i n s ieme, 

un autentico big l i etto di  presentazione del l a  

nostra assoc iazione.  

G iustamente uno dei rel atori d i  sabato d i rà:  

"occorre u n  passo u l teriore da parte del  

Panath lon : passare da osservatore attento a pro­

tagon i sta del l ' evol uzione .  Noi  non organ i zzia­

mo gare, non abbiamo mai  pensato di  c reare 

federazion i  sportive, ma sappiamo di dover 

chiedere a l l e  federazioni ,  agl i  enti local i ,  ag l i  

stati,  che lo  sport, così  come no i  l o  concepia­

mo, goda di una serie d i  garanz ie .  Garanzie 

eminentemente et iche.  Non più tardi d i  un mese 

fa i l  CIFP h a  assegnato al  Panath lon  In terna­

tional i l  mass imo ri conoscimento ne l la  catego­

ria "promozione del Fair P lay", cioè il trofeo 

dedicato a Wi l ly Daume.  Credo che lo abbiano 

ottenuto a g iusto t i to lo, perché s iano riusc i t i  i n  

a lcune aree a rea l i zzare una  rete d i  premi, che 

i l  Con s i g l i o  centrale ha poi  rego lamentato 

affi nché corri spondessero al vero senso de l  Fair 

P l ay ; abbiamo fatto n ascere i n  I ta l i a  i l  

Comi tato Nazionale per i l  Fair  P lay ;  i n  quest i  

g iorni  sta per essere cost i tu i to in  Uruguay i l  

Comitato Nazionale per i l  Fair  Play, presieduto 

da l  segretario del  nostro c lub  di Montevideo; i n  

seno a l  Comitato Ol imp ico Mess icano sta per 

essere varato un  organ i smo per il Fair P lay, 

s u l l a  sp inta dei panathleti  l ocal i .  Questa è I '  i n ­

ternaziona l i tà del  Panathlon .  

Fa ir  P lay non è sol tanto r ispetto d i  regole non 

scritte.  I l  Fair  P lay, così  come c i  obb l i ga a non 

protestare quando una deci s ione c i  danneggia, 

c i  i mpone di ch iedere l a  rettifica del  r i su l tato 

quando esso ci avvantaggi a  contro la veri tà. 

Qualcuno potrebbe dire :  ma questa è una man­

canza di  r ispetto verso i l  g i udice .  La veri tà è 

p iù  i mportante del g iudice .  I n  questo senso, i l  

Panathlon  dovrebbe poter d iventare protagoni ­

s ta .  I l  c l ub  di  S an Paolo ha già dato qualche 

esempio in  propos ito .  Quando l a  squadra d i  
ca l c io  bras i l i ana non è sal i ta su l  podio i n  un  

certo campionato de l  mondo perché fin i ta terza 

-grande onta, come se lo sport non fosse una  
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cont inua  lez ione di apprendi mento dal l a  scon­

fi t ta- i l  c l ub h a  d e n u n z i ato la  squadra al  

Comi tato O l i mpico per mancanza di  Fair Pl ay. 

Per quanto la nostra organ i zzazione non s ia  

ancora d i  grand i d imens ion i ,  queste sono le 

cose che dobbiamo fare. La nostra è u n '  asso­

c i az ione che penso  abbi a  una rag ione essenz ia­

l e  per v i vere, per cont inuare a v i vere e dare l a  

v i ta a u o m i n i  e donne che credono in  quest i  

valori . S i amo sostanz ia lmente am i c i  di  que l l a  

c h e  r i teniamo l'et i c a  de l l a  responsabi l i tà verso 

g l i  a l tr i . E cred i amo ne l l ' e t ica  de l l a  so l idarie­

tà:  nessuno s i  sa lva da so lo .  S iamo,  e dobbiamo 

essere ,  amic i  de l l a  verità .  In a l tra occas ione 

r icordavo che un  Premio Nobel i rl andese,  nel  

d i scorso tenuto a S toccol ma,  parlando d i  poe­

s i a , conc l udeva raccomandando:  "fate credi to 

a l l a  ver i tà, a l  di là  de l l e  provv i sorie scon fi t te ,  

de l l e  sofferenze,  de l l e  u m i l i az i o n i " .  Ciascuno 

d i  no i  ha  moment i  d i  perp less i tà, d i  paura ,  d i  

d i ffi c o l tà ,  m a  anche  q u e s t i  moment i  s o n o  

autent ic i  pegn i  d e l  nostro essere uom i n i ,  donne, 

peg n i  del l a  nostra uman i tà. Se  ri usc i remo a 

nutr ire l ' amic iz i a  per l o  sconosci uto,  avremo 

adempi uto ad un  dovere sce l to l i beramente. 

Nessuno  è stato obb l i gato ad i sc r ivers i  a l  

Panath l o n  e ch i  lo  avesse fatto cons iderando l o 

uno status-symbol  ha  sbag l iato,  e bene farebbe 

a l asc i are il c l ub. 

La v i ta  del Pan ath lon  non fi n i sce con no i .  Noi 

dobbiamo educare g l i  educatori di  doman i ,  i n  

tutt i  i campi . Per questo,  m i  sento di  d i re :  g ra­

zie Pan ath l o n .  

* Panathlon Club Como(/) 

Past-president Internazionale 

Presidente della Comrnissione Culturale 





La ricerca 
di Lucio Bizzini * 
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Introduzione 

In questa relazione, fac­
ciamo i l  punto circa l a  
ricerca promossa dal l a  
Commissione Cul turale 
del Panathlon, presieduta 
dal l '  Avv. Antonio Spal l i ­
no,  "Past-president" . Nel 
corso di questa ricerca, 
una sessantina di studiosi, 

allenat01i, uomini di comunicazione, di vari paesi e 
continenti, ha compiuto una riflessione sui fenome­
ni evolutivi del mondo sportivo tra il 1 950 e i l  2000. 
La discussione sui risultati di questa ricerca si aiti­
cola su tre domande : 

I. Con quale bagagl io entri amo nel 2 1 ° secolo? 
2.  Quali messe i n  guardia, raccomandazioni e 

speranze tra iamo dal le esperienze del passato? 
3 .  Qual i prospett ive poss iamo del i neare per i l  

futuro? 

1. Entriamo nel 21° secolo con un bagaglio 

enorme 

I.I Possiamo defin ire il ventesimo secolo il 
primo secolo dello sport. 

Nicola Porro, s tor ico  de l l ' U n ivers i tà  di  
Cassino, r i t iene che "l ' idea di agonismo e di 
primato, la niisurazione precisa del risultato, 
l 'esaltazione del/ ' uomo atleta, il suo sfrutta ­
mento come prodotto simbolico e come bene 
commerciale, la creazione di un sistema mol­
teplice di interessi politici ed econom ici attor­
no  alla pratica sportiva, esprimono le princi­
pali connotazioni del ..secolo: l ' industria lizza ­
zione, la redditività, il  confronto plan etario 
tra nazion i ed ideologie". Per lo stor ico Porro,  
lo  sport  è una  del l e  metafore p iù  potent i  del la 
modern i tà. 

Christian Garrabos, giornal i sta e Panathleta 
francese, r icorda che l o  sport è ancorato al i '  es­
senza stessa del l ' uomo: "Lo sport è un 'attività 
viscerale, l 'espressione del bisogno irrefrena­
bile di 'desport', per riprendere un termine del 
fi'ancese antico, del bisogno di consumare le 
proprie energie, di superarsi, di trascendersi, 
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ma anche di m isurarsi, di confrontars i  con gli 
a ltri, di giocare. Lo sport è individuale e col­
lettivo. Porta a llo sviluppo personale di ch i lo 
pratica ne/l 'ambito di un gruppo, di una squa­
dra, di una fam iglia. Lo sport è regola ,  padro ­
nanza, abilità, e leganza, nia è anche supera­
mento, e a volte eccesso, forse anche compor­
tamento selvaggio . . .  a immagine dei suoi pra ­
ticanti " .  L'att iv i tà s port iva meri ta q u i nd i  d i  
essere pro mossa ,  ma, come sotto l i nea ancora 
Garrabos ,  "Lo sport, qualsiasi siano le sue 
figu re e le sue rappresentazioni, deve salva­
guardare la dignità, in tutte le dimension i che 
si possono attribuire a questa parola, di quanti 
lo p ra ticano.  E' dovere del Panath /on 
lnternational, delle istanze internazionali, dei 
dirigenti sportivi e di tutti, vigilare q[finché ciò 
a vvenga, oggi e in futuro " .  

Maria Emilia Alvarez, medico ,  Panatleta uru­
guay ana,  a ffronta  nel  suo capi to lo i nt i to lato 
"Globa l iz-zazi one ,  Povertà e S port" i l  prob le­
ma i n  r iferi mento a l  g ran n u mero di persone 
c he v ivono i n  stato d i  povertà e di esc l us ione ,  
i n  maggioranza bambi n i .  Queste persone,  part i ­
co l armente sottoposte a d i fficol tà ed  avvers i tà 
d i  vario genere,  v ivono in  uno stato di stress 
permanente.  A suo avviso ,  d i nanzi  a questa 
s i tuazione,  l o  sport e l'educazione fi s i ca  d iven­
tano un'opportun i tà i rri n u nc i ab i l e  per  lo  sv i ­
lu ppo e l a  cresc i ta  i nd iv idua le .  

Franco Ascani, de l l ' Un ivers i tà  di  Mi lano,  c 1  
r icorda un  a l t ro aspetto de l  l o  sport,  lo  sport­
spettaco lo  la cui sponsorizzazi one neg l i  u l t imi  
ann i  è l etteral mente esp losa :  "associare il suo 
nome o il suo prodotto a un avvenimento o a un 
personaggio che gode di un prestigio derivato­
gli da/l 'esercizio dell'attività sportiva è diven­
tato lo strumento attra verso il quale creare un 
sentimento di 'simpatia', un transfert di valori 
positi vi verso l ' impresa che sponsorizza, il che 
produce una m igliore conoscenza del suo mar­
ch io e un  a um en to di p restigio " .  A s c a n i  
aggiu nge che  l a  comunicaz ione ha l'obb l i go di 
seg u i re la massa deg l i  s pettatori e dei te lespet­
tator i ,  dei lettori e deg l i  ascol tatori . Nessun 
du bbio su l  fatto che l' immagi ne sportiva nei 
mass med i a  s i a  quel l a  de l lo sport s pettaco lo .  
Conviene sotto l i neare l'i mportanza d i  u n ' a l tra 
d ivers i tà. 



Secondo Pierre Collomb, del l ' Un ivers i tà d i  
N i zza, i l  d iritto a l lo  sport s i  può  defi n i re ri spet­
to a l le  tre categorie dei d ir i t t i  de l l ' uomo : 

1 .  i l  d i ri tto i nd iv idua le  ( l ' eserc iz io  d i  una  
l ibertà, quel l a  d i  accedere a l lo  sport), 

2. i l  d i ri tto socia le  e cu l turale ( i l  d i ri tto a l lo  
sport fa parte in tegrante de l  d iri tto al l ' edu­
cazione.  E '  esattamente que l lo  che procla­
ma l ' art icolo 1 del l a  Carta Internaziona le  
del l ' Educazione F is ica  e del l o  S port : 
"La prat ica  del l ' Educazione F i s i ca  e dell o  
Sport è u n  diri tto fondamentale per tu tti") , 

3 .  i l  d i ri tto u niversale che traduce l a  sol idarie­
tà che u n i sce tutti g l i  abitant i  del p ianeta 
(di ri tto a l l ' ambiente, a l l a  pace, a l l o  sv i l up­
po durevo le, al l a  sa lvaguard ia  del  patrimo­
nio comune del l ' umani tà, a l l ' energ i a) .  

Per Col l omb, "se esiste un motivo per l'asso­

ciazione dello sport ai diritti dell'uomo, signi­

fica proprio che lo sport deve essere al servizio 

dell'uomo. Questa regola d'oro dell'etica spor­

tiva non va dimenticata, soprattutto in un 

periodo in cui può sembrare alquanto persa di 

vista. I diritti dell'uomo hanno per primo 

obiettivo di impedire che l'uomo sia strunienta­

lizzato; così è in ogni attività sociale, e così 

deve essere nello sport, anche nello sport-spet­

tacolo ". 

1 .  2 La rie e rea fa anche riferimento ad altri 

bagagli trasmessici dal ventesimo secolo. Ecco 

due esempi. 

Maria Rosato, i n segnante a l l  ' ISEF d i  Tor ino,  
del i nea l e  tappe del l a  conquista  de l l o  sport da 
parte del l a  donna :  la prima presenza femmin i l e  
ai Giochi  Ol impic i  dj Amsterdam ( 1 928), l a  
nascita del l a  G innast ica R itmica sportiva nel  
1 95 2  (pr imo sport escl u s ivamente femmin i l e), 
i 1 riconosc i mento de l  d iritto a l l a  prat ica del l '  a­
gon i s mo per la donna, conquista non fac i l e .  La 
Rosato cita l ' i ntervento d i  uno psicologo al  1 °  
Congresso Internazionale d i  ps icologia  del lo 
sport d i  Roma ne l  l 966, per i l  quale, "la donna 

sportiva, che implicitamente vorrebbe porsi 

sulla scala dei valori maschili, è una donna 

con problemi psicologici rimasti insoluti." Per 
la Rosato, la lotta per i d ir i t t i  del l a  donna n e l l o  
sport con t inua  ancora ogg i .  La  R i v i s ta  
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O l i mpica  del  l ug l io 1 997 ha proposto un  dos­
s ier  dedicato a l l a  donna ne l  quale i nv i tava i l  
C I O  a " raffo rz are i l  ruo lo d elle donn e an che 

n el! ' o rg an izz az ion e e n elle amniinis t razion i 

s po rti ve consid erando la s ua cres cen t e  affer ­

m azion e n ella part eci pazion e atti va ai gio ch i  

O lim pi ci " .  Ana l ogamente ,  ne l l a  r i s o l u z i one 
fi n a l e  de l l a  2° C o n fere n z a  m o n d i a l e  s u l l a  
donna  (Wi ndhoeck ,  Namib ia ,  1 99 8 ), s i  l egge : 

"pur pren d endo a tto d ei prog ressi fatti ci rca la 

parit à d ella donn a n ello s po rt, si è alt resi con ­

st at ato che res t a  an co ra mo lto d a  fare perché 

l' ug uag li an z a  di venti  realt à ". Questo di mostra 
ch iaramen te che non tu tto è v in to per l e  donne 
n e l l o  sport .  

Gudrun Dol l -Tepper, de l l ' U n i vers i tà di  
Ber l i no ,  s i  i n teressa a u n ' a l tra conqu i sta del l o  
sport d e l  ven tes i mo secolo ,  que l l a  de l l a  prat i c a  
s port iva r i servata  ag l i  h a n d i c appat i . D o l l ­
Tepper r i t iene che " n eg li ultimi cin quan t ' anni ,  

s i  è veri fi cato un cam bi am en to eno rm e: i dis ­

abi li hanno cercato più in t en s am en t e  l' in t eg ra­

z ion e e l' accett azion e s o ci ale, ott en endo la 

di fatti so lt an to parzi alm en t e. S e, n eg li ann i  ' 70 
e '80, in ri ferim en to ai dis abi li, si parlava 

an co ra di g ruppi em argin ati d alla so ci et à, oggi 

si  com piono mo lti  s fo rzi  al fin e di perm ett ere a 

questo g ruppo di person e un a part eci pazion e 

so ci ale . i llimit at a " .  Dol l -Tepper c i t a  a l c u n i  
aspett i  pos i t iv i  di  quest ' evol uzione qua l i  una  
m ig l iore i n tegrazi one deg l i  handicappati , l ' i n ­
teresse per  questo tema ne i  cors i  un iversi tari , i l  
fatto che l o  sport per  g l i  handicappati s i a  u n ' ot­
t i m a  vetri na  per val u tare l ' op in ione  pubbl ica  
c i rca  l ' accettaz ione de i  portatori di  handicap,  
ed i n fine  i grandi  progress i  tec nologic i  favori ti 
dal l a  prat ica sportiva.  Negl i  u l t imi  an n i ,  l o  
sport agon i st ico  è d iven tato mo l to importante. 
l i  successo dei G i och i  Parao l i mpic i  è i m pres­
s i on ante e i ncoragg iante ,  anche se le i n frastru t­
ture ,  la formazione deg l i  a l l enatori e le  rego l e  
de l l e  varie gare devono ancora essere mig l i ora­
te . La cosa  preoccupante,  secondo Dol l -Tepper, 
è che d ietro " la pro fession alizzazion e e La cre­

s cen t e  comm erci alizzazion e d ello s po rt com pe­

tit i vo per dis ab i li si n as conde un consid erevo le 

mat eri ale es plosi vo. N el con t esto d ei Gio ch i  

Parao lim pi ci esti vi s vo ltisi n el! '  a ut unno 2000 a 

Sydn ey, ad es em pio, si è posto fo rt em en t e  i l  

pro blema d el do ping e d ella manipo lazion e 



della prestazione nell 'agonismo per disabili. È 
stato dimostrato che l l atleti in totale si erano 
dopati. inoltre, dopo i g iochi di Sydney, un cl fle­
ta spagnolo annunciò che a lcuni menibri della 
squadra spagnola medaglia d 'oro di basket non 
presentavano alcun handicap ".  In conclusione, 
Doll- Tepper ritiene che " lo sport sia stato per 
l 'handicappato un veicolo sociale che ha acce­
lerato il processo di in teg raz.ione ' ' .  

Entriamo qu ind i  ne l  2 1 ° seco lo  con questo 
bagag l i o  mu l t ip lo ,  fatto di : 
• d ivers ità ( l e  tradiz ioni  sportive, i l i ve l l i  

agon i stic i ,  le  problematiche proprie dei vari 
paes i ) ,  

• stori a ( l a  memor ia  d e l  l ' epopea sport iva 
del le d i sc ip l i ne ,  quel l a  d i  uomini  e donne,  
famosi o meno, d i  avven iment i  p l anetari o 
loca l i  che hanno scri tto l a  storia de l l o  
sport) ,  

• progresso ( i l  d ir i tto a l l o  sport per ognuno,  
l a  conquista  del lo  sport da parte del l a  donna 
e del lo  sport per i d i sab i l i ,  i r i su l tati sport i ­
v i ,  l ' offerta sempre p i ù  ampia di  d i sc ip l i ne 
sport ive) .  

2. Messe in guardia,  raccomandazioni e 

speranze : le lezioni del passato 

2. 1 .  Parlare del fenomeno del doping, per 
quanto riguarda le messe in guardia relative 
allo sport di altissimo livello, è inevitabile 
oggi. l 'attualità lo mette spesso in primo 
piano. 

A rnd Krilger, Professore a l l ' U n iversità di  
Gottingen,  porta una luce orig ina le  su questo 
tema che affronta, cos..ì come la quest ione de l -
1 '  et ica  sport iva ,  i n  man iera sorprendente .  
B asandosi su l la  fi losofi a  postmoderna, sostiene 
un  certo scetti c i smo r ispetto a ogni  t ipo d i  veri ­
tà e una rimessa i n  questione conti nua de l l e  
regole e del le  prese di  pos i z ion i .  Ricorda c h e  i l  
postmodern i smo cons idera i ndi spensab i le  dare 
un  senso ad ogni  normati va:  "una spiegazione 
del tipo 'è così, punto e basta ' non è sufficien­
te. Occorre ch iedersi come le regole sono state 
pensate, ch i le ha redatte e perché, perché sono 
state modificate ? " . L'autore tedesco denunc i a  
i l  fatto che mol t i  contro l l i  antidopi ng sembrano 
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arbi trari , meno i n teressati a l l a  s i curezza de l ­
! '  at le ta  che a l i '  appl icaz ione d i  un  potere ester­
no .  Afferma perfino che l e  federazion i  " con ­
trollano gli  atleti, e all 'occorrenza rubano loro 
la p lusvalenza che gli  a tleti stessi, e non i diri­
gen ti, gene rana " ,  e traggono profi tto dal  l e  
regole  de l  dop i n g .  La  s o lu z ione proposta da  
Krliger i m p l i c a  u n  s i stema d i  d iv iet i  che deve 
avere un senso,  che deve essere appl i c ato i n  
man iera u n i forme e basarsi  su fondamenti  sem­
p l i c i ,  come per esempio la sa lu te del l ' at l eta .  

C o n rado D urantez ,  c o m p o n e n te de l l a 
Com m i s-s ione C u lturale e Educativa de l  CIO,  
r i leva che per i l  "Past-pres ident" S amaranch ,  
"assumere sostanze dopanti è come morire, 

fisicamente, psicologicaniente e moralmente. 
( .  . .  ) Dobbiamo contin uare la nostra lotta con ­
tro il doping perché rappresenta un pericolo 
per l 'a tleta e un inganno m eschino " .  Sotto l i nea 
che ai G iochi  O l i mp i c i  d i  Seu l ,  a l meno i l  50% 
deg l i  a t let i  aveva fatto uso  d i  stero id i  anabo l iz ­
zant i ,  e conc lude che "alcune parti dello sport 
professionistico sono molto lontane dai para­
metri etici contenuti e diffusi dalla jllosofia del 
fair-play " . Secondo a l cun i  autori del l a  nostra 
r icerca ,  la via segu i ta  da un  CIO,  segnato neg l i  
u l t im i  a n n i  dag l i  sbandamenti d i  a lcun i  suoi  
component i ,  dal  g igant i smo e dal potere del  
denaro; non è s tata  del le p iù  efficac i ,  anche se 
s i  deve ammettere che dopo Seul l e  cose sono 
m i g l iorate,  i n  parte grazie a contro l l i  p iù  severi 
e a sanzioni  più i n c 1 S 1ve .  

Eduardo Henrique De Rose, de l l ' Univers i tà 
di Porto A l egre, Panatleta e Pres idente i nterna­
z iona le  dei  Medici  de l l o  sport , cons idera che 
" È  importan te capire che i l  con trollo del 
doping e i problemi legati a questo fenomeno 
sono argomenti molto dinamici e che è respon­
sabilità dei profession isti del settore della 
Medicina dello Sport essere sempre molto bene 
informati e aggiornati, così come controllare 
ed educare la squadra pluridisciplinare che 
segue l 'a t leta nella sua preparazione per le 
gare in ternazionali. Il Panath lon !nternational 
è un esempio di questo e m ostra senza alcun 
dubbio come ogn i componente della società 
sportiva dovrebbe trasmettere un m essaggio 
chiaro a fa vore dell 'etica nello sport e nell 'am­
bito della salute degli a tleti " .  



2 .2  Un secondo tema che ha portato gli specia­
listi dello sport a mettere delle barriere per una 
pratica sportiva rispettosa dei principi etici ed 
educativi è quello del! ' allenamento intensivo 
precoce nel ragazzo. La ricerca ha raccolto 
diversi  capitoli su questa problematica che era 
sta ta oggetto del bellissimo congresso del 
Panathlon International ad Avignone. 

Yves Vanden Auweele e l a  sua squadra di ps i ­
co logi  del l ' Università di Lovani o, i n  segu i to a 
una serie di ricerche svolte con g iovani sport iv i  
su l l e  nozioni  di  benessere e di  successo, r i l eva­
no che la prat ica  sportiva agon is t ica è g iudica­
ta dai g iovani al tempo stesso pos i tivamen te 
(p iacere, autosti ma, successo) e negativamente 
(ans ia, oneri ) .  
Quest i  g iud iz i  sono fortemente l egat i  agl i  
atteggiamenti  deg l i  a l l enatori e dei  geni tori che 
sembrano g l i  e lementi  ch iave per u na prat ica  
sport iva posit iva.  G l i  autori propongono qu indi  
a lcune raccomandazio n i  (che ri troviamo ne l  
man ifesto de l  Panat h l o n  V laandere n )  per 
mig l iorare la  s i tuaz ione che in  a lcun i  cas i ,  l i mi ­
tati per fortuna, ha  ragg iunto l a  sogl i a  d i  tol le­
ranza.  Accettando queste s i tuazioni  senza rea­
g ire - afferma i no l tre Vanden Auweele - diven­
teremmo comp l i c i di  questa deriva. 

Jacques Personne, autore di  diverse opere 
su l l e  derive del l ' a l l enamento i ntensivo preco­
ce, c i ta i l  l i bro d i  Joan RYAH che ha segu i to 
per dieci ann i  tutte le gare d i  g innast ica e d i  
patt inaggio art i s t ico femm i n i l i , e che  ha ch iesto 
a giovani s te l l e  d i  queste d i sc ip l ine  come erano 
g iunte a queste vette . La giorna l i sta ha anche 
in terv i stato le perdent i .  Ecco que l lo  che ha 
scritto: " Quello che scoprii si riasswne in una 
storia di sfruttamento e di nia ltrattamenti 
all ' infanzia, legalmente accettati e riconosciu­
ti. Nei fossati lungo il canunino  olimpico sono 
sparsi i corpi  di quelle ragazzine che fallirono, 
spezzate dal lavoro, dalle pressioni e dalle 
ripetute umiliazioni " .  Personne, nel capitolo 
i nt i to lato "i l  cu l to del l a  performance", denu n ­
c ia  " i l  carico prematuro, anche su l  piano psi­
cologico, causato da un regime di sovraffatica­
mento permanente in cui gli ora ri scolastici 
sono 'adeguati ' ma non i progranuni, che si 
sommano a quelli di preparazione fisica. Gli 
allenamenti, che rappresentano in media da 15  
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a 1 8  ore a lla settùnana, possono raggiungere 
in alcune specialità (pattinaggio, danza, ginna­
stica) 25 e perfino  30 ore a settimana. 
Oltre agli stage du ran te i periodi di vacanza in 
cui il riposo e il relax sono ritenuti necessari 
per gli  altri ragazzi che ignorano la lunga 
separazione dalla fam iglia ,  dal p roprio 
ambien te socia le, i giovani  delle classi di 
potenziale élite sono invece immersi senza tre ­
gua n ella ricerca ossessiva del successo, in  un 
periodo in cui  la fragilità non riguarda soltan­
to  lo  scheletro ma anche la  personalità, per gl i  
stessi motivi, perché l 'organismo si  trasforma 
mese dopo mese " .  

Bruno G randi ,  Pres idente del l a  Federazione 
I nternazionale  d i  G i nnast ica,  segna la  l a  recente 
deci sione  de l l a  sua federaz ione di  attuare pro­
grammi d i  formazione e d i  prevenzione basati  
s u :  a)  lo s v i l uppo fi s ico  e b io logico ,  le  sc ienze 
del l a  n utri z ione,  lo  s tudio del l e  potenz ia l i tà  
fi s i o log iche del l e  var ie  età i n  r iferi mento a l l e  
abi l i tà necessarie a l l a  prat ica  del l a  g i nnast ica ;  
b)  la  tecn ica  e l a  d idat t ica  del la g innast ica  a i  
var i  s tadi  de l l o  s v i l uppo;  c )  la  ps ico log ia  de l ­
] '  a l l e n amento .  Questo t ipo d i  i n i z i at iva, assun­
ta dal l a  federaz ione d i  u n a  del l e  d i sc ip l ine  p iù  
cr i t i cate per quanto r iguarda l ' a l l e namento 
i ntens ivo precoce, va sotto l i neata i n  q uanto ev i ­
denzia  i progress i  compiu ti i n  questo  settore. 

2 .3  Il fair-play è uno dei modi - che la nostra 
ricerca suggerisce - per proniuovere uno sport 
m igliore. 

Manfred Messing,  del l ' Un ivers ità di  Mainz ,  si 
ch iede se " il fair-play è un valore fondanienta ­
le  dello sport. Nell 'antich ità, a Olimpia, il g iu ­
ramento a l le  statue terrificanti di Zeus.  
Horkios e Zan es, che doveva essere pronuncia ­
to da coloro che a vevano tenuto comportamen ­
ti sleali, dimostra che v i  e ra motivo di imporre 
una norma di conform ità. O 'Neal  ( 1 979) ripor­
ta dettagli di manifestazion i  sportive ai  tempi 
della Grecia di Omero, in cui il fair-play, così  
come defin ito dagli standard moderni, era deci­
samente carente " .  Per gli sportivi dilettami 
inglesi di elevato ceto sociale del X V/11° e X/X0 
secolo, il term ine 'sport ' era più o meno equi­
valente a ' lealtà '. Oggigiorno, nel  corso di una 
crescenJe dzfferenziazione interno, determ inati 



sottosistemi  dello sport sembrano essere mag­
giormente caratterizzati dal tennine 'slealtà ', 
con la conseguenza che i limiti di tolleranza 
degli sportivi, dei g iornalisti sportivi e degli 
spettatori sono più bassi. Un comportamento in 
passato cons iderato deviante diventa una 
nonna ù�formale. La prova dell ' identità e del 
risultato nelle competizioni di niassimo livello 
diventa in tal modo un falso " .  

Arnd Kriiger, per quanto lo r iguarda r icorda 
che la nozione moderna di  fai r-p lay fu i ntrodot­
ta ne l le  scuole  private i ng les i  del XIX0 secolo 
come codice per mantenere l ' ordine negl i  ado­
l escent i  p iù  turbolent i : " l 'ordine ven iva mante­
nuto niediante una serie di regole rigide che 
dovevano essere osservate. Ma ta l i  regole 
dovevano avere un senso, altrimenti gli sforzi 
di ingegneria sociale non avrebbero funziona­
to. Occorre quindi esaminare tali regole, vede­
re come sono state pensate, ch i le ha redatte in 
tal modo e perché, perché furono modificate e 
quando. Spesso si suppone che v i  sia qualche 
tipo di imperativo morale, che il doping sia un 
male. In epoca postmoderna, le norme di tipo 
morale devono essere messe in discussione 
prima di considerare un tale imperativo " .  

Jean-Louis Bouj on, Pres i dente de l l a  
Federaz ione I n ternaz i on a l e  del l o  S port  
Scolast ico,  sotto l i nea che " in nome dell 'etica, 
il  rispetto delle regole del g ioco è un valore 
fondamentale. Ricordiamo che l ' insieme delle 
regole viene stabilito dagli sportivi stessi e che 
la parità di opportun ità è l 'essenza stessa dello 
sport. La regola è il  riflesso dell ' uso della 
libertà dello sportivo. E '  in evoluzione penna­
nente in quanto lo  sport è creazione. Tiene 
conto di una morale dello sport in quanto lo 
sport è cultura. E '  fatta dallo sportivo in quan­
to lo sport è umanesimo. Per questo motivo, 
occorre assicurare presso i g iovani, in maniera 
permanente, la conoscenza e l 'applicazione 
delle regole del g ioco. Far conoscere le regole 
del gioco e portare il g iovane a conformarsi a 
queste regole è uno dei compiti fondamentali 
dell 'educatore. L ' insegnamento della regola 
deve mettere in valore le sue ragion i " . 

Quest i  ammonimenti  e raccomandazioni  hanno 
certamente contr ibuito a mig l iorare l a  prat ica 
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sport iva,  ma g l i  sbandament i  e l e  derive sono 
ancora m o l t i .  Tuttav ia ,  g lobal mente,  la  cons i ­
deraz ione ,  re l at ivamente al l o  sport ( i n  quanto 
prat ica  d i  massa  o spettaco lo) ,  che emerge dal l a  
r icerc a  r ich iesta  d a l  Panath lon  i n  questo i n i z io  
m i l l enn io  è pos i t iva .  I l  m i l ione d i  persone ne l  
mondo che ogni  g iorno prat i cano e sentono cl i 
r icevere i n  term i n i  d i  p iacere e d i  padronanza,  
d i  r i l assamento e di  benessere ,  d i  den aro e ,  per 
a lcun i  anche,  di emoz ion i  fort i ,  non diranno i I 
contrar io .  

3.  Prospettive per i l  futuro 

Pas s i amo ora a l l a  terza domanda,  que l l a  del l e  
prospett ive e laborate dagl i spec i a l i s t i  a i  qual i c i  
s i amo r ivo l t i ,  e c h e  r iguardano a l cun i  fattori 
che possono permettere di del i neare l ' evoluz io­
ne futura de l l o  s port .  

3.  l Il fattore generazionale 

Jean B rechbiihl, 8 8  a n n i ,  Panath leta e uomo di  
s port sempre mol to att ivo,  att i ra la  nostra atten ­
z ione s u l  fatto che l e  prat iche sport ive s i  mod i ­
fi cano con l e  generazi o n i .  Nota c h e  " il gusto 
per le gare in uno spirito di dilettantismo sem­
bra diminuire. Spesso intensa durante l ' infan­
zia e l 'adolescenza, la pratica agon istica è 
sempre diminuita notevolmente alla pubertà, 
per i più svariati motivi, fam iliari, scolastici, 
p rofessionali o in relazione con l 'evo luzione 
delle motivazion i personali.  Ma per lungo 
tempo, la pratica ha conservato una connota­
zione agon istica. La maggior parte di coloro 
che prat icavano un 'attività sportiva tentava di 
perfezionarsi, di fare esercizio regolarmente, di 
m isurarsi  con altri o con i propri lim iti, e resta­
va a lungo fedele a lle stesse discipline. Quasi 
tutti gli appartenenti a una società di sci face­
vano il possibile per praticare regolarmen te, 
per essere in ottime condizioni, per partecipare 
a lla gara sociale, i g iocatori di tenn is o gli  
scherm idori per iscriversi  a vari tornei, e i g in ­
nasti  per rappresentare la propria società in 
occasione  de lle feste cantonali o federali .  
Quanti  organ izzano gare di modesto li vello 
reg istrano oggi un calo, che a quanto pare è 
sempre più marcato, del n wnero di partecipan ­
ti a lle man�festazioni che tentano di organ izza -



re, ad eccezione di a lcune gare di nwssa alle 
quali si partecipa con un certo orgoglio, anche 
se si è arrivati diverse ore dopo il vincitore 
(come le varie maratone) .  Anche in questo 
caso, è difficile prevedere il .futuro ma una cosa 
pare probabile : non si  tornerà alle forme del 
dilettantismo di una volta " .  

3. 2 Il .futuro del CIO 

Pierre Morath, storico g i nevri no,  r i t iene che i l  
CIO s i a  g i unto a l  crocev ia .  Per l ' autore, "Lo 
sviluppo delle poste econom iche in gioco per 
quanto riguarda lo spettacolo sportivo ha pro­
gressivamente cancellato il carattere puranien­
te ludico dello sport. Le Federazioni Interna­
zionali si sono oggi professionalizzate. Questa 
trasformazione è delicata, in particolare dal 
punto di vista manageriale, per organ i  che 
hanno sempre funzionato sul modello associa­
tivo e volontaristico. L 'avven ire dello sport 
passa forse attraverso una nuova forma di 
partnership, a ttiva a livello in ternazionale 
(poiché lo sport è innegabilmente diventato un 
fenomeno di dimensioni mondiali che può esse­
re gestito soltanto su un piano soprannaziona­
le), tra il Movimento Olimpico e i poteri pub­
blici. Se il sistema sportivo federale (che pren ­
de a carico gli aspetti socio-pedagogici de/l 'at­
tività fisica e agon istica, l ' inquadrwnento e lo 
sviluppo della pratica del maggior numero) 
deve conservare il coordinamento e la guida 
dello sport mondiale, lo può fare soltanto con 
la collaborazione stretta del settore pubblico 
che sostiene gli stessi interessi. Quest 'u ltimo, 
rappresentato dagli stati, sarebbe quindi ch ia­
mato ad assicu ra re una leg ittim ità al 
Movimento Olimpico sul piano giuridico (a 
livello della lotta contro il doping in particola­
re) pur disponendo di un certo potere di con­
tro llo del funzionamento de llo stesso 
Movimento Olimpico, la cui moralità, come 
abbiamo visto negli ultimi tempi, non è sempre 
irreprensibile " .  

3. 3 I l  posto della donna 

Maria Rosato ricorda che " la partecipazione 
di tutti a tutti gli sport offì-irà risultati d�fferen ­
ti e nuovi, così come pronti alle nuove esigenze 
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dovranno essere gli  studi in campo scientifico 
per comprendere che uomin i e donne, cultural­
men te e biologicamente diversi, possono con ­
fronta rsi  praticando le stesse a ttività e non per 
questo confondere le  loro identità .  Le donne, 
oltre a poter scegliere e praticare con diritro 
ogn i tipo di sport, non conquisterebbero solo 
un 'potere decisionale ' .  Esse rappresentereb­
bero una presenza costrutriva e m itigatrice di 
posizioni rigide o estremiste sulle varie prati­
che sportive, sosterrebbero con più a ttenzione e 
sensib il ità il contenu to formativo, educativo e 
aggregante dello sport e, a l  di là dei primati 
nazionali, garantirebbero con forza e convin ­
zione / 'applicazione di ogn i regola volta ad eli­
minare tutti i tip i  di discriminazione. " 

3.4 I cam.biamenti socio-storici 

Nicola Porro conc l ude la sua r i fl essione pro­
ponendo di  " rappresentare il sistema sportivo 
de i paesi più economicamente sviluppati come 
un 'arena politica in cui un nuovo attore, anta­
gon ista dotato di una cosciente produzione di 
significato, di  una strategia d 'azione, di  una 
leadersh ip diffusa e riconoscibile, si  con trap­
ponga, in nome delle ragion i e dei valori dello 
sport per tutti, al vecchio paradigma, il che 
significa proporre un 'astrazione a tin te ideolo­
g iche. Se Ìnvece sappiamo captare tu t ti gli  indi­
zi che provengono dal sisrema sportivo, metren­
do in fase elementi anche fortemente eteroge­
nei, e persino fra Loro contraddittori, ci accor­
giamo che non è velleitario descrivere lo stato 
attuale come quello di una stato nascente. 
Esiste una domanda sociale diffusa e insoddi­
sfatta, essendo confinata nelle esperien z.e '.fai 
da te ' , ed esistono dinamiche di c01�flitto den ­
t ro l 'arena sportiva non marginali  e probabil­
mente non effimere. Se in campo scendessero 
soggetti inediti, che ancora stentano ad indivi­
duare il Loro ruolo e i loro stessi interessi in 
una dinamica di tra.�formazione dello sport ,  
penso ai po teri Locali ,  a lle associazioni  
ambientaliste e a lle organ izza zion i non projit, 
ai moviment i  di consumatori e al  sistema edu ­
ccuivo, sa ldando coerentemente La loro azione 
rinnova trice con le a vanguardie dell 'associa­
zion ismo di sport per tut t i, si delineerebbero i 
contorni di un mo vimento capace di g rande 
impatto sull 'opin ione pubblica e su llo stesso 



sistema politico. Lo sport dei cittadini potrebbe 
cessare presto di rappresentare uno slogan di 
pronto impiego per divenire la concreta espres­
sione di un n uovo diritto nelle società del 
benessere. E la prefigu razione concreta di un 
nuovo paradigma ".  

3.5 L 'avvenire della pratica del diritto 

Antonio Spallino e Lucio Colantuoni, coordi ­
natori del l a  ricerca per i l  D iri tto, de l ineano l e  
prospettive g i uridiche.  Colantuoni  scrive:  " Già 
il fenomeno sportivo di per sé ha generato una 
crescente 'globalizzazione '  giuridica, che a 
detta di molti si manifesta in una 'americaniz­
zazione ' delle norme sportive da rendere com­
patibili con il modello europeo. E ciò soprat­
tutto nelle aree a p iù elevato contenuto com­
merciale, come le sponsorizzazioni. Gli sforzi 
maggiori sono da effettuarsi  nei  settori di niag­
gior impatto giuridico internazionale conie per 
la violenza o per il doping. Gli stru menti che 
appaiono più idonei  sono l 'armonizzazione 
delle normative sotto il coordinamento di enti­
tà sop rannazionali, l 'a rmon izzazione delle 
decis ion i e sanzion i grazie a l  Tribunale 
A rbitrale Sportivo, la cui importanza va certa ­
mente sottolineata nel settore etica/doping " .  

Note conclusive 

La nostra ricerca evidenzia  che fare sport, pra­
t icare attiv i tà  sportive, è un appuntamento i n  
p i ù  per arricchire l a  storia d i  u n a  v i ta, e, per u n  
numero ristretto, è u n a  professione appass io­
nante .  Lo sport è qu indi  un ' att iv i tà che occorre 
continuare a promuoV'ere . I l  tormento che vive 
oggi rappresenta una rea le  opportuni tà per le 
nuove generazion i  di  ricreare le condizioni  di  
uno sport pri ma d i  tutto di  partec ipazione, poi  
di ri su l tato, u no sport g iovan i l e, motivato da l  
p iacere e dal  progresso, che s i  prat ichi  i n  un  
ambiente sano di adult i  responsab i l i .  
I l  Panath lon deve svolgere i l  ruolo di  garante 
dei valori et ic i  e cu l tura l i  del lo  sport. Come 
ricorda Boujon "Non dobbiamo renderci col­
pevoli di una mancanza di vigilanza dinanzi a 
tutte queste derive. A lcuni si farebbero carico 
di richiamarci ali ' ordine, svolgendo il ruolo di 
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opportune sponde. Di  fron te a tutte queste 
s ituazion i, non potremo fare altro che tornare a 
una riflessione e tica, l ' un ica capace di impe­
gnare l 'a v venire con qualche p robabilità di 
salvaguardare quel  che costituisce l ' essenziale 
dello sport. Laddove alcuni  sono an imati sol­
tanto da una logica mercantile, laddove altri 
vestono questa logica con un 'etica di circo­
stanza, sarà nostro compito dimostrare dure­
volmente che esiste una terza via : quella di un 
g iusto equilibrio tra l 'etico e l 'economico " .  
La complementarità del l o  sport-spettaco lo  e 
del l o  sport per tut t i  pare oggi  una  conquis ta  de l  
vente s i mo seco l o .  Se  i benefi c i  del l a  prat ica  
sport iva sono ev ident i  per  u n a  soc ie tà  sempre 
p i ù  sedentaria,  l o  spettac o l o  sportivo ( l a  bel lez­
za dei  gest i ,  l a  l otta t ra  due atl et i  d i  a l to l ive l lo ,  
l e  emozion i  for t i  cond iv i se  durante u n a  part i ta 
emozionante ,  ecc . )  fa ormai parte de l le  att i v i tà 
c u l tu ra l i  d i  u n a  società che trova i n  questo u n  
mezzo per d i staccarsi  da l l e  problemat iche quo­
t id iane .  G l i  sbandament i  del l a  prat ica  sportiva 
l egat i  a l l a  v i ttor ia  a ogni costo e a l i '  attrazione 
per i l  guadagno sono s tat i  denunc i at i  ed a l cun i  
provved i ment i  d i  r i abi l i taz ione del  fai r-p lay e 
de l l a  gara senza i nganno sono stat i  propost i . 
Occorre, per questo n uovo m i l l e n n i o ,  racco­
g l i ere la sfida  per u n o  S port "del l a  terza v i a".  

* Panathlon Club Genève (CH) 

Comp onente la Commissione Cu /1 u ra/e 

del Panathlon lnternational 





I traguardi 
di Henrique Nicolini *  
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PARTE I 

Introduzione 

La bontà e la cortesia dei 
miei amici e col leghi del 
Panathlon International 
mi hanno affidato I '  i ncari­
co di parlare dei traguardi 
raggiunti dal movimento 
panathletico nel mezzo 
secolo che l ' ha visto 

impegnarsi e lottare per un mondo migJjore. 
Mi spetta dunque il compito di raccontare, in cin­

quanta minuti al massimo, altrettanti anni  di inizia­
tive a favore dello sport e dell ' umanità. 

È con entusiasmo che mi sono lanciato nel la 
ricerca e nella raccolta di dati e i nformazioni sulle 
attività svolte dai quasi quattrocento club in  totale, 
sommando quell i  esistenti oggi e quell i  di ie1i. 

Sapevamo di poter fungere da possibi l i  amba­
sciatori di un gran numero di club sparsi per trenta 
paesi e desiderosi di vedere citate, in un'occasione 
p1ivi legiata come questa assemblea, alcune del le  
opere e del le imprese per le quali s i  sono distinti in  
un contesto che ha contribuito a fare del  Panathlon 
un'organizzazione rispettata in tutto i l mondo. 

11 volume del materiale raccolto durante le ricer­
che effettuate per portare a compimento i l  presente 
lavoro, tuttavia, è talmente grande da rendere irrea­
l izzabi le l ' auspicio di menzionare tutte le attività 
registrate nel corso di questo mezzo secolo. 

Per dare un' idea di quanto ciò sia difficile, basti 
pensare che, anche se volessimo uti l izzare a tale 
scopo tutto il tempo a disposizione di questa rela­
zione, potremmo dedicare soltanto un minuto a l le 
attività di tutti i c lub svolte nel l ' arco di un anno, dato 
che celebriamo oggi il c inquantenario. 
Se invece volessimo dividere in modo salomonico i l  
tempo a disposizione per 1iferire tutto ciò che ogni 
c lub ha portato a terminè sin dalla sua fondazione, 
non rimarrebbero che dieci secondi per ognuno di 
essi, né resterebbe alcun minuto di questa conferen­
za per l ' introduzione, per una analisi  o valutazione 
del tema, né per la conclusione. Quei secondi corri­
sponderebbero al tempo del pit-stop di una Ferrari i n  
Formula 1 .  
Non potendo citare singolarmente la totali tà delle 
i niziative intraprese da tutti i c lub, cosa che trasfor­
merebbe questa conferenza in un monotono elenco 
di fatti, abbiamo deciso di cercare di offrirne una 
valutazione collettiva, analizzando le attività svolte 
dai club nel loro ins ieme, come complesso di inizia-
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4 1  

tive. Crediamo che i l  contributo più grande d i  que­
sto nostro l avoro consisterà nello  stab i lire una l inea 
di predominanza di obiettivi e, se possibile, nel far 
l uce sul l ' evoluzione storica degl i  interessi, dei valo­
ri e del modo di rapportarsi al PanathJetismo e allo 
sport i n  questi ult imi 50 anni. 
È pur vero che nel corso di questo studio verranno 
c itate i ndividualmente numerose i niziative da parte 
di alcuni c lub. I l  c1iterio di scelta del le citazioni non 
dipende da una gerarchia, ma dal fatto che queste 
meglio di altre esemplificano le tendenze e le tra­
sformazioni che dal punto di vista storico si i nqua­
drano nel messaggio che si desiderava trasmettere. 
Non per questo mancheremo di ringraziare per i l  
l avoro svolto gl i  amici Giorgio Odag lia,  Jean 
Presset, Aristides Almeida Rocha e i ricercatori 
i ngaggiati dal Panath1on International per la raccol­
ta dei dati sul le attività svolte nel corso di  mezzo 
secolo. È la somma di tutte queste i nformazioni che 
ci ha permesso di i ndividuare una linea di pensiero 
che desideriamo trasmettere ai panathleti ancora in 
forze nel  terzo mi llennjo. Probabi l mente, attraverso 
una classificazione giudiziosa, questo materiale sarà 
utile in futuro per 1 '  edizione di un quaderno di gran­
de i mportanza per la memoria panathletica. 

Nell a  valutazione che ci apprestiamo a compiere 
non possiamo inoltre dimenticare che, quando i c lub 
pionieri di Venezia, B rescia o Genova convocavano 
le prime riunioni, il computer era una maccruna 
ancora sconosciuta o quantomeno poco diffusa. La 
seconda guerra mondiale s i  era appena conclusa, le 
concezioni ideologiche, le frontiere nazional i e per­
sino il mondo del l a  tecnologia erano diversi da quel­
li di oggi . 

È proprio i l  ripercorrere queste graduali trasfor­
mazioni dei primi tempi, per poi passare al le attivi­
tà più intense e accelerate dei nostri giorni ,  l ' essen­
za del la presente conferenza e i l  modo migliore per 
comprendere il nostro movimento. Al giorno d 'og­
gi, quando i l  tintinnio del la  moneta basta a provoca­
re enormi cambiamenti nel comportamento degl i 
sportivi, il Panathletismo deve prendere una posi­
zione diversa, in l inea con la sua concezione degli 
anni cinquanta, periodo in cui fu fondato, quando i 
problemi si concentravano sul l ' espansione e sui 
valori sportivi del l ' epoca. 

PARTE II 

Amicizia, la scintilla 

Il caso vol le che il Panathletismo nascesse grazie 
al nobile sentimento del l ' amicizia, in una città e in 



un luogo storici . Mezzo secolo fa - Venezia. Punto 

d ' incontro di mondi divers i .  Punto d ' incontro di 

pens1en .  
Questo sentimento nobile, che avvicina g l i  

uomini, si presentava come fattore essenziale già 
nel bando che portò a riunirsi i l  gruppo di persone 
che avrebbe composto l ' elenco deg l i  associati del 
club destinato a diventare l a  "cel lu la  madre" del 
Panathletismo. 

I I documento, redatto probab i lmente da Mario 
Vial i e divenuto i l  "certificato di nasci ta" del 
nostro movimento, annunciava "un club con lo 
scopo di radunare i praticanti delle diverse disci­
pline sportive e coltivare rapporti di amicizia, 
oltre a diffondere l 'ideale dello sport soprattutto 
per quanto riguarda l 'aspetto sociale e nwrale " .  
Esortava inol tre a l  sostegno del le società sportive. 

Lo stesso bando diceva che "al tavolo delle 
riunioni si ravvivano le aniicizie e le simpatie " e 
"che lo sport deve unire gli individui e i popoli e 
che deve stare al di sopra degli interessi persona­
li, delle convinzioni politiche e delle classi socia­
li ". 

Tale principio di  amicizia fra g l i  uomini era tal­
mente presente che, secondo la testimonianza di 
Domenico Chiesa, co-autore di queste righe, l e  
parole "Ludis Iungit" precedevano i l  nome stesso 
"Panathlon", che ancora oggi defin isce la nostra 
associazione. Queste due parole, che significano 
"Lo Sport Unisce", corrispondono a una consacra­
zione del l ' ideale che diede vi ta al Panathlon 
lnternational . 
I l  co-fondatore del movimento panathletico, i nsie­
me al compianto Colonnello  Mario Via l i ,  ha rac­
contato, in momenti di convivenza e d ' amiciz ia  
coltivata per ol tre vent' ann i ,  aneddoti molto curio­
s i  che trascendevano dal l a  documentazione uffi­
ciale,  normalmente rigida, impersonale, formale e 
colma di date e registri .uffic ial i .  Fra questi i l  fatto 
che, al le riunioni del Rotary Club di Venezia, un  
gruppo di  soci sedeva sempre insieme e discuteva 
vivacemente. Il tema del l e  discussioni era, natu­
ralmente, lo  sport. Fu proprio da questo gruppo di 
sport iv i  che nacque i l  nuc leo orig ina le  de l  
Panath letismo. 
Ed è anche da questo gruppo che derivò tutta l ' in­
fluenza del Rotary sul la  struttura amministrativa 
del Panathlon lnternational . I primi documenti del 
Panathlon Club di Brescia furono stampati come 
"Rotary Sport Club" ("Rotary Club del lo  Sport") .  
Accanto al perseguimento del l 'obiettivo del l ' ami-
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c 1z1a, l a  grande attiv i tà che consol idò i l  nostro 
movi mento fu l ' i mpegno per l ' espansione, poiché 
sin dal bando di convocazione del c l ub di Venezia 
esi steva già questa idea di  ampl i amento, dappri ma 
verso i l  Triveneto, e in seguito verso i l  resto del 
mondo. Di fatto le  in i ziative del c lub di Venezia e 
degl i  al tri che mano a mano andavano costituen­
dosi - ne l l ' ord i ne,  B rescia,  Genova, Mi lano, 
Napo l i ,  Sondrio e Vicenza - aprirono la strada a l la  
fondazione di  un distretto a sol i due anni dal la 
nascita del primiss i mo c lub. 
Ne furono fondati molt i  al tri in tutta Ita l ia, con la 
conseguente creazione di  nuovi d i strett i ,  fi no al 
1 960, quando il nostro movi mento oltrepassò le 
frontiere del Bel  Paese dando v i ta al Panathlon 
International .  

Riassumendo: 
Le attiv i tà del Movi mento Panath letico nascen­

te erano orientate al raggiungi mento deg l i  obiett i ­
vi pri ncipal i  del l ' epoca: 

- Rafforzare l ' amicizia fra i suoi membri 
attraverso le r iunion i .  

- Espandere i l  movimento panath letico. 
- Di ffondere l ' ideale dello sport nel l ' epoca in 

cui l ' attiv i tà fisica aveva bisogno di pil:1 spazio 
nel la  scala dei valori di tutti nel la  società -
propaganda e di ffusione erano dunque già 
i mpo11anti a quel tempo. 

Nonosta'nte I '  in seri mento di  al tri obiettivi nel 
ventag l io del le att iv i tà panath let iche,  l ' am ic iz ia  
cont inuò a essere i l  p i l astro d i  sostegno de l l ' as­
soc i az 1 one.  
Economist i  di tut to i l  mondo creano, a ogni  
m i nuto,  indici  per m i surare i l  fenomeno soc ia le .  
Pens iamo che s ia  opportuno c reare l " ' H .C ." ,  
ovvero lo  "H uman Capi ta i"  o Capita le Umano, 
quel lo  che ci  mostra quanti  sono i nuovi amic i  
che incontr iamo una vo l ta en trat i  nel  Panathlon 
de l la  nostra c i ttà, persone che incroc iamo e che 
non abbi amo mai avuto l ' opportu n i tà di abbrac­
ci are. A queste s i  agg iungono que l le  che s ' in­
con trano a l le  ri un ioni regional i ,  organi zzate dal  
Distretto, o quel le che conosc iamo graz ie  a l l e  
ri un ioni  i n ternaziona l i .  
Se  l ' amic iz ia  è capi tal e ,  a l l ora u n a  persona si 
arricch i sce en t rando  a far parte de l  
Panath let ismo,  dove i soci si  cons iderano amic i , 
non sol tanto "compagn i" .  Nessun panath leta si 
sentirà mai estraneo o anon i mo in una ci ttà in 
cui c i  s ia un c l ub. Mano a mano che tu tti faran-



no propria l a  concezione del l ' amicizia come 
impegno, i l  distintivo del l a  nostra associazione 
avrà sempre di più i l  valore di un passaporto. 

PARTE III 
Cultura, obiettivo sempre presente 

Con i l  passare del tempo, e con i l  formarsi d i  un 
numero notevole di c lub, nuovi obiettivi comin­
c iarono a guadagnare i mportanza ne l  
Panathletismo in crescita. 

I l  model lo del Rotary, che stava al i '  orig ine del 
movimento panathletico, lo  portò a occupare uno 
spazio significativo nel l ' ambito cul turale. 

Mano a mano che, durante le r iunioni ,  relatori 
sempre più capaci discutevano temi di  grande 
importanza per i l  momento storico che lo sport i ta-
1 iano e quello mondiale stavano attraversando, 
anche la cul tura acquistava rilevanza sempre mag­
g10re. 

Senza che gli obiettivi original i  d ' amicizia che 
avevano costitui to la prima colonna portante del 
Panathlon fossero mai abbandonat i ,  il numero cre­
scente di c lub consentì non solo l aggregazione 
del le unità esistenti i n  un distretto, ma pose anche 
le condizioni necessarie affinché fossero organiz­
zate nuove attività cultura li al di  fuori del l e  riunio­
n i .  Tal i  svi luppi favorirono l ' intensificarsi dei con­
gress i  e agevolarono lo  scambio di idee fra un 
gruppo ben p iù  ampio di sportivi .  Nasceva, i nol­
tre, la  Rivista del Panathlon International, nonché 
i notiziari dei club, che diedero vita a un i ntenso 
movimento culturale. Furono pubbl icati articol i d i  
grande pregio, mentre i l  movimento s i  consol ida­
va sempre di più e acquisiva già uno "status" i nter­
nazionale. 
Il primo congresso panathletico ebbe l uogo nel la 
città di Firenze nel  novembre del  1 956, e ad esso 
fece segui to una sequenza di  i mportanti manife­
stazion i .  Il primo congresso internazionale, a sua 
volta, s i  tenne nel  1 96 1  proprio qui a Venezia, 
palco dei grandi avvenimenti storic i  dell a  vita del 
nostro movimento. Oggi prendiamo parte a l la  XIII 
d i  queste grandi manifestazion i ,  che all ' i nizio 
riun ivano soltanto alcune c i ttà del l ' Europa 
Centrale  e, più avanti ,  si spinsero o ltreoceano. 
Attualmente radunano sportivi di trenta paesi ,  pro­
venienti da tre continenti d ivers i .  
L' anal i s i  dei temi affrontati durante i congressi  
susseguitisi fino a oggi c i  offre una significativa 
visione d ' insieme dell a  trasformazione dell e  pro­
blematiche che hanno interessato lo sport i n  ogni 
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decennio del la vi ta panathletica, punto essenziale 
del nostro l avoro. 
I l  p1imo congresso si occupò di "Di le

.
ttantismo e 

Professionismo", tema oggi superato da una nuova 
realtà economica. 
Nel 1 96 1 , a Venezia, con i l  futuro dei Giochi 
Ol impici già appariva una problematica ancora oggi 
d ' attualità, davanti a una platea di 500 soci .  
Nel  g iugno del 1 969, a Sanremo, al la presenza di 
250 soc i ,  si parlò di "Gioventù e Sport". 
Nel 1 975,  ci fu un ' in iziativa molto originale: i 
panathlet i  parteciparono a una crociera nel  
Medite1rnneo e, a bordo di una nave, a Palma de 
Majorca, fu dibattuto i l  tema "Educazione al lo spo1t 
nel  contesto del l ' educazione in  generale". 
I congressi giunsero a uno stadio di maggiore matu­
rità nel 1 978 con la manifestazione organizzata dal 
Panathlon Club di Napo l i ,  durante la presidenza del 
Generale Manduca: erano già p iù  di 1 00 i c lub pre­
senti ali '  evento del Panathlon International . Le ses­
sioni di  que l l ' anno si tennero nello  storico Teatro di 
Co1te di Palazzo Reale. Il tema: "Il futuro dei Giochi 
Ol impici'', che riproponeva la stessa problematica 
già evidenzi ata al Congresso del 1 96 1 .  
I l  l ivel l o  di  attual ità di questa serie di man ifesta­
zioni  prestigiose s i  mantenne alto anche nel 1 979, 
a Firenze, quando fu la volta di un problema estre­
mamente attua le :  "La Violenza nel l o  Sport" .  
Accanto a l le  sessioni  solenni nel  Palazzo del la 
S ignoria, s i mbolo del R inascimento, si tennero 
sessioni è:l i  l avoro in al tre sedi ,  a l l a  presenza di 
Lord Ki l l an in ,  a l lora presidente del Comi tato 
Ol impico Internazionale, che con modestia pren­
deva appunti su tutti i d ibattit i . 
Intorno al tema "Sport e Famigl ia" ,  l a  c i ttà di 
Losanna dimostrò tutta l a  sua capac i tà organizza­
ti va, "con prec i s ione svizzera".  Mise in luce anche 
i l  prestigio che il Panath letismo già poteva vanta­
re nel territorio del l a  Confederazione El vetica, 
aspetto questo test imoniato dal gran numero di 
personal i tà ammini strative presenti a l la  mani festa­
z10ne. 
Nel 1 984, a Montecatini  Terme, fu scel to i l  tema 
"Il fenomeno deg l i  sponsor' ' ,  al tro indizio dei 
tempi moderni .  Fu un ott imo lavoro del c l ub di 
Val darno Inferiore, che s i  d i st ingue anche in altri 
ambiti del l ' attività panath letica. 
Nel 1 986, a Trieste, i di batti ti si svolgevano in  una 
tavola rotonda, in cui  i l  tema del l ' i mportanza del 
r i torno del l e  man i festazion i  art is t iche a l l e 
O l i mpiadi  fu di scusso dal compianto maestro 
S i sto Favre, autore di un l ibro sul l ' argomento, da 



Pahud, direttore del Museo Ol impico, e dal l ' auto­
re di  queste righe. 
Non citiamo qui i congressi successivi a partire da 
Avignone, nel maggio del 1 995, per inserirli poi nel 
capitolo "Azione". A partire da quel l ' anno, infatti ,  l o  
stampo e l ' obiettivo attribuiti a questo tipo d i  mani­
festazioni sono da inquadrarsi oltre l ' ambito della 
cultura, il che ci ha portato a ritenere più oppo1tuno 
classificarli nel capitolo seguente, il cui punto foca­
le è l ' azione. 

Altre manifestazioni culturali 

L' attività culturale panathletica, tuttavia, non si è 
concretizzata unicamente nei congressi .  Fra le altre 
manifestazioni evidenziamo: 

- Tavole rotonde 
Ci sono sempre state iniziative di ri l ievo quali 
le "Tavole rotonde" su temi specifici . Una di 
queste ebbe luogo durante la già ci tata 32a 
Assemblea dei Presidenti del Panathlon 
International, nella città di  Trieste, nel 1 986, o 
quella sul tema "Aids e Sport", tenutasi i n  
concomi tanza con l Assemblea del 1 992 a 
Bologna. 

- Riunioni internazionali 
Si evidenzia quella di San Paolo, sul tema "Lo 
Sport del l 'Anno 2000", che vide come relatore 
ufficiale I '  al !ora Consigl iere Centrale Carlo 
Alberto Magi.  In quel l 'occasione, 340 fra i 
partecipanti provenivano dal l ' Europa, princi­
palmente dal l ' Ital ia  e dal la Svizzera. Fu la 
prima manifestazione culturale di ampia por­
tata organizzata al di fuori dei confin i  europei . 

- Congressi Regionali 
Le att ivi tà cul tural i  comprendono al tresì 
Congressi Distrettuali e Regional i ,  ossia orga­
nizzati da gruppi di Distretti. 
Fra le in iziative di maggior rilevanza in  questo 
ambito si annoverano i Congressi 
Panamericani ,  nati su proposta del presidente 
del c lub di Punta del Este, Lopez 
Spangenberg, e tenutisi in questa sequenza: 

I )  1 996 - Punta del Este - Uruguay 
Tema: "Lo sport come complemento impre­
scindibile nell 'educazione dei giovani "  

2) 1 997 - Recife - Brasi le 
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Tema: "Diritto nello Sport " (I) 
3) 1 998 - Città del Messico - Messico 

Tema: "Diritto nello Sport " (Il) 
4) 2000 - B uenos Aires - Argentina 

Tema: "Il Contributo Americano 
al Panathletismo "  

5 )  2002 - Santiago - Cile 

Riviste e Pubblicazioni 

L' attività culturale del Panathlon ha fatto sentire 
la sua voce anche attraverso l ' att ività editoriale. 
a) Rivista - Letta con interesse, redatta in sei l in­

gue. Sono poche a l  mondo le pubblicazioni 
realizzate con una copertura l inguistica di tale 
portata. 

b) Quaderni - Pubbl icazioni specifiche su etica, 
fair play, adolescenti e sport e altri temi di 
interesse cul turale.  

c)  Notiziari distrettuali 
d) Notiziari dei club 
e) Grande l ibro culturale sul cinquantenario del 

Panathlon ( in  fase di preparazione) 

f) Libro storico sui 40 anni del Panathletismo, 
pubblicato nel 1 99 1 .  

PARTE IV 

Azione - Una linea pragmatica 

Quandp nel 1 988,  sotto la guida del ! '  avvocato 
Antonio Spal l ino,  furono eletti un nuovo consig l io  
centrale e un nuovo comi tato d i  pres idenza, al la 
pri ma ri unione per la presentazione dei nuovi 
membri ci si pose subito una domanda: 

- In fin dei conti . . .  Quali sono in nostri obietti­
vi ? Che tipo di associazione è la nostra ? 

In quel la ri un ione storica si arrivò a una con­
cl usione unanime,  alla ferma presa di pos izione 
che i l  Panathlon era una "associazione di club di 
servizio" e, ancora pili importante, i l  Panath lon 
era un ente d ' azione ! 

Nonostan te molti c lub, in Europa come in 
America, avessero già portato a termine iniziative 
che si i nquadravano nel le caratteri stiche di quel lo 
che stava emergendo come obiettivo princ ipale, i l  
Panath letismo si identi ficava per la maggior parte 
ancora in un atteggiamento pi li contemplativo, di 
promozione del l ' amicizia e della cul tura, o si con­
centrava soltanto su l le  ri unioni .  

Dal centro partirono tutte le misure direttive per 
enfatizzare il bisogno d ' azione, l ' i mportanza di 
iniziative che risul tassero nel la trasformazione delle 



istituzioni e nel miglioramento del la realtà che ci 
circonda. 

L'esempio d 'azione, che simboleggiava questo 
cambiamento di atteggiamento, partì dal lo stesso 
Panathlon International, allora sotto la guida di 
Antonio Spal l ino. Su sua iniziativa si ebbe la modi­
fica degli statuti, avvenuta nel 1 99 l proprio qui a 
Venezia. 
La nuova legislazione panathletica fu approvata a 
grande maggioranza nel corso dei festeggiamenti 
per i 40 anni del Panathlon. 

I club, a poco a poco, cominciarono a inte1i01iz­
zare il principio che es011ava a interagire con l a  
comunità, con le scuole, con le federazioni e a orga­
nizzare manifestazioni .  Lo stesso Panathlon 
International diede l ' esempio avvicinandosi a enti di 
l ivello mondiale come i l  Comitato Internazionale 
per il Fair-Play, l ' Organizzazione del le Nazioni 
Unite, la IASL, l ' ente Internazionale del Diritto 
Sportivo, nonché intensificando le relazioni con i l  
Comitato Olimpico Internazionale. 

Lo sviluppo che ne derivò, come conseguenza di 
questa scelta d' azione quale obiettivo prioritario, fu 
talmente accelerato che i l  Panathletismo fece i l  suo 
ingresso negli anni dell a  tecnologia e di Internet in 
quali tà di realtà al passo coi  tempi, l ibera da un con­
servatorismo stratificante. 
Ha accompagnato le dinamiche dei nostri giorni e 
dimostra in ogni momento maggiore presenza vici­
no alla comunità e allo sport regionale e nazionale. 
Il semplice tentativo di questo capitolo ·di offrire un 
mosaico, una visione globale della moltepl icità delle 
iniziative concretizzate, ha la missione di trasmette­
re la grandiosità e la diffusione dell ' ideale panathle­
tico. La varietà di questo ventaglio di alternative 
consente a ogni club di agire secondo le necessità 
specifiche del le problematiche local i ,  nonché di 
adeguarsi alle preferenze della comunità. 
Conveniamo che è compito assai complesso produr­
re una visione d ' insieme là dove si incontrano inte­
ressi molto diversi :  da un interesse st01ico e insol ito 
per un club, quello di Firenze, per la numismatica e 
la medaglistica, all ' i mpegno del Panathlon di Città 
del Messico per il recupero della storia degli spo11 
praticati dalle popolazioni precolombiane. 
Ci accingiamo a presentare, nelle righe che seguono, 
il nostro tentativo di mettere insieme questo compli­
cato panorama. Ribadiamo l ' impossibilità di inqua­
drare, a patte l ' uno o l ' altro esempio, la grande 
quantità di iniziative realizzate in ogni ambito dai 
club facenti patte del Panathlon, in paiticolare in 
questi ultimi due decenni, fatto già evidenziato nel-
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· l ' introduzione al presente lavoro. 

A - Iniziative volte alla cultura e alla conoscenza 

della realtà sociale e sportiva 

1 )  I Congressi 

I congressi tenutis i  a part ire dagl i  anni  ' 90 vanno 
inquadrati ,  come già menzionato, p iù  dal punto di 
v ista del l ' azi one, e non inc lus i  nel la classificazio­
ne precedente. La d iscriminante di queste manife­
staz ioni  rispetto a quel le precedenti è che, al di là 
dei d ibatti ti i n  assemblea plenaria, c i  si attende 
u n ' az ione panathletica susseguente al la del ibera­
zione finale. 
Tale  nuova l i nea d i  pensiero ebbe i n izio con i l  
congresso di  Avignone, svoltosi nel 1 995 .  In  quel­
l ' occas ione,  i l  Panathle t i smo si sens ib i l izzò 
riguardo a l l ' importanza del la  questione del l ' edu­
cazione fis ica e dell a  pratica sportiva per i g iova­
n i ,  approvò la  Carta dei Diritti del B ambino nello 
Sport e cominciò a collaborare i n  modo più stret­
to con le scuole. 
Il mode l lo  d i  Avi g none,  proposto dal l a  
Commissione Culturale al lora sotto la  presidenza 
cl i  Jean Presset, fu cli  grande efficac ia. La sede i n  
c u i  s i  tenne i l  Congresso, i l  Palazzo dei Papi della 
c i ttà s i tuata nel sud del la  Francia,  fece eia sfondo 
conferendo storic ità e r ispettabi l i tà al d ibattito. I l  
presidente ciel club,  Ferren,  a l l a  guida ciel i '  orga­
n izzazione locale, fornì una grande opera per la 
causa panathletica. 
I l  Congresso cli Vienna, due anni dopo, nel 1 997,  
anelò a i ntegrare i l  processo cli avvicinamento al le 
att ivi tà sportive svolte nelle scuole e si fece pro­
motore cli un ' i mportante ricerca che consentì ,  
attraverso i l  metodo comparativo, d i  analizzare l e  
differenze cli  aspirazioni e comportamento ciel gio­
vane sportivo nelle diverse realtà socio-economi­
che in cui è presen te i l  Panathletismo. 
Ancor più caratteri stico ciel cambio cli  direzione 
dei congressi verso l ' ambi to del l ' azione fu quel­
lo cl i  Palermo. Dopo l ' anal is i  ciel fenomeno 
"doping" in  tutte le  sue sfaccettature,  la  del i be­
raz ione fi na le  attribuì ai  c l u b  e pers ino  ai 
panathleti i l  dovere cl i  ag i re con tro questa frode 
- una scorrettezza che corri sponde anche a u 11 
attacco a l la  sal ute e a l la  v i ta .  
A Venezia, per il cinquantenario ciel Panathle-tismo, 

si è tenuto un congresso sul tema Sport, Etica e 

Cultura. Nella deliberazione finale, non ci si accon­

tentò cli giungere a una constatazione, ma si stabi lì 

la rotta eia seguire e la posizione ei a prendere. 



2) Congressi Regionali 
Molti distretti organizzano congressi a l ivel lo 
regionale. Un esempio fu i l  Distretto Bras i l iano, 
che mise in evidenza la  necessità che le scuole 
garantissero al lo sport un  trattamento migliore. S i  
riuscì a ottenere l a  presenza di  rappresentanti del 
Mini stero del lo Sport e le risoluzioni conclusive 
furono inoltrate al Min i s tero del l a  Pubbl ica 
Istruzione. Come risultato pratico s i  ottenne la  
presenza obbl igatoria del l ' Educazione Fisica nel 
piano scolastico e che fondi del Ministero del lo  
Sport fossero i ncanalati a favore del le  strutture 
sportive nelle scuole. I l  primo provvedimento che 
ne seguì fu la costruzione o copertura di 400 
impianti sport iv i .  

3)  Tavole rotonde 

Club e distretti hanno regolarmente organizzato 
tavole  rotonde su i mportanti avveni menti . A 
Venezia, i n  occasione del c inquantenario del 
Panathlon, i l tema discusso fu il Panathletismo del 
futuro e l ' importanza del la  stampa per lo  sport. 

4) Corsi di perfezionamento 

Sono stati offerti anche corsi di perfezionamento 
per dirigent i ,  alcun i  con i l  sostegno del la 
Sol idarietà Olimpica,  come quel l i  d i  Ponta 
Grossa, Campinas,  San Paolo e Juiz de Fora nel 
XII  D istretto e altri su iniziativa dei club stessi ,  
come quel l i  svoltisi a Losanna nel 1 995 e nel 
1 996, con l a  partecipazione d i  203 dirigenti spor­
tivi .  Per quanto riguarda l ' Italia citiamo la crea­
zione di un Centro di Medicina Sportiva alla 
Mal pensa. 

5) Iniziative per l 'arte 
I n  quanto forma di cultura, anche l ' arte ha accom­
pagnato le azioni panathletiche. 

In questo ambito l iniziativa più significativa è 
la Fondazione Domeniço Chiesa, creata attraverso 
una donazione testamentaria del benemerito co­
fondatore del Panathlon, ampl iata grazie al contri­
buto dei c lub e attualmente diretta da Vittorio 
Adorni ,  nostro presidente internazionale. 

Sin dai primi tempi ,  i club hanno organizzato 
concorsi e mostre di p ittura, fotografia, numisma­
tica e altre arti v is ive. Le ricerche hanno messo i n  
evidenza numerose manifestazioni  i n  questo 
campo, fra cui quelle di  San Paolo e la  mostra fil a­
telica di Lanciano e Piracicaba. 
6) Pubblicazioni 

Grazie al sostegno del Panathlon, diverse opere sono 
oggi presenti nelle biblioteche pubbl iche e private. 
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Molte d i  esse sono inoltre già state premiate dalla 
Commiss ione Comuni cazione e I mmagine del 
Panathlon Intemational . Alcuni esempi :  
a) "Dal gioco allo  sport", d i  Paolo Monticone 

ed Ezio Mosso - Panathlon Club di Asti ; 
b) "Il Po - la storia e lo sport'', d i  Maurizio 

Mondani - Panathlon Club di Cremona; 
c)  "Quale attività sportiva e perché?" -

Panathlon Club d i  Gorizia 
A ltre pubbli cazioni d i  proven ienza del Panathlon 
possono essere qui c itate, come quelle del club di 
Losanna sul  tema del doping.  Lo stesso vale per i l  
c lub d i  Zug, in Sv izzera, d i  Sondrio (sul lo sport in 
Valte l l ina) e d i  Pordenone (sulla regione friulana) .  

B - Attività rivolte allo sport per i giovani e ini­

ziative in collaborazione con la Scuola 

G l i  anni  novanta v idero i ntens i ficarsi ulterior­
mente i rapporti fra i l  Panathletismo e la  scuola e 
i g iovan i .  Tale  avvic inamento, i n  evoluzione s in  
dagl i  anni  c inquanta, fu senza alcun dubbio pro­
mosso dal l ' influenza dei congressi  di Avignone e 
Vienna. Nel l ' ambito d i  questo stesso tema, le in i ­
z iative p i ù  important i  s i  ebbero nei  seguenti 
campi:  

1) Ricerca 

Con l ' obiettivo di determinare le caratteristiche 
-

proprie del la  g ioventù locale. 
A tal proposito sono state presentate decine di 

lavori , ma quel lo  real izzato dal club d i  Goriz ia  è 
diventato un c lassico : un ' opera che, trasformata i n  
un corposo volume, ha ricevuto u n  premio dal la  
Commi ssione Comuni cazione e I mmagine nonché 
l ' ammirazione d i  tutti per la  profondità del la  ricer­
ca stessa. 
Anche Lucio B i zzin i ,  con i r i levamenti effettuati 
dai c lub per il congresso di Vienna, ha portato a 
compimento un lavoro stati stico di grande impor­
tanza. 

2) Incentivo allo sport e alla cultura fra gli stu­

denti 

In questo ambito l ' azione panathletica è stata parti­
colarmente intensa in tutto il mondo: 
- Pordenone ha isti tuito borse di studio; 
- Sorocaba, in  Brasile, ha organizzato una serie 

di man i festazioni che hanno coinvolto i n  
incontri pol ispo1tivi ol tre 1 0.000 studenti ; 

- Como e Cuneo hanno organizzato tornei 



studenteschi; 
- Cremona sta svi l uppando un progetto di 

incentivo alla  pallacanestro; 
- Itapira, a San Paolo, promuove una manifesta­

zione polisportiva a l ivello regionale, con 26 
scuole del circondario e 3 .000 atleti ; 

- Ribeirao Preto organizza una grande prova di 
fondo per giovani abitanti dei quaitie1i pe1ife­
nc1 ;  

- Anche Milano ha sviluppato un programma di 
collaborazione con le scuole. 

3) Divulgazione del vincolo scuola-sport attra­
verso gli organi panathletici 

Il connubio scuola-sport, sostenuto dal 
Panathletismo, è stato ampiamente divulgato attra­
verso pubblicazioni, concorsi, conferenze e relazio­
ni presentate durante le iiunioni dei club. 
- Venezia ha elaborato un programma di collabora­
zione, scegliendo uno slogan che ben iispecchia I '  o­
biettivo: "Lo sport al dialogo con la scuola"; confe-
1isce inoltre i l  premio allo studente-atleta non solo 
per i risultati sportivi ma anche per quell i  scolastici ;  
- Asti e Pavia  hanno organizzato iiunioni per la 

promozione del l 'educazione fisica nelle scuole; 
- S iena ha fatto i n  modo che I '  ai·civescovo della 

regione, durante una conferenza, evidenziasse 
l ' importanza di questo tema; 

- Orvieto, attraverso un lavoro eccezionale, ha 
prodotto, in comunione con la scuola, l ' eccel­
lente manifesto "Educai·e a un mondo migl io­
re", esposto nei locali in cui si  sono tenute le 
manifestazioni commemorative del cinquante­
nario del Panathlon. 

- I l  Distretto che comprende la Toscana ha por­
tato alle stampe, con i l  contributo artistico 
degli alunni ,  un calendaiio di eccellente quali­
tà a favore della  lotta contro il doping: 

- I l  VI e VII Distretto, congiuntamente, hanno 
tenuto una iiunionè sulle iniziative permanen­
ti per l ' educazione fisica dei giovani .  

C - Iniziative per il Fair Play 

La filosofia panathletica, di  lotta per uno sport 
più confacente allo spi1ito di cittadinanza e rispetto 
delle istituzioni, ha automaticamente portato ad 
abbracciare lo spirito del fair play come nonna di 
comportamento. 

Tale concezione ha anche avvicinato i l  Panathlon 
al Comitato Internazionale per il Fair Play, organo 
i nternazionale che si batte specificatamente per que-
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sti pnnc1p1 .  Diversi dirigenti del Panathlon 
International, fra i quali i l  past-president Antonio 
Spallino, fanno parte del Comitato e s i  impegnano 
per il prestigio di questo organo. 

Internamente, la maggior paite dei distretti o dei 
club dispone di una commissione speciale per il fair 
play, e questa paiticolare attenzione emerge in 
numerose iniziative quali : 

Conferenze 
Prerniazione, durante le 1iunioni, 
delle società o degli atleti più disciplinati 
Divulgazione del "gesto di fair play" 
Divulgazione di questo principio attraverso 
manifesti esposti in luoghi pubblici e durante 
le competizionj sp01tive 
Pubblicazione di aiticoli ,  depliant, quaderni 
Divulgazione della  "Caita del Fair Play" 

La documentazione dei club per quanto 1iguarda il 
lavoro svolto a favore del fair play è talmente ricca 
che sarebbe più faci le menzionare i club che non 
hanno contribuito in questa direzione, perché il 
Panathlon I nternational ,  ce ne ral legriamo, è 
riusci to a trasmettere al la comunità panathletica la 
profonda comprensione del l ' importanza di questi 
pnnc 1p1 .  

B asti c itare soltanto che i l  premio internazionale per 

il 1 999, il maggior riconoscimento concesso dal 

Comitato Internazionale per il Fair Play, è stato con­

ferito proprio al Panathlon International, per i suoi 
sforzi a favore del la  valorizzazione di questo ideale, 

di questo comportamento, di questo model lo etico. 

Tramite i l  Panathlon, Monterrey e alpinisti di San 

Paolo, fra gli altri, vinsero il premio del Comitato 

Internazionale per il Fair Play relativo al Gesto di 
Fair Play. 

D - Iniziative volte alla conservazione della memo­

ria e al riconoscimento dei meriti 

Alcune correnti di pensiero, anche ai vertici del 
Panathletismo, non sempre danno la dovuta impor­
tanza alle iniziative che si inquadrano nel titolo di 
cui sopra. Ritengono che onorificenze e riconosci­
menti tributati ad atleti, dirigenti e altre personalit�1, 
non siano tanto signi ficativi quanto altri fra quelli 
descritti nel presente lavoro. 
1) Conservazione della memoria 

È una questione sul la quale è necessario riflet­
tere, poiché è in queste onori ficenze che vive la 
conservazione del la memoria dello sport. Quando 



si ricorda una figura che, decenni prima, ha con­
tribui to alla gloria sportiva del la  c i ttà, della regio­
ne o del ! '  intero paese, s i  stanno difendendo la tra­
dizione e la storia, soprattutto i n  presenza del l ' i ­
nesorabi le tendenza da parte delle generazioni 
moderne a ignorare le i mprese delle generazioni 
passate. 

A tale riguardo, l ' in iz iativa "Un atleta nella sto­
ria" del Panathlon Club di Valdarno Inferiore è un 
modello da seguire. Fra i c lub che s i  occupano di 
questo aspetto con particolare i nteresse ricordia­
mo quel l i  d i  Recife e Santos, nel XII  Distretto. 

2) Flambeau D 'Or 

I l  Flambeau D 'Or, anch ' esso d' in iziativa del 
Panathlon, è una delle maggiori premiazioni del lo  
sport e del ! '  arte i n  tutto i l  mondo. Le p iù  grandi 
personalità dei nostri tempi sono state ins ignite di 
questo riconoscimento. 

3) Onorificenze in generale 

Le onorificenze tributate dal Panathlon, oltre ad 
avere un ' impronta di riconoscimento e manifesta­
zione di gratitudine, non mancano d 'essere anche 
uno strumento di relazioni pubbliche e divulgazio­
ne del Panathletismo. Allo stesso modo, rappre­
sentano un atto di amicizia da parte dell a  comuni­
tà panathfetica e uno stimolo a una condotta meri­
tevole. 

4) Musei 

Il Panathletismo si batte anche per la conservazione 
del la memoria favorendo l ' allestimento e la creazio­
ne di musei dello sport in tutto il te1Tito1io abbrac­
ciato dai suoi club. 

E - Iniziative finalizzate alla diffusione delle attivi­

tà dei Club e della filosofia panathletica 

Sebbene stiamo corrìmemorando i suoi 50 anni di 
esistenza, il Panathletismo è ancora un movimento 
in espansione. Ora più che mai, è i mportante che i 
pri ncipi sui quali si basa la sua filosofia siano divul­
gati attraverso tutti gl i  strumenti possibi l i .  

È attraverso la divulgazione della filosofia che 
difendiamo e la diffusione di informazioni come 
quelle contenute in questa conferenza che saremo in 
grado di porre le basi per l ' aumento del  numero di  
c lub in  lotta per la  nostra causa. Grazie a un '  am­
pia divulgazione i club possono cogl iere spunti 
per dare vita a nuove in iziative, contribuendo così 
anche al raggiungimento di risultati migliori . 
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1) Commissione Comunicazione e Immagine 

Fu la sensibi l ità nei confronti  di questo aspetto a 
spingere i l  Consiglio Centrale, nel la riunione del­
! '  ottobre 1 995,  ad approvare la  creazione dell a  
Commissione Comunicazione e I mmagine.  
Questa, a sua volta, elaborò i l  regolamento e portò 
a compimento l ' i st i tuzione del "Premjo Comuni­
cazione", destinato a c lub,  d istretti ,  mezzi d i  
comunicazione e altre figure o personal ità che 
abbiano contribui to a questa miss ione. 
Club come Vercell i ,  Pescara, Torino, Punta Del 
Este, Ribeirao Preto, Sorocaba, Venezia e Chur 
und U mgebung sono fra quell i  che più s i  sono 
messi in evidenza in questo campo. 
Per quanto riguarda i d i s trett i ,  Lozano ,  i n  
Messico, e B arbour, i n  B rasi le,  emergono come 
Governatori che hanno ottenuto ottimi risul tati i n  
queste aree . 

2) Pubblicazioni 

È grande l ' interesse dei club per la divulgazione 
dei princ ip i  del Panathletismo, del la  Carta del 
Panathleta, del l a  Carta del Fair Play e del la Carta 
dei Diri tti del B ambino nel lo Sport. 
I n  questo i mpegno per la diffusione del pensiero 
pan athletico si sono messe i n  l uce in particolare le  
opere su  carta proven ienti da i  c lub di  Venezia, La 
Spezia e al tri c lub d i  tutti i distrett i .  

3) Altre iniziative 

La divulgazione è avvenuta anche attraverso altri 
mezzi ,  come nel l ' esempio del club di Torino che 
ha allestito uno stand del Panathlon in occasione 
di d iverse esposizion i ,  o quello di Monza-Brianza, 
che ha pubbl ic izzato il nostro movimento durante 
i l  "Festival dello Sport" . 
Anche in  occasione del passaggio del Giro d ' Ital ia  
da Rapal lo,  i l  Panath lon International ha potuto 
divulgare il Panathletismo. Un ' idea ben riuscita 
del pres idente Adorni .  

4)  Relazioni annuali 

Anche le relazioni annuali dei distretti e dei club 

possono essere considerati fattori di diffusione. 

Per l a  cura e lo scrupolo con cui sono redatti, quel­

li di Como e di  Firenze destano sempre ammira­

zione. 

F - Iniziative volte alla prevenzione e al mondo 

della medicina sportiva 

I temi inerenti alla salute sono sempre stati una 
costante in riunioni, documenti scritti e tutta una 



serie di altre iniziative. Allo stesso modo, la medici­
na sportiva è già stata al centro di congressi e altre 
opere. Alcuni panathleti rivestono, o hanno rivestito, 
cariche importanti al l ' interno di associazioni di 
medicina sportiva, come i l  dott. Eduardo Henrique 
de Rose, del club di Porto Alegre, presidente della 
Federazione Internazionale di Medicina Sportiva, i l  
dott. Giorgio Odagl ia, presidente del l 'Associazione 
Ital iana e il dott. Joao Gilbe1to Carazzato, della 
Confederazione Brasil iana. 

a) Congressi 
Nel 1 992, a San Paolo, si  svolse con successo un 
Congresso Internazionale di Medicina Sportiva, e 
temi come Aids e Sport erano già stati affrontati al la 
conferenza tenutasi in  occasione del l 'Assemblea dei 
Presidenti di Bologna. 

b) Riunioni 
I l  club di Asti ha organizzato una riunione in  un tea­
tro sul tema "Prevenzione e Sport", Venezia su 
"Sport, Salute e Scuola", Molfetta su "Asma e 
Spott", e La Malpensa su "Al imentazione e Qualità 
della Vita". 

c) Pubbl icazioni 
Pavia ha pubblicato un lavoro sulla "Dieta degli  
Sportivi", e Siena, in  seguito a una tavola rotonda, 
diverse opere sul tema "Pronto Soccorso, Igiene e 
Sport per la  Terza Età". 

G - Iniziative volte allo sport e all'integrazione dei 

disabili 

La categoria dei disabil i  sta acquistando grande 
importanza nel mondo dello spatt, al punto da legit­
timare lo svolgimento delle Paraol impiadi qualche 
settimana dopo la disputa dei Giochi Olimpici ,  negli 
stessi impianti del la manffestazione sportiva più 
grande del mondo. 

Molti club facenti pàrte del Panathlon portano 
avanti in iziative che mirano a tidare motivazione e 
voglia di vivere ai portatori di handicap. S i  i mpe­
gnano inoltre preventivamente contro le cause degli 
incidenti che portano ali' invalidità parziale. 

1) Iniziative intercontinentali 

Il c lub di Punta Del Este e quel lo di Montevideo 
hanno ricevuto quest ' anno la v i s i ta dei d isab i l i  
del la regione di Pordenone, gu idati dal la panath­
leta Paola  Zelanda. Si sono svolte diverse attiv i ­
tà  come giochi ,  passeggiate ed  esposiz ioni ,  con 
i l  coordinamento in  Sudamerica d i  José Lopez 
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S pangenberg e M aria Emfl i a  A l varez .  

2)  Gare e manifestazioni 

Grosseto ha pai1ecipato a donazioni di cavall i  e selle 
per la ippoterapia ;  A lessandria ha organizzato 
incontri aperti al pubblico cittadino; Orvieto ha svol­
to conferenze e dibattiti sui disabi l i ;  Mottarone, 
Monviso, Lecco e Molfetta hanno organ izzato gare 
spor1ive per i portatori di handicap, e a San Paolo i I 
dott. Joao Gilberto Cai·azzato organizza da 25 anni a 
questa parte gare per portatori di i nvalidità di vario 
tipo, soprattutto causate da lesioni cerebrali .  

H - Iniziative che testimoniano la presenza del 

panathletismo sul territorio 

La presenza di statue, monumenti ,  opere di mino­
ri dimensioni, targhe e tabelloni testimoniano tutti 
l ' esistenza del Panathletismo nella comuni tà. 

In Europa tali opere sono di stampo pri ncipal­
mente ar1istico, mentre in America servono a sim­
bolizzare la presenza di un club nella città. 

1 ) Quanto a l la  parte artistica, ricordiamo che 
Trieste possiede un interessante monumento al 
nuoto; 

2) Arezzo ha donato alla città un bel monumento 
allo sport; 

3) Carrara-Massa ha donato a l la  c i ttà diversi 
monumenti ali '  atleta. 

4) · Per quanto concerne monumenti ,  targhe e 
tabel loni specificatamente panathletici ,  è pro­
babile che le difficoltà di carattere locale ne 
abbiano l imitato il numero. Sono presenti a: 
Rapal lo - di fronte al la Stazione Ferroviaria, 
su in iziativa del P.I. locale; 
Pordenone - targa sul la por1a del l ' albergo m 

cui si riunisce il club; 
Langhe - targhe in quattro punti del la città; 
Punta del Este - due piccoli monumenti, uno 
allo Stadio di Maldonado e uno nella  parte 
più turistica del la spiaggia del la città; 
In Brasile, bei monumenti al Panathlon si tro­
vano nel le c i ttà di Cosm6pol is ,  Sorocaba, 
Jaboticabal ,  Ribeirao Preto ( i n  due post i ) ,  
Santos, San Paolo (nel la palestra principale 
del la ci ttà) e Sao Bernardo do Campo. Le 

città di Sorocaba e Cosm6pol is hanno piazze 

pubbliche intitolate al "Panath lon". 

I - Sostegno e organizzazione di manifestazioni 

sportive e sociali 

Non rientra fra gli obiettivi del Panathlon assume-



re i l  ruolo di club e federazioni o qualsiasi altro ente 
per l 'organizzazione di competizioni sportive. 
Tuttavia, ci sono circostanze in cui risulta giovevole e 
opp01tuno che gli stessi panathleti si cimentino in 
manifestazioni spo1tive o sostengano altre iniziative. 

1 )  La Spezia organizza un concorso sullo sport 
giovane; 

2) Campinas ha organizzato un torneo di calcet­
to per non vedenti ;  

3) Montevideo ha offerto un grande contributo 
culturale e tecnologico per l ' i stituzione del 
Ministero dello Sport in Uruguay; 

4) Buenos Aires dà grande sostegno e prestigio 
ai Giochi Regionali Studenteschi ,  che coin­
volgono più di 1 00 mila partecipanti ; 

5) Goya, in  Argentina, organizza i l  festival della 
pesca del surubi ,  un pesce della  zona. Ad 
ap1ile o maggio, più di 1 .000 imbarcazioni si 
radunano nel Rio Parami; 

6) Monaco di Baviera, in Germania, ha organiz-
zato una manifestazione denominata 
Panathlon Golf-Cup; 

7) Neuchatel ha allestito incontri di calcio e 
hockey su ghiaccio che hanno pe1messo di 
i ncassare i ngenti fondi a favore delle campa­
gne di beneficenza. 

PARTE V 

Etica 

Le trasformazioni tecnologiche ed economiche, 
che s i  sono avvertite più espressamente a partire 
dagl i  ul t imi due decenn i  del secolo appena tenni­
nato, hanno avuto profonde ripercussioni sul la 
visione attuale del lo sport. 

Mano a mano che le competizioni sportive 
diventavano sempre più  espl ic itamente oggetto del 
marketing, si sono regi strati cambiamenti di  natu­
ra amministrativa, tecRica e comportamentale in 
ogni parte del mondo. 

Il marketing portava denaro, elemento che, se 
da u n  lato diede spinta ali '  impresa, fece costruire 
stadi e aumentò i l  benessere, dall ' altro mise a 
repentagl io lo spiri to amatoriale decoubertiniano e 
aprì le porte a trasgressioni di varia natura. 

Lo spettacolo procurava mil iardi e poi migliaia 
di  mil iardi per via dei diritti televis iv i . Gl i  ingaggi 
per gli atlet i  raggiunsero cifre impensab i l i  all ' epo­
ca in cui Mario Vial i  aveva fondato il Panathlon. 

I l  valore d i  un atleta comi nciò a essere misura­
to non tanto dalle vittorie ottenute i n  un campio-
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nato importante o in  una manifestazione in terna­
zionale, quanto dai mi l iardi guadagnat i .  

Come conseguenza s i  affermò un modo di pen­
sare con i l  solo scopo di  raggiu ngere i vertici . Non 
predominava p iù  lo spirito ol impico Alt ius,  Cit ius,  
Fort ius .  La regol a  era ormai data dal le c ifre . 

F in  qui ,  nul la  d ' i l legale i n  questa condotta. Un 
artista che esegue ciò che g l i  altri non riescono a 
fare merita di essere remunerato di p iù .  

Tuttavia,  i l  marketing,  che  convogl ia tante 
risorse in  una squadra, i n  una sponsorizzazione, 
comincia a esigere la v ittoria a tutti i costi, apren­
do la strada a ogni tipo di scorrettezze, fra le quali 
i l  doping è la più frequente. 

Non solo, i soldi fac i l i ,  i trasferimenti mi l iarda­
ri danno luogo a varie forme di corruzione dei 
dirigenti sport ivi .  I n  Europa, l ' industria dei passa­
porti fal s i ;  nel mio paese, i l  Brasile, problemi 
altrettanto gravi che hanno richiesto l ' intervento 
di  una commissione parlamentare d ' i nchiesta a 
l ivello federale per fare chiarezza sul le responsa­
b il i tà del caso. 

A quale voce spetta i l  compito di parlare in 
nome del lo sport e dichiarare che questi t ipi di 
condotta sono riprovevol i?  

Sérgio B arbour, Governatore del XII  Distretto, 
ritiene che questa voce debba essere quella del 
Panathlon.  Questa i stituzione, per la sua storia, per 
l a  sua fi losofia (già a partire dal termine "Pan"), 
può essere un movimento sufficientemente esteso 
per assùmere tale posizione di  difesa del l ' etica 
nello sport. 

Le soc ietà sportive di tutto i l  mondo rappresen­
tano molto, ma hanno una visione uni taria del le  
rispettive comunità. Lo stesso vale per le federa­
zioni ,  le confederazion i ,  le associazioni di arbi tri , 
di professori di educazione fi sica, di tecnici spor­
tivi o di  giornali sti . Per quanto importanti ,  sono 
voci rappresentative di s i ngol i  segmenti del lo 
sport. 

La "cosc ienza etica dello sport", riprendendo 
una fel i ce defin izione di Antonio Spall ino, può 
essere attribui ta al Panath leti smo nel l a  sua globa­
l i tà. 

È vero che s i  tratta di un obiettivo colossale 
davanti al i '  attuale stru ttura del Panathlon 
International, ma se non cominciamo a pensare in  
grande, i l  "th ink big",  ri marremo su risu ltati 
mediocri . 

Quando i pionieri di Venezia fondarono la 
pri ma unità panathletica, già nel mani festo dichia­
ravano che non si sarebbero accontentati soltanto 



di quel c lub. Ne avrebbero fondati al tri - soprat­
tutto nel Triveneto - e piLt tardi in diverse parti del 
mondo. Non pensavano in piccolo. 

Considerando lo stato in cui  s i  trova lo sport dei 
nostri tempi, la  missione del Panathlon è dare 
priorità a un obiettivo etico: impegnarsi e lottare 
affinché la dign ità continui  ad accompagnare lo 
sport. Non importa sapere se s iamo davanti al l ' at­
leta professioni sta o non professionista. 
L' i mportante è che qualsiasi gara sportiva sia giu­
sta, corretta, uguale per tutti i concorrent i .  

I l  Panathlon del  terzo mi l lennio affronta una 
problematica di  i mportanza in immaginabile, com­
pletamente diversa da quel la degl i  ann i  candid i  
della sua fondazione. 

PARTE VI 
Conclusione: 

Il Panathletismo del futuro 
I c inque decenn i  trascorsi hanno v isto i l  

Panathlon muovere passi su strade ancora i mpen­
sate dai nostri fondatori , i veneziani che diedero 
i nizio al g lorioso cammi no. 

Con il passare del tempo, g l i  avvenimenti stori­
c i  facevano sì che venissero i nc lus i  nuovi obietti­
vi, nuove missioni ,  senza che quell i  precedenti 
fossero mess i  da parte. 

I l  tema p iù  recente, letica, frutto di questa 
costante attenzione rivolta ali' aggiornamento, è 
ben lontano dal l ' esaurire l ' i mpegno del Panathlon 
International per la g ioventù, per lo  sport e per un 
mondo migl iore . 

La difesa ciel i '  etica e di tutti g l i  altri obiettivi 
debi tamente aggiornati , tuttavia, non si fa soltanto 
con un atteggiamento conservativo, derivante 
dalle origi n i  d i  un club di  servizio.  Molte volte 
richiede una presa d i  posizione p iù  pubblica, 
determi nata e pers ino perentoria i n  quest ioni cru­
c ial i  per la salvaguardia della moral ità nel lo sport. 

Un esempio concreto di  ciò che può diventare 
i l  futuro del Panathleti smo si ebbe nel  1 996, 
quando le Ol impiadi  d i  Atlanta s i  avv ic inavano 
al la chiusura. In occasione del l a  finale per i l  
terzo e quarto posto, quando l a  medag l ia  d i  bron­
zo fu v inta dal la nazionale bras i l iana, per motivi  
fut i l i  e pers ino per egoi smo i g iocatori , con i l  
sostegno del le autori tà, pretesero (e furono pur­
troppo accontentat i ! )  d i  ricevere l a  medag l ia  
subito dopo la part i ta e non  i l  g iorno seguente, 
sul podio o l impico.  

Nel momento in cui  i l  denaro comincia a dis-
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prezzare persino l a  massima solennità dell ' ideale 
o l i mpico s i  è in presenza del l a  prova che l ' et ica si 
trova sotto il v iolento attacco del le c ifre. 

Nel le sett imane successive, la Confederazione 
Calcist ica e i l  Comitato Ol impico ricevettero qua­
ranta lettere di protesta da parte dei quaranta 
Panathlon Club bras i l iani .  In seguito, i l  comporta­
mento dei dirigenti di calcio nei riguardi del I '  i ­
deale o l impico ai Giochi d i  S idney fu di completo 
rispetto. 

Forse è ancora un po' precoce ma, a giudicare 
dal modo i n  cu i  i l  mondo sta camminando, i I 
Panathleti smo non sarà solo amicizia, cu l tu ra, 
azione e difesa del l ' etica. Dovrà essere anche un 
movimento di opinione:  c ' è  una bandiera che 
attende solo di essere afferrata !  

* Panathlon Club Scio Pcntlo ( BR) 

Delegato del Presidente lnternaz.ionale per l 'America 

Presidente della Conunissione Comunicazione e Immagine 





favola Rotonda 
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L'esperienza francese 
di André Ferren * 

Dopo gl i  autorevol i  
interventi di Lucio B IZ­
ZINI e di Henrique 
NICOLINI, io  umi le  
dirigente d i  base d i  un  
Dipartimento francese, l a  
Valchiusa, mi  sento pic­
colo . . .  ma UTILE. 
Mi preme precisare che 
tutto ciò di cui vi sto per 

parlare è appl icabile in Francia in base al la nostra 
legis lazione sportiva, ma si potrebbe certamente 
adattare a qual siasi altro paese. 
Umile nel la presentazione che mi accingo a farvi 
di quella che possiamo definire la nostra "agenzia 
dipartimentale di  prevenzione", piccolo relativa­
mente al la dimensione del nostro Dipartimento, 
utile perché perfettamente in armonia con gl i  
obiettivi che ci s iamo dati : PREVENIRE ! !  
Lasciando agli specialisti i l  compito di GUARIRE. 
Infine, quanto alla prevenzione, la volontà, la pas­
sione, la caparbietà, hanno permesso ne l la  
Valchiusa di  creare, già quattro ann i  fa, un  
"Comitato di  Etica Sportiva". 
Non si tratta qui ndi di un progetto ma di  una realtà. 
Questo l ' i ter che abbiamo seguito. 
Dato che il movimento sportivo non era stato 
capace di sanare internamente le devianze che lo 
hanno investito (violenza, doping ecc . ) ,  dobbiamo 
ammettere la nostra "sconfitta" in materia. 

Due erano le possibil i  soluzion i :  

1 )  I l  Ministero del l a  Gioventù e degl i Sport ritira­
va la delega alle federazioni sportive che non ave­
vano svolto i l  proprio ruolo educativo ed avevano 
messo in pericolo (con i l  loro si lenzio) la salute 
dei tesserati .  

2 )  I Presidenti del le  Federazioni toccate dal pro­
blema accettavano di col laborare con i l  Ministero 
del l a  Gioventù e degl i  Sport . 

Accettando di applicare l a  Nuova legge B uffet 
contro la pratica del doping : 

con sanzioni contro : - Sportivi 
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- Di stributori 
- Medici ,  

Accettando un l avoro comune con lo  Stato ed 
appl icando, in seno al l a  propria federazione, i 
princ ip i  di a l lontanamento dei contravventori, 

Ma accettando soprattutto di  molt ipl icare, con­
giuntamente, i mezzi di prevenzione. 

In materia di prevenzione, è necessario creare 
strumenti adatti a l la  comprensione dei ragazzi ,  in 
quanto prima di ogni cosa, non vogl i amo che : 

" i  ragazzi di oggi siano i dopati di domani ". 

Questa lotta preventiva ( in  Francia) deve 
attuarsi a l ivel lo  dipartimentale (base) .  
Questa lotta preventiva deve essere permanen­
temente accettata e svolta anche dal le autori tà 
nazional i  (vertice del la p iramide).  
Questa lotta preventiva s i  compie attraverso la 
creazione di strumenti . 

GLI STRUMENTI proposti dal PANATHLON 

CLUB DI AVIGNONE 

Creazione di un Comitato di Etica Sport iva del la 
Valchiusa formato da 4 Sportiv i ,  4 Pol i t ic i ,  4 rap­
presentati dei Media 

Quali sono le idee che s i  possono promuovere 
attraverso questo Comitato che in qualche modo 
fungerà da pungigl ione e da coscienza del movi­
mento sportivo, del potere poli t ico, del potere 
mediatico? 

a) Chiedere ai "finanziatori", agl i  enti local i in 
particolare, di differenziare, nel conferimento 
di sovvenzion i ,  la  parte desti nata al la  forma­
zione e ai giovan i ,  da quel la ri servata al l ' é l i te 
di un c l ub. 
Attual mente, secondo le statistiche relative 
alla Valchiusa, su 1 000 Franchi, il 5 %  va ai 
giovani e il 95% alla squadra "bandiera" del club. 

Suggerimento : per esempio, far passare dal 5% al 
30% la parte desti nata ai g iovani .  

b) Che questo denaro supplementare per i g iovani 

permetta cli assumere educatori cli qual i tà : 

E' necessario che le fasce cli età 8- 1 2  anni e 
1 2- 1 5  anni siano affidate ai migl iori educatori . 
Finora, in molti casi ,  g l i  educatori migl iori 
sono ri servati al l ' é l i te, mentre al la  base del la 
piramide, si "dà" il t i tolo cli educatore a volon-



tari che molto spesso non sono in grado di 
svolgere le proprie mansioni e sono incapaci 
di avviare in maniera corretta i ragazzi al lo 
sport. 

c) Intervenire nel l ' ambito della formazione di 
quadri con stage di formazione 

1 - Stato (Brevetto I 0/2° grado, B revetto di  
stato BESAPT) 

2 - Federazione ( 1 °/2°/3° grado di educatore) 

Circa la lotta contro violenza e doping. 

d) Organizzare con i media : 

I - Stampa scritta: una rubrica mensile che s i  
potrebbe int i tolare : " i l  cartoncino blu del 
mese" . 
2 - Al la radio : trasmissioni settimanali su pro­
blemi sportivi di attual i tà, che sottol ineino 
l interesse del "fair-play", del rispetto del l '  eti­
ca sportiva : i temi s i  possono dec l i nare in ter­
min i  di devianze (v iolenza, doping, i ngann i  di 
ogn i genere) o di  discipl ina (calcio, rugby, 
basket, pallamano, hockey, c ic l ismo, atletica 
leggera ecc . )  

e) Inci tare i club a presentare i loro tesserati in un 
centro medico sportivo (dipart imentale) per 
esami medic i  al fine di l imitare al massimo i 
certificati di favore . 

f) Informare, sensibi l izzare, r iunire sport ivi ,  gio­
vani ,  genitori, educatori, i nsegnanti, dirigenti 
per informarli sulla necessità di sradicare i l  
flagel lo  rappresentato dal doping attraverso 
convegni ,  dibattiti . 

g) Evitare di  banalizzare il problema e dar credi­
to agli al larmi lanciati dal corpo medico. 
Se un medico o un allenatore dice a un giovane 
di non prendere I? creatina, g l i  deve anche 
spiegare perché. 
"Se dicessi a un giocatore che rischia di morire 
assumendo molta creatina, farei un grosso 
favore alla medicina e allo sport". 

Il Pass-Sport Gioventù 

strumento di comunicazione per eccel lenza 
il Pass-Sport deve essere redatto in termini  
molto vic in i  al l i nguaggio dei  giovani 
non s i  tratta in nessun caso di  un l ibretto 
scri tto dagl i  adu lti per i ragazzi 
gli adulti si devono mettere al l ivello dei ragazzi 
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il Pass-Sport deve prendere in considerazione 
tre aspetti : l )  sportivo 

2) soc iale 
3)  sanitario 

i n  questo l ibretto i l  ragazzo deve trovare le 
risposte a tutti i suoi problemi 

Esempio: N° di telefono verde nel l ' ambito del 
doping 
N° d i  telefono di un  medico del la  
CPAM (Ente primario di  Assicura­
zione Malattia) nel l ' ambito di problemi 
di  dialogo tra ragazzi e genitori (a  chi 
confidarsi ? )  

b i sogna anche darg l i  ( i n  maniera gradevole) 
cons ig l i  su : 

- i mi sfatti del tabacco 
- i misfatti del ! '  alcool 
- l ' approccio del problema "AIDS" 

Questo l ibretto deve anche permettere un  con­
tro l lo  aggiornato sul  p iano medico sportivo. 
I l  ragazzo potrà, su una pagina dedicata, far 
firmare i suoi "idoli  sport ivi" .  
Vi potrà scrivere i periodi di  stage, le  prove 
sportive e i r isultat i ,  ecc. 
Analogamente, a lcun i  cons ig l i  d i  "pronto 
intervento" gli saranno propost i .  
Inoltre, non di menticheremo nel l ibretto : i l  
fair-play, le  nozioni di ri spetto del le leggi del lo 
sport, del l ' arbi tro, del l ' avversario, del compa­
gno di  g ioco, ecc. 
Le varie Carte vi saranno trascri tte (Carta del 
Fai r-play e Carta dei diri tti del ragazzo nel lo 
sport ) .  
Le  i st ituzioni sportive e social i  deputate a l  suo 
i nquadramento gli saranno presentate i n  
maniera i nteressante .  

La Carta o il Manifesto di riferimento 

E' chiaro che ogni azione deve fare riferi mento a 
pri ncipi di etica sportiva di base, defin i ti in manie­
ra chiara. 
Il Panathlon Club di  Avignone, anticipatamente, 
aveva defin i to, durante le sue ass is i  di Yaison-la­
Romaine, nel l ' apri le 1 998,  i propri obiettiv i attra­
verso il suo Manifesto del la Yalchi usa. 

E' ovvio che sia per quanto riguarda i l  merito 
che per quanto riguarda gli obiett ivi ,  tutti i veri 
sporti vi dei paesi europei sono su l la  stessa lun­
ghezza d ' onda. 

In  quanto al la forma : 



devono farsi carico del la loro attuazione, in 
relazione e in funzione del le proprie i stituzio­
ni statal i  e delle proprie organizzazioni federa­
l i  sportive. 
è ovvio che la ricerca di  uno "sport pul i to" 
rich iede oggi una volontà precisa da parte di  
tutti gl i  sportivi e impone a tutti un "obbligo" 
di risultati . 

Ognuno di noi può scoprire al tri strumenti se 
abbiamo la volontà, tutti ins ieme, di  combattere 
queste devianze, di non rimandare a domani quel 
che possiamo fare oggi stesso. 
Smettiamola di sognare, affrontiamo le varie real­
tà con coraggio, fin iamola con la  polit ica dello 
struzzo praticata finora, facciamo luce su tutti i 
traffici che certamente portano beneficio ad alcu­
nt: minoranze, ma distruggono lentamente ed i ne­
sorabi lmente la salute dei nostri ragazzi .  

S top agl i  spacciatori . 
Altius, fortius, citius! Che bel l a  formul a !  
m a  non a qual siasi  prezzo. 
Non dobbiamo essere ostaggi dei mercanti di  
sogni ,  del  denaro, del le  lobbies. 

E' g iunta l ' ora di  smettere di considerare l ' aumen­
to del doping e del l a  v iolenza un fatto i nevitabi le .  

PANATHLON INTERNATIONAL 

CLUB DI AVIGNONE 

COMITATO DI ETICA SPORTIVA DELLA 

VALCHIUSA 

Manifesto della Valchiusa per uno Sport Pulito 

I l  Comitato di Etica Sportiva del l a  Valchiusa è 
nato nel 1 998 per volontà del Panathlon Club di  
Avignone con l ' i ntento di associare i l  potere spor­
tivo, i l  potere politico e i l  potere mediatico. 

Riferimento : 

Questa costituzione aveva per oggetto prioritario 
la lotta contro la v iolenza nello sport, la  preven­
zione e la lotta contro i l  doping. 

- Condizioni : 
1 )  Lavorare in  comune con un solo obiettivo : 

sportivo. 
2) Dimenticare le proprie appartenenze 

politiche. 
3) Lavorare i n  un' area geografica ristretta e 
abbordabile : 

la c ircoscrizione ammini strativa del Dipartimento. 
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- S trategia : 
* 4 pol i t ic i  : i due copresidenti del l ' Assoc ia­
zione dei S i ndaci del l a  Valchiusa, 
l d i  destra + 1 d i  s i n istra 
1 Deputato di destra + 1 Senatore di s in i stra 

* 4 sportivi rappresentati il movimento sportivo 
del l a  Valchiusa : 
i l  D i rettore del l a  DDJS (Direzione D ipart i ­
mentale dell a  Gioventù e deg l i  Sport) 
il Pres idente del CDOS 84 
il Presidente delegato del CDOS 84 
il Presidente del Panathlon Club di Av ignone 
(Vicepres idente del CDOS 84) 

* 4 rappresentanti dei media p iù  i mportanti : 
1 )  Vauc l  use Mat in  
2) La Provence 
3 ) Radio France Vaucluse (Radio B leue) 
4) Giorna l ista i ndipendente 

Questo Comitato è informale e costi tuisce i n  qual­
che maniera il "Senato" del l o  S port del l a  
Valchiusa. L e  r iunioni consentono d i  parlare dei 
problemi rel at iv i  a l lo sport del la Valchiusa e di 
presentare azioni di prevenzione. 
Grazie a questi incontri sono state real izzate le 
seguenti azioni : 
* Gran Premio del Fair-play della Valchiusa 
* Pass-Sport Gioventù 
* Bus Sport Sal ute 
* Convenzioni  d i  partnership 
* Creazione di Carte sportive 
* Intervento negli  stages 
* Concordati di etica sportiva (c ic l i smo, ecc . )  
* Creazione di un s i to Internet 
* Convegni  

Inol tre, grazie a queste azioni e a questi dossier di  
pressione sul lo Stato, abbiamo creato di recente 
un Comitato Dipart imentale d i  prevenzione e di 
lotta contro la violenza nel lo sport. 
Un incarico di referente sport è stato affidato a un 
commissario di pol izia,  educatore sportivo e Socio 
del Panath lon Club d i  Av ignone. 
Questo Comi tato opera in stretto col legamento 
con i l  Comitato d i  et ica sport iva 84. 
I l  nostro ruolo consiste nel ! '  essere presenti su tutt i  
i fronti quando se ne avverte il bi sogno, e di esse­
re a di sposiz ione dei Comi tati sport ivi ,  dei club e 
deg l i  sport ivi  stess i  quando lo rich iedono. 

"' Presidente Pana!hlon Club Avignon ( F) 



La presenza austriaca 
di Willi Krenn * 

I l  XVI Dis tretto com­
prende cinque Club, di 
cui quattro ubicati  i n  
Austria e uno a Monaco, 
Repubblica Federale di 
Germania. 
In ordine alfabetico essi 
sono: PC di  Graz nel 
capoluogo del l a  Stiria,  
PC di Innsbruck nel 

capoluogo del Tirolo, PC di Monaco nel capoluo­
go del l a  Baviera, PC di Sali sburgo nel capoluog( 
del l ' omonima Regione di Salisburgo, nota per ! , 

festival di Sa l i sburgo e patria di Wol fgang 
Amadeus Mozart, compositore famoso in tutto i l  
mondo. Infine il  PC di Vienna che ha sede nel l a  
capitale dell ' Austria. Vienna è al tresì una 
Regione. 
Il c lub più "anziano" in questo Di stretto è 
Innsbruck, fondato ai tempi del lo  svolgimento dei 
Giochi Invernal i  del 1 964, che perciò possiede le 
tradizioni più radicate. 

Le strutture sportive austriache e il Panathlon 

In Austria, più che in ogni altro paese, le  strutture 
nel l ' ambito sportivo sono organizzate in modo 
molto rigido. Si articolano, da un lato, in federa­
zioni per ogni sport, ad esempio la federazione di  
atletica leggera, quel l a  del  nuoto, del  calcio, del 
cicl i smo ecc. ,  e, dal l ' altro l ato, in  associazioni 
dirigenti .  Di  queste, ne esistono tre che possono 
essere considerate anche organizzazioni neutre dei 
partiti pol i tic i .  Abbra(ciano l ' intero arco del lo  
sport ossia tutti i tipi d i  sport. Usano la  loro 
i nfluenza control lando, ossia eseguendo, finora su 
base legale, la  di stribuzione dei mezzi fi nanziari 
pubblici  fra le società sportive. 
Ci sono, a l ivel lo  del l ' i ntera Repubblica austriaca, 
come anche a l ivel lo  del le s ingole Regioni,  sia le 
federazioni che le associazioni dirigenti . 
Così , i n  u n  paese p iccolo d i  c i rca  8 m i l i o n i  d i  
abitant i  come i l  nostro abbiamo nove assoc i a­
z ion i  d i rigent i  p iù  u n ' organizzazione di super­
v i s ione per lo sport a l i vel l o  naz iona le .  Nel l e  
varie region i ,  i no l tre, sono state c reate orga-
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· n i zzaz ion i  l oca l i per l o  sport. 

Le federazion i  hanno i l  dovere primario di orga­
n izz:are i campionat i .  Inol tre, sono responsabi l i  
per l a  formazione e i l  perfezionamento deg l i  arbi­
tr i  e dei g iudic i  d i  gara . 

Dette organizzazioni  e federazion i  mostrano i l  
loro i nteresse e l a  loro i nfluenza i n  quasi tutti g l i  
ambit i .  

I mezzi finanziari  che  vengono di stribui t i  sono 
soggetti ad una "perdi ta da attri to" per cui le 
società con i l oro atleti spesso ricevono esigue 
fette di questa "torta" . Troppo rimane nel le stazio­
ni i ntermedie .  L' ammin i strazione è troppo dispen­
diosa e costosa. 

Di fronte a questi retroscena, i Panathlon Club del 
XVI Distretto cercano di  trovare del le  nicchie per 
sfruttarle nei modi più svariati . 

In questo contesto è da c i tare con orgogl io i l  
Panathlon Club d i  Innsbruck che, g i à  per l a  terza 
volta (i preparativi  sono i n  corso) organ izza, con 
ritmo biennale, la FIERA PER LA GIOVENTÙ E 
LO SPORT dal t i tolo "Sports & more" . 
In media  partecipano a questa man ifestazione 
8000 studenti provenienti dal l ' i ntera Regione del 
Ti rolo.  I l  Club di Innsbruck è riusc i to a procurare 
anche i mezzi per finanziare il v iaggio, con anda­
ta e ritorno in pul l man, agl i  studenti . 
I l  PC di Innsbruck si è trovato nel le  fortunate con­
diz ioni  d i  raccogl i ere un importo di € I 00.000.- . 
I l  senso del l a  manifestazione è quel lo di mostrare 
ai g iovan i qual i t ipi  di sport esi stono. 
In parte , i v is i tatori possono provare personalmen­
te diversi t ipi  d i  sport, con l ' aiuto di un istruttore, 
e testare quindi  le l oro capac i tà. 
Natural mente, ad I nnsbruck hanno priorità g l i  
sport i nvernal i .  

I l  Panathlon Club di  Graz cerca d i  atti vars i val ida­
mente con pochi mezzi .  
Conferisce premi a scuole che s i  sono d isti nte, in  
occasione di  feste del lo sport, con particolari att i­
v i tà. Non solo gl i  studenti, ma anche g l i  insegnan­
ti vengono prem iati . 
L' at ten z i o n e  a l l e  i dee e a l l e  fi na l i tà d e l  
Panath lon In te rn a t i o n a l è s t a t a  ri c h i amata  
medi ante dei  volan t i n i  i l  c u i  mot to  era :  "Lo 
sport come e l emen to  d i  cu l tura deg l i  uomin i  e 



dei popo l i "  (vedi al legato) .  

I l  gemellaggio con i l  Panathlon Club d i  Trieste h a  
portato a comuni attiv i tà sportive e social i .  Sono 
da ci tare i tornei di tennis e la partecipazione alla 
maratona di Trieste. 

Il Panathlon Club di  Monaco e quello d i  
Salisburgo real izzano, ogni anno, dei tornei di golf 
nelle loro c i ttà. Gli uti l i  vengono impiegati per 
scopi benefici .  

I l  Panathlon Club di  Vienna è i mpegnato a far dis­
cutere circa le strutture esistenti nello sport 
austriaco, per cui cerca di mantenere stretti rap­
porti con i l  mjnistro austriaco del lo  sport. 
Inoltre, i l  PC di Vienna ha organizzato, per diver­
si ann i ,  tornei di tennis aperti a tutto il Distretto, 
che hanno propiziato i contatti fra i Club austriaci .  

Tutti i Club austriaci s i  ranunaricano del fatto che 
nelle convenzioni del l ' UE lo  sport non è stato 
menzionato. 

Panathlon International possiede la competenza 
per in iziare, a B ruxelles, i processi necessari a tale 
scopo. 
Il futuro del lo sport europeo è già i niziato. 

I l  Panathlon International dev 'essere presente ! 

Panathlon International 
Club di Graz 

Che cos 'è il Panathlon? 
• cura del I '  arillcizia fra gli sportivi 
• diffusione del principio di fair  play 
• promozione di studi e ricerche 
• consulenza e progettazione nel l '  am­

bito dello sport 
• promozione del lo  sport per i giovani 

e dello sport scolastico 
• partecipazione alla legislazione spo11iva 
• lotta antidoping 
• promozione dello sport per disabi l i  
• sostegno del l ' ideale ol impico 

* P residente Panath/on Club Graz (A) 
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La filosofia uruguaiana 
di Walter P rez * 

I primi 50 anni 

Lo sv i luppo del Pana­
th lon nel cont i nente 
americano ha avuto in i ­
zio ne l  1 967,  sono quindi  
34 ann i  di  att ivi tà .  In 
questo periodo le azioni  
rea l izzate dal  movimento 
sono state molto diverse 
tra l oro, tuttavia  rappresentano un'esperienza dal la 
quale dobbi amo trarre frutto. I ri sultati ottenuti dai 
diversi c lub servono da esempio per la defin iz ione 
degl i  orientamenti promulgati dagl i  organismi 
centra l i .  
S ino ad  oggi ,  ne i  paesi d i  l i ngua i spanica, salvo 
alcune eccezioni ,  la  società non in tuiva e non rice­
veva i benefici del l 'azione panathlètica. E questo 
era logico in  quanto i c lub vivevano chiusi  nel le 
loro r iunioni  convivial i .  
Per mezzo del l a  trasformazione del Panathlon, 
avvenuta dieci anni fa i n  c lub service, si è cercato 
di ottenere il contrario, anche se non tutti hanno 
interpretato questo cambiamento allo stesso modo 
e con la'

stessa i ntens i tà. I l  " service" non è rivolto 
ai panathleti , ma al la società. Il nostro campo d'a­
zione è fuori dal cl ub. 
C i to brevemente due esempi relativi a l l 'Uru guay -
i l  paese p iù  piccolo del Sudamerica con tre mi l io­
ni e mezzo di abi tanti- che possono rappresentare 
alcune possibi l i tà di azione. 
I l  club di Montevideo, radicato nella capitale del 

paese con ol tre un mil ione e mezzo di abitanti ,  ha 
adottato la strategia  di invitare alle super organiz­
zate ri unioni conviviali  personaggi di spicco del­
l 'ambito pol i t ico, ist ituzionale, imprenditoriale, 
d iri genti sport ivi  non soci e giornalist i ,  con lo 
scopo di far conoscere di rettamente la realtà di un 
Panath lon Cl ub. Così facendo si sono ottenuti otti­
mi r isultati nel l 'ambi to del le pubbl iche relazion i .  
Il Club Maldonado-Punta del Est,  nato in una ci tt�1 
bal neare di c i nquanta mi la  abi tanti, si è rivol to in 
modo piL1 aperto al la comunità locale, real i zzando 
att ività esterne: corsi per dirigenti sportivi ,  promo­
zione é organizzazione di giornate sportive nelle 
scuole ; · ha poi ottenuto la col locazione di un 



monumento con l 'emblema del Panathlon al l ' in­
gresso del la ci ttà di  Punta del  Este; questa pos i­
zione è indubbiamente migl iore ri spetto a quelle 
di Rotary e Lions. Anche i l  rispetto e l 'adesione 
del la stampa fa parte dei ri sul tati ottenuti dal Club. 
Entrambi i club hanno dunque raggiunto i loro 
obiettiv i :  il Panathlon ha un ' influenza sul la cul tu­
ra locale e nazionale ed è ampiamente conosciuto 
presso le istituzioni e presso la popolazione. 

Come sarà il futuro 

La visione del mondo al l ' in izio di questo nuovo 
secolo è sconcertante: al l 'ottimismo per i progres­
si tecnologici e relative appl icazioni ,  che cambie­
ranno radicalmente lo sti le di vita di tutti , si unisce 
i l  pessimismo generato dagli atteggiamenti negati­
vi del l 'uomo: materiali smo estremo, incremento 
del la violenza i rrazionale, consumo di droghe, e 
dobbiamo aggiungere i l  terrorismo criminale, una 
nuova minaccia per l a  convivenza a l ivel lo impen­
sabi le. 
Non è diffici le prevedere per la pace nel mondo 
una s ituazione critica durante i prossimi decenni .  
Una del le cause addotte per giustificare certi com­
portamenti irrazional i del l 'uomo è la frattura eco­
nomica che ne l imita la possibi l i tà d'accesso ai 
beni material i ,  incluse le necessità basi lari . I mass 
media presentano quotidianamente queste diffe­
renze a quasi tutta la popolazione mondiale. 
Tuttavia le reazioni non provengono solo dal le 
società meno abbienti , ma anche, e i n  modo forse 
ancora più accentuato, da quel le più opulente. La 
violenza e la droga non sono i l  prodotto di reazio­
ni dovute a mancanze di ri sorse bensì ad un ecces­
so delle stesse. Probabilmente, il motivo principa­
le scaturisce dal la valorizzazione esagerata del la  
competitiv ità senza nessuna etica: la  cultura del 
trionfo, unita al la decadenza del la  spiri tual ità. Noi 
panathleti s iamo convinti e difendiamo questo 
concetto : "Il fine NON giustifica i mezzi ". 

Come dovrebbe essere il Panathlon nel contesto 

in cui dovremo vivere per giustificarne l 'esi­

stenza? 

Un anal ista di marketing lo presenterebbe così : 

Il nostro prodotto è l 'etica e la morale. 
I l  nostro mercato è i I mondo. 
La nostra lotta è la v iolenza, la droga, 
il trionfo senza etica. 
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Il nostro obiett ivo è ottenere il cambiamento 
di atteggiamenti . 
La nostra s trategia :  l a  diffusione attiva e la 
d ifesa dei pri nc ip i  
Le nostre risorse:  i panathlet i ,  l 'amicizia,  
l 'a l tru i smo, la tolleranza. 
La nostra forza :  l 'organizzazione e le idee 
La nostra debolezza: la  man�anza di  risorse 
economiche.  

I l  grande vantaggio del  Panathlon ,  nei l uoghi in 
cu i  è presente, consi ste nel l '  essere l a  prima e,  
s ino ad ora, l 'unica i stituzione ad avere come 
obiettivo princ ipale la d i fesa dell '  etica e del l a  
morale nel lo S port. Probabi lmente, questo van­
taggio veITà meno nel momento i n  cu i  appari­
ranno g l i  im itatori di tale ideale messo i n  evi­
denza dal l 'opinione pubblica.  Per questo motivo, 
e senza perdere tempo, dobbi amo rafforzare la 
nostra posizione concettuale e rendere la  nostra 
base il p iù  estesa poss ib i le .  Sarà necessario avere 
u n a  defin izione ch iara, semplice, compresibi le e, 
se possibi le ,  con una  adeguata carica emotiva, 
favorita dal l a  n atura dei nostri obiett ivi .  In poche 
parole :  quando s i  parla o s i  ragiona su l l 'etica o 
su l l a  morale nel lo sport, l a  gente, o almeno g l i  
sportiv i ,  devono potere associare subito questi 
argomenti a l l ' immagine del Panathlon .  

L '  etica e l a  morale acqui stano maggiore valore 
per essere riconosc iute come u n  bene raro e ago­
n iato, come una reazione dinanzi al "anti -valore" 
del l 'attuale società: il trionfo come unico tra­
guardo.  Tutti ne conoscono le conseguenze: vio­
lenza e droga, e capiscono che giorno dopo gior­
no ne minacciano la base, essendo accettate 
come naturali ed i ITevers ibi l i .  Le nostre ansie,  la  
nostra mi ssione, i l  nostro massimo s forzo consi­
ste nel neutral izzare questi flagel l i  che si sono 
i n fi I trati nel l a  società. I l  Panath lon deve agi re su I 
più  esteso raggio d'azione possibi le :  il mondo 
intero, perché i problemi sono comuni .  E ciò 
indica la categorica necessità di espanderc i .  1 1  
piano d i  "conqui sta" dovrà essere adeguato a 
ogni conti nente, a ogni paese, a ogni si tuazione 
economica. Non potrà essere globale nel la stra­
tegia e meno ancora nel la tattica, avrà solo una 
colonna vertebra le  ferrea e in flessi bi le :  i principi 
etic i .  Con questo potremo raggi ungere i l  nostro 
obiett ivo: il cambiamento degl i  atteggiamenti . 
Nel lo stesso modo in cu i  i fatti anti -sportivi ,  
comunicati e accettati dai  mass media, hanno 



impressionato i l  pubblico potranno anche essere 
recuperati dagli stessi media. Questa sarà l a  nuova 
strategia:  trovare un modo intel l igente per diffon­
dere i principi e i valori del l 'etica. Abbiamo biso­
gno di  idee chiare, comunicazione sempl ice, 
tempo, pazienza e perseveranza. Contiamo su 
ri sorse incommensurabil i  quali  i panathleti , essi 
formano una squadra agguerrita e omogenea, unita 
dal l 'amicizia, dal l 'al trui smo, dall a  tol leranza. 

Ma dobbiamo affrontare la carenza di risorse eco­
norniche e questo ci procura una sensazione di 
debolezza. Oggi con la nostra mentali tà crediamo 
che senza denaro non ci siano soluzioni. Questa 
idea dobbiamo rifiutarla. Dobbiamo essere creati­
vi, immaginare il futuro, lottare per vincere, con 
spirito sportivo. I cambiamenti importanti e positi­
vi avvengono nei momenti di grandi cris i .  Quando 
s i  spezza l 'equi librio, la  natura lo ristabi l isce crean­
do una forza uguale e contraria. 
Il Panathlon  deve essere l '  avanzata del  
Movimento che diven-à i ncontenibi le i n  quanto s i  
sommeranno tutte l e  forze positive dell 'uomo. I l  
Panathlon ha i l  vantaggio d i  agire i n  u n  ambito 
adeguato a defini re cambiamenti cul tural i ,  l 'am­
bito dello  Sport. Non c 'è nessun'altra attiv i tà del ­
l 'uomo che st imoli  u n'attenzione e u n a  adesione 
s imi le e in modo universale, infatti s i  estende a 
tutti i paesi ,  a tutte l e  razze, a tutte le rel igioni ,  a 
tutte l e  cul ture e a tutti i l ivel l i  socioeconomici 
del mondo. Gli  ostacoli  pri ncipal i  che dovremmo 
affrontare saranno le  nostre stesse idee, la resi­
stenza al cambiamento. Dovremo sforzarci di 
spezzare molti paradigrni ,  di  aprire la mente, di 
e l iminare i pregiudizi . 

Questa i mpostazione su l  futuro del Panathlon, 
può sembrare i l  del i rio di  u n  idealis ta. Io  la defi­
n i re i  la speranza di un grande pragmatico, entu­
s iasta del l a  v i s ione � del  potere del nostro 
Movimento . 

Per concludere, ricordo un aforisma: 
Le grandi opere: 
Le sognano i pazzi visionari. 
Le eseguono i lottatori nati. 
Le sfruttano i saggi felici. 
Le criticano gli inutili cronici. 
Sogniamo ed eseguiamo! 

* Panathlon Club Montevideo ( U) 
Governatore Distretto XI ( U) 
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La proposta belga 
di Yves Vanden A uweele * 

Come ha detto i l  
Pres idente, sono i l  rap­
presentante de i  C I  ub  
be lg i  fiamminghi  - Fian­
dra belga - e sono soc io  
de l  C lub di  B ruxel les .  
Desidero esprimere qu i  
l e  preoccupaz ion i  de i  
C l ub be lg i ,  m a  anche 
quel lo  che abbiamo fatto 
e quel lo  che abbiamo i n  progetto. 
Quel lo che ci preoccupa, come alcuni  hanno già 
detto, è i l  problema etico.  Ogni  settimana poss i a­
mo leggere su i  giornal i  che c i  sono nuovi  scan­
dal i :  doping,  corruzione,  violenza, abus i .  I nume­
rosi medic i  e psicologi  iscri tt i  al Panahtlon ci 
potranno d ire qual i  sono gli  effetti negativi su l la  
salu te de i  g iovan i .  Effetti fis i c i ,  ma  anche ps ichi­
c i .  C i  s iamo detti che saremmo complic i  se 
restass imo pass iv i ,  se c i  accontentass imo di guar­
dare da di stante, di deplorare le aberrazioni  ne l lo  
sport. Penso che questa preoccupazione s ia  per­
fettamente compati b i le  con g l i  obiettiv i  e l e  
mig l ior� tradiz ioni  de l  Panath lon nel l 'u t i l izzare i l  
p roprio potere morale a favore del l a  sal vaguardia 
dei valori posit ivi  del l o  sport .  
Abbiamo creato un  Comitato Etico, ed abbiamo 
scritto quello che si ch iama un "manifesto". 
Occorre tuttav ia  fare attenzione, perché non c i  s ia 
u n ' i n flazione di manifesti . Ovunque, in  ogni  
Nazione, s i  l anciano man i festi , e forse è compi to 
del Cons ig l io  Centrale coordinare un po' le cose. 
Non c i  siamo però accontentati d i  far ri cerche e 
d i  scrivere qualcosa.  Preci s iamo anche che attra­

verso quel lo  che abbi amo scritto non intendeva­
mo col pevol i zzare g l i  atleti . Abbiamo in fatti 
l ' i mpress ione che siano soprattutto g l i  atleti ad 
essere presi di mira, ma tutte le ricerche ci dico­
no che g l i  atleti sono un po ' vi tti me dei loro con­
test i ,  perché i valori pos i t iv i ,  i l  pi acere, l ' autosti­
ma, l ' esperienza, la  competenza e i l  fair-play non 
si generano  automaticamente.  Lo sport c rea 
opportuni tà, ma altrettante poss ib i l i tà di aberra­
z ione; ,  effetti negativi ed e ffetti pos itiv i .  
Sono qu indi necessari s forzi consapevol i  e dura-



turi . È un compito che sempre più spesso si oppo­
ne al la  menta l i tà generale, la quale favori sce 
nello sport valori egocentric i :  E' per questo che ci 
s iamo orientati principalmente verso g l i  accom­
pagnatori , gli a l lenatori . Questo è quanto inten­
devamo chiedere formalmente alle Nazioni qui 
present i  e al Consigl io Centrale del Panathlon 
International : riprendere come tema di  ri flessione 
e di  intervento un ' azione nel  contesto deg l i  
accompagnatori . Proponiamo, pertanto, e molto 
concretamente, di  redigere e sv i luppare un codi­
ce di condotta per gli a l lenatori , un  codice che s i a  
anche etico, affinché s ia possibi le sanzionare g l i  
al lenatori c h e  superano i l imi t i .  Questo è un 
punto di  azione de i  nostri Club in  Belg io .  Se un 
atleta supera certi l im i ti ,  se è troppo violento o 
aggressivo,  o se assume sostanze dopant i ,  c i  sono 
ovunque commiss ioni  i ncaricate d i  sanzionarlo 
d i rettamente. Ma se un allenatore, un  accompa­
gnatore o un medico supera i l  l imi te, non accade 
nul la .  È quell o  che abbiamo verificato in varie 
occasioni  in Belg io :  è i mposs ibi le  fermare quel-
1 '  allenatore. Né a l ivel lo  di federazioni ,  né a l ivel­
lo  del Comi tato Ol i mpico,  né a l ivel l o  del  
Governo. L' unica cosa che resta possib i le  è rivol­
gersi ai Tribunale, ma forse è un po' troppo dra­
�tico. 
E per questo che v01Temmo lanciare oggi, que-
st' appel lo a l le  Nazioni  qui rappresentate, e al 
Consig l io  Centrale del Panathlon. 
Molte grazie .  

* Panathlon Club Bruxelles (B) 
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L'indirizzo italiano 
di Giorgio Odaglia * 

C ari amici  Panathlet i ,  

Se - volendo riferire sul-
1 ' esperienza panathletica 
nel l ' area i taliana - ci sof­
fenniamo a rievocarne i 
molteplici aspetti e la glo­
bale consistenza, ci  ren­
diamo conto che i tanti , 
tantissimi mattoni posati 
poco a poco nel l ' arco di 
tempo di c i nquant ' ann i ,  sono pervenut i  a l la  
costruzione d i  varie, p i ù  o meno grandi costru­
zioni ,  al le quali può essere riconosciuta notevole 
ut i l i tà ed i m portanza. Esempio concreto può ben 
essere l a  pubbl icazione deg l i  annunc iat i  quattro 
volumi del l ' opera "Sport, Etiche, Culture" con la  
raccolta d i  numerosi i m portanti studi e sagg i ,  
attualmente i n  fase d i  real izzazione. 

Però un al tro aspetto fondamentale del la vi tal i tà e 
del l ' esperienza panath let ica nel la soc ietà è rap­
presentato da una presenza assai diffusa, sentita 
ed efficace,  d i  idee, i n iz iative, proposte, veri e 
propri ' 'service", attuati dai Cl ub. Una  paziente 
ricerca che,  consul tando le  varie font i ,  prenda in  
esame l ' att iv ità de i  C lub  stessi c i  d i mostra che 
assommano a parecchie decine di mig l iai a  g l i  
incontri c h e  s i  sono svolti nel mondo e qualche 
mig l iaio  i service.  

Non s i  può ignorare che pure i sempl ic i  i ncontri 
periodici  hanno una loro valenza in quanto, 
anche le r iunioni  più routi narie, costi tu iscono 
un 'occasione per presentare e promuovere uno 
sport ri spondente agli  ideal i ed ai canoni panath­
leti c i ,  coi nvolgendo persone del mondo del lo 
sport e de l la  società c iv i le .  Quest ' atti v i tà, a 
pri ma vis ta poco appari scen te, è i nvece in  defin i ­
t iva tutt ' altro che  trascurabile,  come ri su l ta ad 
esempio dal le i nnumerevol i  pubblicazioni dei 
Di stretti e dei Club, genera lmente anche con 
documentazion i fotogra fiche e r i levanza su i  
mezzi di comun icazione, che con fermano l ' am­
pia partec ipazione d i  persone esterne. Senza pre­
tendere di attri bu irvi part i colare im portanza, 



ricordiamo pure le final i tà educative del le attri ­
buzioni di tanti riconosc imenti e premi a ch i  ha 
bene operato nel  campo del lo sport, e soprattutto 
va sottol ineata que l ! '  opera di presentazione e d if­
fusione del le varie "Carte" del Panathlon, che 
praticamente tutt i  i Club hanno efficacemente e 
capi l l armente svolto nel le loro c i ttà. 
Anche se probabi l mente non vi sono grandi d if­
ferenze fra l a  diverse aree, ritengo di dover 
segnalare in questa sede alcune del l e  i n i ziative 
più s ignificative sv i luppate nei Distretti e nei 
Club del l ' area i ta l iana.  Non sono però s ingole 
manifestazion i  o reali zzazioni ,  pure i mportanti ,  a 
testimoniare l ' inc isiv i tà e l ' efficacia del l e  propo­
ste del Panathlon,  ma piuttosto l ' i nsieme di mol­
tepl ici  azioni rivol te ad i nterventi sui  vari aspetti 
di uno stesso problema. Ciò è quanto risu l ta 
anche dal l a  ricerca su l le  attiv i tà dei Club e 
riguarda i p iù  diversi aspetti del lo  sport i n  rap­
porto al l a  società ed ai suoi cambi amenti nel  
tempo. 

Ma certo di  gran lunga prevalente appare l ' atten­
zione che i l  Panathlon ha riservato nel nostro 
Paese ai giovani ,  nella convinzione del l ' impor­
tanza che ha una coLTetta e diffusa  (o megl io 
ancora generali zzata) pratica sport iva quale ele­
mento bas i lare per la formazione e l a  preparazio­
ne cu l turale dell a  gioventù . Tutte le i n iz iative i n  
questo campo hanno assun to anche grande s igni­
ficato di  stimolo nel la società, dato i l  generale 
c l ima stagnante es istente soprattutto nei passati 
decenn i .  

Molte in iz iative promozionali sono state rivolte 
a l la necess i tà di una sempre più ampia attuazione 
d i  programmi di  educazione motoria nelle scuole 
e lementari , mentre accurati studi stanno eviden­
ziando la  grande uti l i tà formativa che ha l ' i n izio 
di apposit i  programmi motori g ià  ne l  periodo 
prescolare. Naturalmente sono emerse numerose 
e complesse problematiche, che certamente non 
potevano consegu i re soluz ion i  genera l i ,  ma 
hanno aperto grandi dibattiti su l  terr itorio e faci ­
l i tato real izzazioni local i .  

Possiamo ritenere che sia stata anche efficace l a  
marte l lante, generale crit ica, portata avanti negli  
anni nel le nostre c i ttà praticamente da tutt i  i 
Club,  i n  merito al l a  scarsità di i mpiant i  adatti ed 
a l i '  i nsufficienza del l a  programmazione didattica 
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· nel  campo del l ' educazione fis ica e sportiva nel le 
scuole.  D i  fron te a tal i  condizioni ed in attesa di 
soluzioni  radical i  nel contesto del l e  attività scola­
stiche, sono s tati promossi  numerosi i nterventi di 
sostegno  e d i  appoggio per organizzazioni  sporti­
ve per i g iovan i ;  da  ricordare anche che alcuni 
club hanno progettato e contribuito a rea l izzare 
i mp i anti  e don ato adeguate attrezzature, anche in 
paesi s trani eri . 

M o l ti a ltri problemi  del ! '  educazione fis ica e 
sportiva sono tuttora oggetto d i  studio e per essi 
non è mancato l ' i mpegno dei panathl eti : basta 
pensare al l a  necess i tà d i  assicurare ai ragazzi le  
m aggiori garanzie di  s icurezza dal punto di v i sta 
sanitario ,  l a  possibi l i tà di i ndividuare e praticare 
l o  sport più adatto e p iù  gratificante, l o  studio dei 
motivi del l ' abbandono precoce. In molt i  casi è 
evidente i l  ruolo preventivo del l a  medicina e 
del l a  psicologia del l o  sport e quindi l a  necess i tà 
di offrire a tutti i g iovani d i  tutte l e  età una parti­
colare assistenza e tute la  sanitaria,  quale fino  ad 
ora non è s tato poss ib i le  attuare ma che i l  
Panathlon h a  sempre caldeggiato. 

Un del icato probl ema, oggetto di  molti s tudi e 
dibatti t i ,  è stato quel l o  del precoce avviamento 
a l l ' att ività sportiva agonistica, quale attualmente 
viene ritenuta ind ispensabile per i l  successivo 
ragg iung i mento dei  m i g l iori ri su l tati . 
N aturalmente anche in  questo caso i numerosi  
contributi dei Panahtlon sono stati improntati ai  
p iù  seri e cauti  cri teri di  gradual i tà e razional i tà 
degl i  impegni dei giovani per i l  ri spetto i nnanzi­
tutto del l e  l oro condizioni di salute .  

Ol tre a questi aspetti d i  carattere prettamente 
sportivo, ovviamente l a  massi ma attenzione dei 
Club è stata dedicata al fondamentale ruolo edu­
cativo che lo sport deve e può avere per i ragazzi 
e che rappresenta il tema che p iù  sta a cuore ai 
panath leti : vere e proprie campagne per il fair 
play, contro ogni forma di  doping e di  violenza 
ed in genere per una corretta impostazione dei 
problemi di etica sportiva sono state portate avan­
ti da tutti i Club. Sono stati raggiunti in tal modo 
così ampi e condivis i  contributi dottrinal i e prati ­
c i ,  che hanno consentito di pervenire a l la  fonda­
mentale ri soluzione del Congresso In ternazionale 
di Avignone ed al la sottoscrizione del l a  Carta dei 
diri tti del ragazzo nel lo  sport. 



Tutte queste iniziative, per una sana ed efficace 
attività sportiva dei ragazzi e dei giovani ,  attuate 
sistematicamente nel volgere di molti anni dai 
Club e dai Distretti con incontri, conferenze, 
Convegni, pubbl icazioni ed attività diverse, sono 
state rivol te a l le  più varie componenti dell a  socie­
tà, coinvolgendo di volta in volta tecnici sportivi , 
educatori, medici , insegnanti , ecc . ,  e trovando 
genera lmente risonanza anche nei mezzi di 
comunicazione. 

Anche se quel lo su l  quale mi sono soffermato è 
stato senz' al tro l ' indirizzo che più ha i mpegnato 
i nostri Club,  non possiamo non ricordare tante e 
tante altre azioni nei campi del l a  conoscenza, 
dell a  prevenzione, dell ' associazionismo, dell '  at­
tività dell e  donne, dei malati ,  degli anziani, nel 
campo dell a  cultura, dell a  l egislazione, ecc . M a  
fra tutti merita d i  essere particolarmente sottoli­
neato ancora un  a ltro indirizzo, che è stato cura­
to con particolare sensibilità, anche quando ad 
esso non era ancora riservata l a  grande attenzio­
ne che ora riscuote in tutto il mondo: si tratta 
dell o  sport per i disabi l i ,  che parecchi Club hanno 
incoraggiato, promosso, sostenuto con grande 
i mpegno. 

* Panathlon Clu b Genova ( /) 

P residente mu ltidistretto Italia/San Marino 
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L'attività brasiliana 
di S rgio Barbour * 

Cari amici panathJeti e 
care amiche panathlete, 
mi scuso sin d' ora se farò 
considerazioni e ragiona­
menti ripetitivi rispetto 
agli  i nterventi che mi  
hanno preceduto. 
Prendendo in  esame il 
Panathlet ismo brasil i ano, 
che oggi conta 27 anni di 

e s i s tenza ,  d i rei  c h e  i l  B ra s i l e  ha sempre c er­
c ato  d i  r i m anere fede le  al m o d e l l o  centrale .  A 
c aratter i zz are i l  P anath let i s m o  b ra s i l i an o  fu i l  
fat to d i  v ivere p e r  m o l t i  a n n i  s o tto  l a  prospet­
t iva d i  un c l u b  fon d ato  s u l l ' a m ic i z i a .  Si  è 
r i cordato c h e  i l  p r i m o  nome de l  Panath l o n  fu 
D I N A R ,  c h e  in a l tro n o n  cons i s teva se non i n  
q ue l l ' i n c on tro gas t ronomico  c u i  i panath le t i  
p arte c ipavano s i n  d al l ' i n i z i o .  
I o  sono  entrato a far p arte d e l  Panath lon  ne l  
1 98 3 ,  dunque  d i c iotto ann i  fa ,  e g i à  a q u e l l  ' e­
p o c a  d i s c u s s i  a l un g o  con i l  prof.  N i co l i ni de l  
fat to c h e  non trovavo g i us to c h e  un  c l u b  con 
u n  potenz i a l e  c o m e  q u e l l o  d e l  Panath lon ,  con 
l e  personal i tà  e fig u re i mp ortanti  c h e  può 
c o ntare fra l e  sue  fi l e ,  s i  l i mi tasse  a q u e g l i  
i n c ontr i ,  i n  o c c a s i o n e  de i  q u a l i  m o l t e  vo l te s i  
s vo lgevano re l az i o n i  i n teressant i  e qua lche  
al tra i n i z i at iva  m a  c h e  t u ttav i a  non rendevano 
g i u s t i z i a  a l l e  p o t e n z i a l i t à  del  Pana t h l o n .  
Fi nché  u n  g iorno i l  prof. N i c o l i n i  m i  d i s s e :  
"Se rg i o ,  c r e d o  c h e  l e  tue  r i m o s tranze c o m i n­
ceranno a e ssere asco l tate .  C ' è  u n a  n uova 
d i rez ione  de l  C on s i g l i o  Centra le ,  u n  n uovo 
p re s idente che ha e sattamente i l  t u o  s tesso  
modo d i  vedere l e  c o s e ." 
Que l  p re s i d ente e ra Anton io  S p a l l i n o .  E fu in 
e ffett i  a p art ire dal 1 98 8  c h e  i I Panath lon  bra­
s i  l i  a n o ,  s u l l ' e s e m p i o  d e l l o  svi  I up po d e l  
Panath lon  I n ternat iona l ,  c o m i n c i ò  a m uoversi  
su a l tre vie e ad a s s umere determinat i  atteg­
g i a m enti . S m i se di  e ssere u n  c l u b  or ien tato al  
proprio in terno per  e s s ere un c l u b  or ien tato 
invece a l l a  c o m u n i tà sport iva e a l l a  soc ietà .  
D a  q uel  m o mento c o m i n c i a ro n o  a in ten s i fi -



c arsi l e  attiv i tà soc io-c u l tu ra l i ,  e l a  bandi era 
deJ l ' et ica  s portiva fu i mpugnata con m o l to 
p i ù  v igore. 
È questa l a  breve anal i s i  che posso  fare 
r iguardo al nostro pass ato . 
Quanto a l l e  att iv i tà  p r i n c i p a l i  s v o l te da l  
Panathl o n  bras i l i ano ,  se  voles s i m o  e lencare 
le i mprese portate a termi n e  ne l  periodo s uc­
cessivo a l  1 98 8  i d iec i  m inut i  a m i a  d i spos i ­
zi one non s arebbero d i  s i c u ro suffi c i ent i : 
sono  s tat i  organ i zzat i  d i b at t i t i  d i  grande 
i mportanza ;  s i  sono tenute con conti n u i tà 
varie i n i z i at ive rel ative a l l ' attribuz ione de l  
pre m i o  Fair-P lay ne i  d iversi  c l u b ;  vari c l u b  
hanno c ontribu i to a l l a  costruz ione d i  muse i  
del l o  s port ne l l e  r i spettive c i ttà ;  l a  d ivu l ga­
z ione d i  p i ù  m an i festaz ion i  s portive h a  potu­
to c ontare s u l l a  presenza del  Panathl o n .  I o  m i  
concentrerei tuttav ia  s u  u n  evento i n  p artico­
l are, i l  C ongresso  D i strettuale tenutosi  ne l  
corso  d i  quest ' u l t imo  anno a Sorocaba .  
Noi  in  B ras i l e ,  c o me credo anche voi  i n  
Europa e neg l i  a l tri paes i  d ' A merica ,  v iv iamo 
a c ontatto con u n  probl e m a  molto  serio :  l ' e­
ducazione s portiva e l ' educazione fi s i c a  sono 
s tate relegate s u  u n  p i ano secondar io .  Ne l l a  
realtà d idattic a  e pedagogica  odierna,  l '  edu­
c az i one  fi s i ca ,  che  in B ra s i l e  è sempre s tata 
m ater ia  obbl i gatoria ,  v i ene ora cons iderata d i  
m inore i mportanza. 
Abbi a m o  pertanto deci s o  d i  organizzare un 
c ongresso  per d i scutere d i  educazione fi s i c a  e 
s portiva nel l e  scuo le .  È i m portante sotto l i ­
neare c h e  questo c ongresso  nasce s u l l a  sp inta 
dei p anathlet i  che  si  r iunivano ogni  anno 
nel le assemblee d i s trettua l i ,  i l  che  rappresen­
ta  un sacrifi c i o  per i l  panathleta bras i l i an o  
v i s to c h e ,  d iversamente dai p aes i  europei  
dove le  d istanze sona brevi ,  noi  v iv iamo in un 
paese con una superfic ie  di  8,5 m i l i on i  d i  c h i ­
l ometri q u adrati e le d i stanze fra u n  c l ub e 
l ' a l tro possono superare anche i m i J J e  c h i l o ­
metri . È qu ind i  m o l to d i ffi c i l e  r iusc i re a 
r iun i re i c l u b  per m an i festaz ion i  a l ivel l o  
di strettua le .  La  c ri t i c a  che emergeva era che  
le nos tre d i scuss ion i  vertevano s o ltanto su  
quest ioni  d i  natura a m m i n i strativa e non c ' e­
rano tem i  che attraessero e che  g ius t i fi casse­
ro la presenza non solo dei d i ri gent i ,  ma che 
potessero radunare anche l ' i ntero ambiente 
p anathlet ico bras i l i ano .  
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Fu a l l ora c h e  d e c i d e m m o  d i  i s t i t u i r e  i l  
C on g re s s o  D is tret tuale  affi an c andol o  a l l '  as­
semblea  d i s trettua le .  E i l  ri s u l tato fu q ue l l o  
c h e  i l  p rof. N i c o l i n i  h a  g i à  avuto modo d i  ev i ­
den z i are, arrivammo c i oè a m ettere i n s i e m e  
u n a  rel a z i o n e  fin a l e  c h e  servì per  porre l e  
fondamenta  d i  u n  c a m b i amento  d i  m e n ta l i tà 
a l l ' i n terno d e l  s i s te m a  educat ivo  b ras i l i a n o .  
O g g i ,  grazie  a q u es ta  pre s a  d i  p o s i z i o n e  adot­
tata da l  Panat h l o n ,  i l  M i n i s tero de l l o  S port ha 
r i t e n u t o  o p p or tu n o  s t an z i are r i s o r s e  c h e  
h a n n o  re s o  p o s s i b i l e  u n  i nv e s t i m e n t o  i n  
attre zzature s port ive  i n  tut to  i l  paese ,  m a  
soprattutto negl i  S tat i  p i ù  p overi , q ue l l i  d e l  
nordest ,  e l a  q u al i fi caz ione  de i  profe ssori  d i  
educaz ione  fi s i c a .  D o p o  m o l to tempo,  grazi e  
a l  l avoro d i  tu t t i  i c l ub ,  s i a m o  ri u s c i t i  a for­
m u l are u n a  pro p osta  c o nc reta c h e  penso  p otrà 
trasformare i l  panorama de l l ' educaz ione  fi s i ­
c a  e d e l l o  s port  i n  B ras i l e .  
Vorre i sot to l in eare d u e  fatt i  i mportan t i ,  c h e  
p o s s o n o  forse serv i re da mode l l o  per a l tri  
D i s tretti .  Per pr im a  cosa ,  a part i re da ade s s o  
q u al s i as i  assemblea  d i s tret tuale  de l  Panat h l o n  
s arà a c c o m p a g n at a  d a  u n  C o ng r e s s o  
D i strettuale ,  c o n  u n  t e m a  s e mpre d ivers o .  
L' att iv i tà fi s i c a  e i l  t e m p o  l ibero p e r  l a  terza 
età e per  i portatori di hand icap ,  s arà l ' argo­
m e n to de l  pro s s i m o  a n n o .  
P e r  q u a n t o  rig u arda i l  futuro,  penso  s i a  abba­
s t a n z a  d i ffi c i l e  i m m a g i n arlo d i n a n z i  a l l e  
i n certezze c h e  i n  q ues to  momento  s t iamo 
tu t t i  v i ve n d o .  Credo  però c h e  proprio i n  u n  
m om e n t o  c o m e  q u e s t o  l o  s port possa  e s sere 
la v i a  del l a  pace  e d el l ' i ntegraz ione fra g l i  
u o m i n i .  I l  pro b l e m a  d e l l a  v i o lenza, c h e  o g g i  
a s s u m e  un c arattere mol to  p i lt g rave ,  q u e l l o  
d e l  terrori smo ,  e s i s teva g i à  s oprattutto i n  
B ras i l e ,  i n  modo part i co l are q u e l l o  del l a  v i o ­
l e n z a  urbana .  D a  t e m p o  p re d i c av a m o  l a  
neces s i tà d i  azi o n i  legate a l l o  sport ,  po iché  
n o n  es i s te s tru m e nto  pi li i m portante d e l l o  
s port e d e l l a  c u l tura per poter educare i g i o ­
vani  e occupare i l  l o ro t e m p o  l i bero .  Ne l la  
m i s ura i n  c u i  i n  B ras i l e  i l  g i o vane trascorre 
p o c h e  ore a s c uola ,  è fondamenta le  c h e  c i  s i a  
u n ' atti v i tà c o m p l e mentare p e r  occupare quei  
m oment i  d i  oz io  e i m ped i re c he i l  g i o vane 
fi n i s c a  per  ded icarsi ad atti v i tà d ' al t ro t ipo .  
D a  u n  p o '  d i  tempo ,  i n  B ra s i l e  e ne l  mondo ,  
abb iamo ass i s t i to  a l l a  cre s c i ta del  vo lon taria-



to come segnale c h e  i l  potere po l i t i co  non è i n  
grado d i  soddi sfare tutte l e  necess i tà de l l a  
popolaz ione .  Oggi i n  B ras i l e  abbiamo varie 
ONG,  come s i  d ice  i n  campo in ternaz iona le ,  
e s i  avverte anche un sent imento d i  ric erca 
de i  valori e ti c i .  Nel mondo d e l l o  s port,  abbia­
mo avuto esempi d i  i n i z i at ive che da tempo 
non s i  vedevano,  c o m e  le C o m m i s s i on i  
Parla m e ntar i  d ' I n c h i es t a ,  organ i z z at e  d a l  
Congresso  N az iona le ,  fina l i zzate a l l a  m ora­
l i zzazione de l lo  s port c h e  purtroppo,  come 
tut t i  sapp iamo,  è contami n ato d al l ' i ngord ig ia ,  
d al l ' i nteresse ,  e s oprattutto da l  profe s s i o n i ­
s m o .  
Qua l  è i l  c o m p i to de l  Panath l o n  i n  tutto c i ò ?  
È g i à  stato detto ed è anche u n a  m i a  constata­
z ione che i l  Panathl o n  è u n  i s t i tuz ione u n i c a  
ne l  s u o  genere. Non n e  e s i ste u n ' al tra c h e  
possa  sos t i tu i r lo .  O i l  Panathl o n  compie  i l  
s u o  dovere, o nessun a l tro l o  farà. Perché?  
Perché  è l ' un ica  i st i tuz ione a non d i fendere 
gli i ntere s s i  di c ategorie sport ive o di set tori  
d e l l o  sport .  S ap p i a m o  che lo s p ort  v i ve 
m o ment i  d i  confl i tto :  non sempre l ' i nteresse 
del la  soc ie tà corr isponde a l l ' i nteresse  del l '  at­
leta ,  non s em pre l ' i nteresse  del l ' at leta c orri­
sponde a que l l o  del tecnico ,  e v i a  d icendo .  L a  
grande tr ibuna de l lo  s port,  l a  tr ibuna pr ivi l e­
g iata de l lo  sport e de l le  atti v i tà affin i  è ind i ­
scuti b i l mente i l  Panath l o n .  Ed  è ques to l ' in ­
c ar ic o  che  dobbi a m o  c o m p iere, che  avre m mo 
dovuto g i à  compiere e che  s t iamo cerc ando d i  
c o m p i ere, e d  è questo l ' i ncaric o  c h e  dobb i a­
m o  c o m p iere per  i l  futuro . 
Per fare c i ò  è fondamenta le  c h e  non c i  fac ­
c iamo gu idare d a  u n a  fal s a  m oral i tà .  Perch é  
questo n o n  avvenga, è necess ar io  c h e  facc i a­
m o  atten z ione a tu te l are l a  nostra i s t i tuz ione .  
Oggi i l  Panath lon è ·un ' i s t i tu zione non a l l et­
tante per g l i  sport iv i  meno i dea l i s t i . Perché 
non dà potere, non dà r icchezza .  C rescendo,  
potrà conferire anche p otere e ,  c h issà ,  non 
d ico  r icchezza m a  forse r isorse d i  cui  oggi  
ancora non d ispone .  È qu ind i  fondamentale  
che  c i  preoccup iam o ,  d a  una  l ato,  d i  effettua­
re u n  contro l l o  r ig ido e r igoroso di  tutt i  i 
m embri  c h e  i n  futuro faranno i l  l oro i ngresso  
ne l  Panathl o n ;  d al l ' a l tro l ato ,  che  m antenia­
m o  u n ' ind ipendenza r i spetto a l l e  a l tre i st i tu ­
z ion i . · 

Anche se è nostro dovere c o l t ivare i rapport i  
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c o n  tu tte le i s t i tuz ion i  sportive ,  è c omunque 
fondamenta le  c h e  n o n  perdiamo mai la  nos tra 
i n d i pe n d e n z a ,  p e r c h é  q u e l l e  i st i t u z i o n i 
p otrebbero c o m inc iare a percorrere v i e  sba­
g l i ate ,  e a l l ora i l  Panath lon dovrà m antenere 
l a  s u a  p o's i z ione  d i  censura .  Perch é  p o s s i a m o  
avere i l  r i conosc i mento d e l l a  n os tra  resp o n s a­
b i l i tà ,  dobbiamo pr ima d i  tut to  d are l ' esem­
p i o  i n  c a s a  n ostra,  ed è q u i n d i  mol to impor­
tante preservare l ' idonei tà  c h e  i l  C l ub h a  
mantenuto  fin o  a o g g i .  
Per  conc ludere ,  c ar i  a m i c i ,  v o g l i o  r i ngraziar­
vi tu tt i  per l a  vos tra  paz ienza  e aggiun ge re 
c h e  i l  Panath lon è u n  c lu b  g i ovane .  S t i amo 
ancora n ascendo se  c o n s ider iamo che c o s a  
rappre sentano c i n q u anta  ann i  i n  p a e s i  m i l l e­
nar i  c o m e  l ' I t a l i a  e l ' E u ro p a  nonché  nel l ' u n i ­
verso d o v e  c inquanta  ann i  s o n o  u n a  gocc ia  
nel l ' i nfin i to .  C om unque s ia ,  i o  c redo c h e  i l  
Panath l o n ,  s e  ag i rà i n  q ue s to modo ,  p otrà 
d iventare un p unto d i  r i ferimento i mportante 
a l l ' i n terno de l l a  soc ie tà .  

* Panathlon Club Sao Pau lo 

Governatore Distretto Xli (BR) 



Considerazioni finali 
di Giacomo Santini * 

Il compito che mi è stato 
affidato sarebbe s tato 
s vol to senz ' al tro pw 
degnamente dal l '  on.  
Alberto Scavarel l i ,  pro� 
segretar io del la  presi ­
denza della  Repubbl ica 
uruguayana. Io,  in  un 
certo senso, sono stato 
preso dalla  panchina e 
messo qùi  per cercare di  

riassumere quanto porterò a casa da questi tre 
giorni di lavori . 
Sono un semplice soci o  del Club d i  Trento e mai 
ho partecipato a c ongress i .  Non posseggo q u i n ­
d i  i l  less ico d e i  vari rel atori che s i  sono succe­
dut i  i n  queste g iornate. Sono fortunatamente 
a l lenato a parlare i n  a l tr i  meeting ,  quindi  ho  
cercato d i  raccogl iere l e  i dee che porterò a i  
m ie i  a m i c i  d i  Trento e che  vorrei verificare 
con voi . Anzitutto,  vorrei espr imere la m i a  
soddi sfazione per aver potuto v ivere i p ri m i  
c inquant ' anni  d i  Panathlon,  q u i  a Venezia,  
dove nacque,  una  suggest ione davvero un ica  e 
prez ios i s s ima ,  e qu ind i  compl i mentarmi per i l  
contorno ricreativo e cu lturale dato a quest i  
nostr i  l avori . 
In  quest i  g iorni è stato r ibadito che l o  sport 
c a m b i a  con le generaz ion i . Anche  i l  
Panathlon ,  necessariamente,  deve cambi are 
con esse .  Certamente però non dobbiamo mai  
perdere d i  v i sta i l  perché s iamo entrati  nel  
Panathlon ,  a quale t i to lo .  L' avvocato S pa l l ino ,  
beato lu i ,  h a  un prestrgioso passato d i  atleta 
att ivo.  Io  sono un g iornal i s ta sportivo, per p i ù  
di  30  a n n i  ho  prat icato questa profess ione e ,  
come ta le ,  sono stato i n serito e vogl io  r imane­
re , tentando di dare i l  mio contributo .  
Guai  se i n  queste assemblee dovess i m o  ascol­
tare voci  ident iche,  esperienze omologate;  c ia­
scuno deve r imanere atleta, d i ri gente, organiz­
zatore,  g iornal i s ta ,  semp l i c e  appass ion ato . 
A l lora c ' è  una ricc hezza d i  contributi  che 
accontentano la  d ivers i tà che l a  nos tra associ a­
z ione deve mantenere. I l  tu tto però ch iaramen­
te un i to dai  denominatori che rappresentano la 
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fi l osofi a  de l l a  nostra assoc iaz ione .  
L' a m i c i z i a :  l ' ho sent i ta  r iecheggiare parecch ie  
vo l te  q uesta paro l a  in  ques t i  g iorn i ;  
l a  cond iv i s ione  d i  pri n c i p i  et ico mora l i  appl i ­
cat i  a l  mondo d e l l o  sport,  m a  anche i n  genera­
le  al m ondo dei  g i ovani  e i l  des ider io di fare 
qua lcosa  per affermarl i .  
M i  permetto d i  d i re c he d a l  passato a d  ogg i  
u n a  evo l u z i one  è ev idente ;  ier i  s i  preparavano 
le i dee ,  ogg i  i l  Panath lon  ha  d i mo strat o  di 
e ssere c apace di passare a l l e  az ion i  c oncrete . 
Lo h a  detto N i c o l i n i  che  se  u n ' assoc iaz ione 
n o n  s i  r innova,  con  u n ' az ione cont inua ,  è 
dest inata a l i '  i nvec c h i a mento p recoce .  D i re i  
c h e  l u i  è e s e m p i o  d i  co 1ne non s i  possa  m ai 
i nvecch i are. 
Ho apprezzato mol to i l  prezi o s o  rapporto del 
C l u b  d i  Venez ia  con i l  mondo della c u l tura,  
que l l a  prest ig iosa  del l a  B ie n n a l e ;  Tal e  rappor­
to c i  a i uta a c re scere e a farc i conoscere, ad 
a l l acc i are nuove amic iz ie .  Mi auguro qu ind i  
che  l a  Fondaz ione  Domen i c o  Ch iesa  prosegua 
i n  i n iz i at ive d i  ques to  t ipo .  
L' et ic a  va appl i c ata,  non  bastano p iù  l e  enun­
c i az ion i  e mi  rendo conto che  ne l  m ondo 
moderno questo eserc i z i o  r isu l ta  davvero d i ffi ­
c i l e .  Per fare questo,  per cercare di rendere p i ù  
e ffi cace l ' az ione d e l  Panath lon  occorre avere 
rapport i  sempre stretti e produtt iv i  con  l e  i sti ­
tuzi o n i ,  a tutti i l ive l l i ,  reg i o n al i ,  naz iona l i ,  
anche europe i .  
H o  ascol tato c o n  i nteresse  i l  pres idente d i  
G ra z  quando ha detto che  a B ruxe l l e s  es i ste un 
uffi c i o  c h e  s i  occupa  g i à  d i  un lobb i smo d i  
t ipo  sporti vo ; i l  l obbi s m o  i n  Euro p a  è un azio­
ne pos i t iva,  non  poss iede i s i g n i ficat i  ambigu i  
del  l e s s i co  i ta l i an o .  I trattati non s i  sono occu­
pat i  fi nora d i  sport,  però i nc o m i n c i an o  ad i n te­
res sarsene e la "Carta de i  d i r it ti fondamenta l i  
de l  c i ttad i n o  e u ropeo",  fi rmata a N i zza da tutti 
i gove rn i  membri , parl a fi na l mente ed i n  
man iera e s p l i c i ta d i  s port .  V s i  trovano de l l e  
ind i cazi on i  prec i se .  Sta al  Panath lon  trovare 
paro l e  g i u ste e azi on i  c orrette per avvi are i l  
d i a logo con le  i s t i tuz ion i .  Occorre fare presto,  
perc h é  fra quattro o c i nque  anni  l ' Euro pa s arà 
composta di 27 Paes i .  
Mi  c h i edo se  c o n  g l i  a t le t i e i d i r i genti  d i  que­

st i  Paesi  ri usc i re m o  a par lare lo stesso  l i n ­

guagg io  e t i c o ,  d i  fa i r  p lay. S e  ri u s c i re m o  a d i s ­

c u tere serenamente di dop ing .  Chi  ha seguito 



l a  s toria de l le  Ol impiadi  recenti  potrà test imo­
niare che  ben drammatiche erano l e  motiva­
zioni  con cui generazion i  di at let i  ven ivano 
portate a gareggiare . Occorre qu ind i  fare pre­
s to per preparare una c arta, una base ideale da 
proporre a quest i  ami c i ,  per mettere sub i to dei  
palett i .  Credo che  occorra a lzare l a  voce come 
Panathlon s ul l ' i rri solto problema del  doping e 
battere, se  necessario,  anche qualche pugno 
s u l  tavolo .  Non so se fa p arte del  fai r  p l ay, ma  
qualche vo l ta  serve. 
Come è s tato detto, occorre puntare i l  d i to non 
solo sui  ragazzi da educare, ma sui  d i ri gent i ,  
su i  pres ident i  d i  soc ietà ,  s u g l i  a l l enatori . 
Abbiamo v i s to che  mol ti cas i  d i  doping hanno 
avuto come responsab i l i  soprattutto queste 
figure .  Talché  vorrei  proporre un  "premio fai r  
p lay" per i l  pres idente d i  que l la  squadra c i c l i ­
s t i c a  che  h a  l i cenzi ato i n  tronco un  c orridore, 
durante i l  G i ro d ' I ta l i a ,  perché co l to pos i tivo  
al  c ontro l l o  ant idopi n g .  E '  s ta'to u n  vero gesto 
d i  fai r  p l a y :  s i  r inuncia ad u n  campione,  ma 
non  ad un  princ ip io .  Così come darei u n  pre­
m i o  agl i organ i zzatori del  Tour  quando hanno 
espu lso dal la gara c ampion i  che  servi vano per 
l o  spettacolo ,  ma  avevano v i o l ato una  norma 
et ica .  
Quest i  sono i cas i  da sotto l ineare e da ind ica­
re con fermezza. I l  Pres idente h a  ricordato i l  
ruolo dei mass media .  Con p iacere abbi amo 
sent i to che le telev i s ion i  sono pronte a r inun­
c i are ad uno l i nguaggio spesso troppo sc iol to ,  
troppo d i s involto che,  inevi tabi lmente, so l lec i ­
tano le  reazioni  d i  ch i  ascol ta, soprattutto se  
giovan i .  Credo che davvero occorra i nsegnare 
ai ragazzi che un avversario sportivo non è un  
nemico,  che una v i ttor ia  sportiva non  è l a  ri so­
l u zi one d i  tut t i  i pro6lemi , né  una sconfitta un  
motivo per  abbatters i .  Anche  questo è u n  
modo per i nsegnare un  g iusto rapporto c o n  l o  
sport . 
Concludo con u n  ricordo personale ,  un  peso 
che,  come g i orn a l i s ta s p ort ivo ,  h o  s u l l a  
cosci enza d a  p i ù  d i  d iec i  ann i .  U n  c ardiologo 
m i  d i sse  che c ' era un  at leta d i  a l to l ivel l o  che 
dovrebbe fermars i ma non i ntende farlo .  Da 
g iorna l ista,  a lza i  subi to l e  antenne e ch ies i  che 
era .  La  r isposta fu :"Se  pass i  per caso dal  mio 
ambulatorio dopodomani mattina  l o  vedrai" .  



91  

A n d a i  appostato c o n  u n a  te l ec a mera;  v i d i  arri ­

vare l ' a t le ta :  aveva v i n to i l  G i ro d ' I ta l i a  l ' an ­

n o  precedente ! Era u n  c l as s i c o  c a s o  d i  cuore 

matto ,  a l l a  B itoss i ,  m a  i n  m a n i era m o l to p i ù  

grave .  Quando m i  v i de c o n  l ' operatore m i  

d i s s e :  "Non rovi n armi ,  h o  b i s o g n o  d i  l avorare 

ancora per due o tre a n ni .  Se mand i  i n  onda  

questo  serv i z i o  nessuna  squadra m i  prenderà 

p i ù ! "  

D a  a l l ora h o  t ac iu to .  Sapp iatemi  d i re vo i  s e  h o  

tradi to u n  qua lche  pri nc i p i o  e t ico . I o  n o n  h o  

saputo ancora d a r m i  u n a  r isposta .  

* Panathlon Clu b Trento ( /) 

Eurodepu tato 



Risoluzione 
Finale 
Il Panathl o n  I n ternat ional  riu n i to i n  congresso 
a Venezia ,  c i ttà nel l a  quale venne cost i tu i to ne l  
m i l l enovecentocinquantuno i l  suo pri mo c lub 

sentite 
l a  relazione su l  senso del l a  s toria dei  suoi  
pri m i  c i nquan t ' a n n i ,  le  r i fl e s s i o n i  emerse 
dal l a  ricerca storiografi c a  i n ternazionale  dedi­
cata  a l i '  evo luz ione  de l  fen omeno sportivo 
ne l l a  seconda metà de l  seco lo  XX,  nonché l e  
att iv i tà rea l i zzate d a i  suoi  c lub,  europei e ame­
ric an i ,  e dal  movimento, a l  serv iz io  al la  causa 
del lo  sport, i nteso qua le  strumento d i  forma­
zione del l a  persona e di promozione del l a  so l i ­
darietà tra l e  gen t i  e i popo l i ;  

ascoltato 
i l  d ib att i to tra i respons ab i l i  de l l e  p i ù  i mpor­
tanti  testate giornal i st iche e tel ev i s ive s portive 
i ta l iane ,  su passato,  presente,  e futuro del l e  
rel az ion i  tra m a s s  media  e sport; 

constatata 
l a  r icchezza e l a  v ivaci tà del l a  v ita  e de l le  pro­
spettive dei  c lub del l e  aree soci o- l i n gu i st iche 
e c u ltural i ,  test imoniate dai  partec ipant i  a l l a  
tavol a  rotonda conc lusiva 

rende omaggio 
a l l a  memoria dei  fondatori e dei  prim i  prota­
gon i st i  i qual i seppero i ntu ire la "consangui ­
ne i tà mondiale" de l l o  sport e d i ffondere l ' es i ­
genza d i  r iun i re i n  u n

�
' un i c a  fam i g l i a  i nterna­

z ionale  testimoni  d i  tutte le d i sc ip l i ne  i n torno 
ai valori , educativ i ,  amica l i  e comunitari del l a  
prat ica  l udica e agoni st ica ;  

ribadisce 
l a  val id i tà fondativa e l a  stringente attual i tà 
del l e  fin a li tà statutarie del l a  associaz ione :  i n  
pri mo l uogo, l a  sa lvaguardi a  e l a  promozione 
del l ' e t ica del l a  responsab i l i tà e del l a  so l ida­
rietà; l ' approfond imento e la d i ffu s ione del la 
vocazione c u l tura le ;  la scel ta  e la tute l a  del 
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fai r  p l ay qua le  cos tume d i  v i ta ,  anche n e l l a  
prat i c a  e ne l l a  d i ri genza  sport iva;  

constatata 
con soddi sfazione l a  crescita culturale e l a  capa­
cità di sens ib i l izzazione che l ' associazione ha 
raggiunto s ino  ad ottenere l ' adesione d i  o ltre 37 
t i tolari d i  c attedre un iversi tarie europee ed ameri ­
cane, nonché d i  presidenti di federazioni sportive 
in ternazional i e d i  accademie o l impiche e di i sti­
tuti d i  ricerca di a l ta autorità scientifica dei due 
cont inenti , a l l a  i ndagine storiografica denomina­
ta  "Progetto Venezia 200 l " ;  

esprime 
i l  proprio compiac imento al microcosmo di quei 
c lub  e d i  quei d is tretti che con le  l oro azioni sul 
campo hanno rea l izzato la storia vera e operosa 
del Panathlon Internat ional ; 

dichiara 
i l  proprio debi to di riconoscenza agl i  studiosi che 
hanno accettato di col l aborare a l la  ricerca inter­
d i sc ip l inare a t i to lo  di volontariato, i n  ragione 
del la condiv is ione degl i  obbiettivi del la stessa;  

auspica 
che le mass ime organizzazioni  pol it iche e sporti ­
ve i nternazional i ,  accanto agl i  organi smi  econo­
mic i  p iù  sens ib i l i  a l la  valenza sociale e cul turale 
del lo sport ne l la  società post-moderna e agli s tes­
si club del Panathlon  sostengano la  pubbl icazio­
ne degl i  att i  del l a  ricerca,  affinché gl i  s tessi , 
opportunamente divulgati , possano raggiungere 
anche i componenti  e g l i  archivi  delle suddette 
organ izzazion i ,  i comi tati o l impici  e le accade­
mie o l i mpiche n azional i ,  le federazion i  sportive 
internazional i e nazional i ,  i governi e i loro min i ­
steri del l ' i stru zione e del l o  sport, le  un iversità; 

afferma 
e si impegna 

ad appl icare s is tematicamente ad ogni  l ive l lo 
seguenti principi : 

I )  lo sport, i ndividuale e col lettivo, deve con­
servare i l  carattere pecul i are di espressione 
del l a  l ibertà, del l a  creativ i tà e del l a  ludic i tù 
del l a  persona umana; 

II) prat i care uno sport s ignifica accertarne le 



regole, purché compatibi l i  con la  d ignità 
della persona, il ri spetto del l ' al tro e la verità 
del risul tato; 

I I I )  genitori, i struttori , dirigenti hanno il dovere 
di educare la gioventù al la v i ta, le società 
che si i spirano a questo principio devono 
d ich iarare nel primo art icolo del l oro 
Statuto, questa finali tà etica e sol idaristica, e 
porre i n  essere tutte le regole conseguenti ; 

IV) l a  scuola d i  ogni grado è tenuta a conoscere 
ed a riconoscere al la pratica dello sport, ret­
tamente inteso, la valenza formativa ed edu­
cativa che le è propria; 

V) c iascuna Comunità polit ica sovranazionale e 
ciascun Stato nazionale ha i l  dovere di legi­
ferare omogeneamente, in materia d i  lotta 
contro la v iolenza fi sica e psicologica, occa­
sionata dallo  sport, contro le manipolazioni 
biologiche, e contro la  corruzione sportiva; 

VI) la sponsorizzazione è divenuta funzionale ad 
alcune esigenze finanziarie delle  piccole e 
del le  grandi associazioni sportive;  g l i  
i mprendi tori sportiv i  devono avere la  sensi­
b il ità d i  commi su rare le  loro gestioni econo 
miche con i contesti sociali nei quali opera­
no e le comunità pol i tiche sono tenute a darsi 
carico d i  questa esigenza; l 'organizzazione 
sportiva, per converso, non può per alcun 
motivo abdicare alle proprie prerogative 
esclusive in materia di obiettiv i ,  di regole e 
di gestione dell ' attività sportiva; 

VII) i processi  di mutamento nello sport e attorno 
allo sport, che hanno caratterizzato vortico­
samente e talvolta negativamente la seconda 
metà del secolo XX, sono lungi dal l ' essere 
terminati . 

Il Panathlon 

deve dedicare tutte le competenze e le energie  dei 
suoi membri , tanto a livello internazionale quan­
to a livel lo territoriale, ali '  analis i  e al la preven­
zione o al sostegno dei fenomeni evolutiv i ,  svol­
gendo iniziative concrete che possano incidere : 

- sulla formazione delle legg i ,  
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- su l la  costituzione e su l la  att ività d i  cattedre 
u niversitarie per l o  studio nel lo sport, 

- sugl i  attegg iamenti dei  mass-media,  

contro tutte l e  devianze,  sostanzial i  e lessical i ,  dal l a  
c01Tettezza sportiva, 

a favore del fai r  p lay, e degl i  sport cosiddetti "minori" 

promuovendo la pratica  sportiva tra i portatori d i  han­
dicaps,  della coITetta i nformazione dell ' op in ione pub­
bl ica anche su i  profi l i ,  su i  b isogni  e sul le  conseguenze 
social i  dell o  sport per tutt i .  
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